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del lunedi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ogni giorno l'Unità 
sul posto di lavoro 


L’ubmb dei Polaris è giunto ieri a Roma 


Perù 


Merchant incontra Fanfanì 


i discorsi 

, . ‘ I • ■ 

degli altri 


SARAGAT: per 10 anni almeno 
nessuna nazionalizzazione 

Il torneo domenicale dei discorsi elettorali è stato mol¬ 
to animato anche ieri. Saragat ha parlato a Roma rifacendo 
la storia del suo partito che, ha detto, a salvò il paese nel . 
1947, impedendo la fuga del ceto medio verso partiti di 
destra e facendo capire alla borghesia che anche nel campo 
operaio esistevano forze sinceramente democratiche ». 

; Proseguendo Saragat ha spiegato bene, con due sole 
parole, quali sono i prezzi che la borghesia chiede al 
PSDI per riconoscere la sua a democraticità n: il partito 
socialdemocratico, ha detto, a è contrario a qualunque na- 
zionalizzazione per dieci anni almeno e forse più ». Il 
tt leader » del PSDI ha quindi aggiunto che i due nemici 
della democrazia sono fascismo e comuniSmo: a Essi, po' 
liticamente, sono identici (sic). Sul piano morale invece 
sono profondamente diversi perché il comuniSmo è la tra¬ 
gedia della classe operaia mentre il fascismo è la vergo¬ 
gna della borghesia e. 

Come si vede il a leader n socialdemocratico, da quan¬ 
do è stato a IFashington, è diventato più servile del solito 
nei confronti della D.C, e della borghesia, e non si ver¬ 
gogna di stabilire un parallelismo tra fascismo e comu¬ 
niSmo oltreché tra missili e biciclette. 

• . . / 

PRETI: gli « illuminati » 
dell’atlantismo 

Preti, occupandosi di politica estera, in un paese vi- 
cino a Ferrara, ha detto che a l'amicizia fra Italia e USA 
si concilia perfettamente con una politica di distensione; 
infatti nell’occidente vi sono governi più o meno illu¬ 
minati, quello di Fanfani e di Kennedy sono fra i primi n. 

Opportunamente ha risposto alle tesi socialdemocratiche ■ 
il socialista Vecchietti che parlando a Roma ha detto: 
a Saragat ha voluto iniziare la campagna elettorale renden¬ 
do il migliore servizio alle forze gollista francesi e alle 
tendenze golliste italiane: correndo cioè a Washington 
per apparire il primo della classe di una politica sulla . 
quale il nazionalismo specula per portare avanti il gol¬ 
lismo che è il fascismo degli anni sessanta; di fronte al . 
gollismo cosa deve essere il centro-sinistra? Una soluzio¬ 
ne antitetica o un ibrido gioco, come lo fu il centro-sini¬ 
stra francese nel 1956-38 che portò con i suoi errori e le 
sue viltà alla vittoria di De Gaulle ?»,...: 

I «gatti bigi» della DC 
e una pastorale di Montini 

In campo democristiano, sotto elezioni, tutti i gatti di¬ 
ventano bigi, cioè scompaiono te differenze fra le varie ; 
correnti. Il sindacalista Donat-Cattin ha fatto a Torino un 
discorso di tono violentemente anticomunista: a Purtroppo, 
ha detto, il contrasto di fondo resta ancora quello fra DC 
e PCI. La stabilizzazione della politica di centro-sinistra 
metterebbe i comunisti ai margini della vita italiana e : 
perciò essi attaccano con violenza il centro-sinistra e la ' 
DC V. Donat-Cattin ha concluso dicendo che a ogni passo 
avanti della democrazia e corrisponderà una diminuzione 
di importanza dei problemi che toccano il PCI ». Il do- 
roteo Zaccagnini non ha usato un tono diverso, aggiungen¬ 
do la considerazione che a non si deve riconoscere al PCI 
il. monopolio delle forze lavoratrici perchè altri partiti, 
fra cui la DC, gli contendono a pieno diritto questa pre- ' 
rogativa» (prerogativa, sia detto fra parentesi, che invece 
gli riconoscono però i lavoratori). Moriino, doroteo, par¬ 
lando a Potenza ha avuto la impudenza di dire che « an- . 
coro una volta il discorso della DC agli elettori è un di¬ 
scorso sullo Stato e ancora una volta gli elettori rispon¬ 
deranno alFappello perchè si concreti il modello di giu¬ 
stizia indicato dalla CostiUizione a (quasi che Faffossa- 
menta delle Regioni non fosse Vultima e più evidente 
violatone costituzionale della DC). 

Bonomi ha parlato a Roma ma non ha detto parola 
sullo scandalo della Federconsorzi: ha preferito dire che 
m non cè bisogno delVappono socialista per combattere e 
vincere le battaglie sociali » e che e il comuniSmo è il ne¬ 
mico permanente con il quale non sono possibili ne col¬ 
laborazioni temporanee nè armistizi ». 

Tutti gli oratori de hanno esaltato il miracolo econo¬ 
mico italiano degli c anni felici che continueranno *, come 
dice la canzone elettorale democristiana. £* singolare che 
tale visione ottimistica venga contestata da un pulpito non ' 
sospetto, una pastorale del Cardinal Montini nella quale 
si afferma fra Feltro: « A’on ci illuda la crescente prò- - 
sperità, essa non é equamente distribuita, essa non é ab¬ 
bastanza sicura e per molte necessità non è pari al dovere ' 
di provvedervi ». E più avanti: « Le voci, troppo gravi e 
troppo frequenti di disordini amministrativi e di affarismo 
congiunto alFesercizio del potere ci affliggono, come cit- 
■ tadini e come cattolici ». Purtroppo però a questa affli¬ 
zione, che dura da 20 anni, non si pone rimedio. 

COYELLI ad Avellino 
pesta ì piedi a Sulio 

' Poco dicono le destre. Bozzi ha lamentato a Firenze 
che « r antica struttura della nostra società va crollando, 
minata dalla fiacchezza della DC e dalla baldanza delle 
sinistre», (torelli a Avellino ha messo sotto accusa il mi¬ 
nistro Sullo dicendo che nella provincia (stella quale viene 
eletto il ministro) regna il più a gretto clientelismo, la ; 
più sfacciata prepotenza di cui sono protagonisti uomini 
che appena fuori dai confini della zona diventano predi- ■ 
catari di socialità e dì progresso ». 




per il 
riamio 
atomico 


Oggetto dei colloqui: le basì 
per ì sommergìbili USA, l'arma- 
merito delle navi italiane con 
« Polaris n e la strutturazione 
della forza NATO 


INGRAO a Torino 
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Il nuovo colpo di stato giustificato con 
l'impegno di indire le elezioni il 9 giugno 
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La DC è arretrata anche rispetto allo coscienza che matura 
nelle masse cattoliche - La lotta del PCI per un rinnovamento 
delle strutture e dell'ordinamento dello Stato 




Livingston Merchant è arri¬ 
vato ieri a Roma, in volo da 
Parigi. Erano a riceverlo l’am- 
basciatore americano in Ita¬ 
lia Reinhardt e il Segretario 
generale della Farnesina Cat- 
tani. La giornata domenicale! 
l’inviato di Kennedy l’ha tra¬ 
scorsa in forma privata, visi¬ 
tando la città. Oggi si svolge¬ 
ranno — e si concluderanno 
probabilmente in giornata — 
i colloqui con Fanfanl, con Pie. 
cloni e con Andreotti. Mer¬ 
chant viene per discutere i par. 
ticolari della nuova strategìa 
atomica americana, - ovvero il 
famoso piano della forza mul¬ 
tilaterale NATO. • I problemi 
che sono sul tappeto sono moL 
ti e difficili e le vaste polemi¬ 
che che si sono avute in tutta 
Europa su di essi ne hanno ac. 
cresciuto l’importanza. In pii. 
mo luogo si deve stabilire il 
tipo di partecipazione europea 
alla forza multilaterale. Gli 
USA dislocheranno nel Medi- 
terraneo tre sommergìbili ar¬ 
mati di < Polaris >: ma si com¬ 
pleterà o no questo primo nu. 
eleo con unità di superficie a 
equipaggio misto e dipenden¬ 
ti dal comando NATO, ancb’es. 
se armate di < Polaris >? chi 
fornirà le basi per la nuova 
flotta atomica? (±i avrà il po¬ 
tere di decìdere l’impiego dei 
missili, il Presidente america¬ 
no direttamente, oppure il co¬ 
mando NATO? Gli interrogati¬ 
vi si moltiplicano e le compii, 
cazioni sonò molte. Si tratta 
di stabilire se i singoli paesi 
della NATO dovranno acquista, 
re i « Polaris > dagli USA e se 
in tal caso acquisteranno an¬ 
che il diritto di conoscere i 
segreti atomici USA e di par¬ 
tecipare attivamente alle deci¬ 
sioni relative aìruso delle'ar¬ 
mi. E’ noto che una legge ame- 
rìcana impedisce rallargamcn. 
to del « club atomico > e la 
comunicazione dei segreti ato¬ 
mici anche agli alleati. Que¬ 
sta legge fu però ignorata in 
alcuni casi, quando si trattò dì 
dare informanoni agli inglesi 
in materia nucleare. Ora si 
parla di modificare definitiva¬ 
mente la legge per consentire 
alla NATO dì avere in mano la 
chiave dei missili che i sìngo¬ 
li paesi avranno acquistato. Di 
fronte a questi problemi che 
owìamente si allargano fino a 
toccare la delicatissima que¬ 
stione della partecipazione te¬ 
desca alla nuova forza multi¬ 
laterale e addirittura della ven¬ 
tilata partecipazione spasola, 
è difficile che un solo giorno 
di colloqui romani di Mer¬ 
chant serva a far prendere le 
decisioni ultime. I^rà comun- 
que interessante conoscere le 
reazioni italiane alle proposte 
di Merchant che serviranno a 
fissare alcuni dei termini dei 
nuovi impegni italiani, finora 
rimasti avvolti nei veli del mi- 
•stero. 

COMMENTI A FANFANI La po¬ 
litica estera resta in primo 
piano in questa prima fase del. 
la campagna elettorale. Se ne 
è avuta una prova evidente sa. 
bato sera, nel corso della con. 
ferenza stampa del Presidente 
Fanfani. Ben sei domande, in 
modo più o meno diretto, ban. 
no riguardato il problema deL 
la adesione italiana alla forza 
multilaterale NATO, argomen. 
to reso ancora più attuale dal. 
la visita dell’innato speciale di 

vice 

(Segue m pagina 6) 



Merchant con la moglie all’arrivo a Ciampino 


, TORINO, 3. 

Il compagno Ingrao della 
segreteria del PCI ha parla¬ 
to stamane al cinema Capi¬ 
tal nel corso di una pubbli¬ 
ca assemblea di consiglieri 
comunali, provinciali, di sin¬ 
dacò eletti nelle Uste del par¬ 
tito comunista. < La confe¬ 
renza televisiva delVon. Fan¬ 
fani — ha esordito Ingrao — 
è stata particolarmente inte¬ 
ressante proprio perchè ha 
dato la misura dei limiti e 
delVinadeguatezza anche de¬ 
gli uomini che nella DC vo¬ 
gliono presentarsi come so¬ 
cialmente avanzati e che, sen¬ 
za dubbio, non adoperano 
verso il Partito Socialista il 
linguaggio : da padrone del¬ 
Von. Moro. Interessante pri¬ 
ma di tutto, è stata Vammis- 
sione fatta da Fanfani che\ 
al progresso economico del¬ 
l’Italia non ha corrisposto un 
progresso sociale. E* vero: 
Von. Fanfani ha sostenuto che 
con il gouemo di centro-si¬ 
nistra finalmente si è comin¬ 
ciato a camminare in questa 
direzione. Ma questa difesa 
che egli ha fatto del gover¬ 
no di centro-sinistra era al 
tempo stesso un grave atto 
di accusa contro la DC e con¬ 
tro i passati governi, di cui 
pure Fanfani era stato più 
volte membro e, in certi mo¬ 
menti, addirittura presidente 
del Consiglio. . v 

Dunque — per dichiarasào- 
ne stessa di Fanfani — du¬ 
rante tutto il decennio degli 
anni cosidetti « felici » il pro¬ 
gresso economico ^ è andato 
a vantaggio dei ceti privile¬ 
giati e solo 'negli ultimi me¬ 
si si è iniziató a fare qual¬ 
che cosa di nuovo. Che cosa 
però? Fanfani si è riferito 
agli aumenti di stipendi, sa¬ 
lari e pensioni. Egli non ha 
detto che questi aumenti so¬ 
no stati strappati attraverso 
durissime lotte non solo con¬ 
tro il padronato ma spesso 
anche contro il governo me- 


Entro dieci giorni tutte le candidature 

Stamane alle 8 
le prime liste 


Alle otto di stamane comln- 
cerà la presentazione delle li-' 
ste dei candidati per la Ca¬ 
mera e delle candidature per 
il Senato. Il termine per la 
presentazione delle candidatu¬ 
re. per entrambi i rami del 
Parlamento scadrò alle ore 20 
di giovedì 14 corrente. 

Le liste per la Camera dei 
deputati, - com’è noto, devono 
essere presentate alle cancel¬ 
lerie delle Corti d’Appello o 
dei tribunali nel quali sono 
stati costituiti gli uffici elet¬ 
torali circoscrizionali. Le can¬ 
didature per n Senato vanno 
invece depositate negli uffici 
centrali circoscrizionali, costi¬ 
tuiti presso i tribunali. ■ 

- ‘ Per la Camera, le liste de¬ 
vono comprendere un numero 
di candidati non inferiore a 
tre e non superiore al nume¬ 
ro dei deputati da eleggere 


nella circoscrizione. La ’ pre¬ 
sentazione va fatta da' non 
meno di 500 e non più di 1000 
presentatori iscritti nelle liste 
di un comune della - circoscri¬ 
zione, le cui firme devono es¬ 
sere autenticate. Fra l requi¬ 
siti richiesti per la validità 
dell'atto di presentazione del¬ 
le liste per la Camera figura¬ 
no rindicazione d^ contras- 
segno già depositato presso il: 
ministero dell'interno e la se¬ 
gnalazione del delegati atrto- 
rizzati a designare 1 rappre- 
.senianti di lista. 

- Per i senatori la presenta¬ 
zione delle candidature può 
essere effettuata indistintamen¬ 
te da qualsiasi persona muni¬ 
ta di riconoscimento. I pre¬ 
sentatori devono essere non 
meno di 300 e non più di 500 
elettori iscritti nelle liste del 
collegio In cui la candidatura 
viene proposta. 11. nome del 


candidato va abbinato ad un 
modello del contrassegno con 
cui lo stesso verrà distinto 
nella competizione elettorale. 

Come sempre, anche questa 
volta i partiti ei sono prepa¬ 
rati per ottenere il primo po¬ 
sto nelle liste della Camera e 
nelle candidature per il - Se¬ 
nato. Il nostro partito, in mol¬ 
ti dei centri in cui hanno sede 
le circoscrizioni per la Came¬ 
ra e i collegi per il Senato, 
aveva stabilito turni di com¬ 
pagni dinanzi agli uffici elet¬ 
torali per ottenere i primi 
posti. 

' Fra le ' candidature di rilie¬ 
vo non verranno ' presentati 
Ferruccio Pani (per il PSD 
e Cesare Merzagora (per la 
DC), in quanto nominati se¬ 
natori a vita insieme a Meuc- 
do Ruini dal Presidente della 
Repubblica. . . 


desimo. Basta ricordare — ha 
detto Ingrao — Il sangue 
sparso a Ceccano; basta ri¬ 
cordare la completa indiffe¬ 
renza del governo di fronte 
alle pesanti rappresaglie del 
padronato. E Fanfani non ha 
detto che il governo è stato 
incapace di impedire la falci¬ 
dia che degli aumenti con¬ 
quistati dai lavoratori veniva 
operata ottrauerso il carovi¬ 
ta, la speculazione, lo strapo¬ 
tere dei grandi gruppi della 
proprietà immobiliare. 

C'è di più — ha esclama¬ 
to Voratore. — Quando Fan¬ 
fani ha parlato di progresso 
sociale per Vavvenire ha sa¬ 
puto configurarlo solo in ter¬ 
mini di una qualche redistri¬ 
buzione del reddito. Ma i la¬ 
voratori oggi non chiedono 
solo questo, né hanno bisogno 
solo di questo. Essi chiedono 
qualche cosa di qualitativa¬ 
mente più avanzato: chiedo¬ 
no un posto nuovo nella so¬ 
cietà, chiedono più potere 
nella società e nello Stato. La 
lotta contro lo sfruttamento 
non è solo lotta contro l’ap¬ 
propriazione non pagata di 
una parte del lavoro ope¬ 
raio: è lotta per la condizio¬ 
ne umana, i modi di vita, il 
tipo di consumi; è lotta con¬ 
tro la condizione subalterna 
che le classi dominanti ten¬ 
dono a imporre alla classe 
operaia, e oggi non solo alla 
classe operàia, ma a tutta 
una serie di strati di lavo¬ 
ratori e di produttori, for¬ 
malmente indipendenti ma 
assoggettati e soffocati dallo 
strapotere dei monopoli. 

Questa l'esigenza umana e 
politica che si è sprigionata 
dalla grande vittoriosa lotta 
dei metallurgici, nel. corso 
della quale le masse operaie 
hanno posto non solo richie¬ 
ste di aumenti quantitativi 
ma più ancora la rivendica¬ 
zione di un nuovo potere con¬ 
trattuale che affermasse l'au¬ 
tonomia, la qualificazione 
professiojtale e culturale, la 
sete di libertà delle forze la- 
voratrici. Lo sanno bene an¬ 
che i militanti e gli attivisti 
della CISL che hanno parte¬ 
cipato a questa lotta. Ma di 
questi bisogni e rivendicazio¬ 
ni — ha proseguito il com¬ 
pagno Ingrao — non tfera 
traccia nelle parole di Fan¬ 
fani che perciò risultava¬ 
no clamorosamente arretrate 
anche rispetto alla coscien¬ 
za nuova che matura nelle 
masse cattoliche. Né abbiamo 
sentito, nelle parole di Fan¬ 
fani, la consapevolezza degli 
squilibri organici della so¬ 
cietà italiana, che pure fu¬ 
rono riconosciuti e confessa¬ 
ti a Napoli. Non per nulla 
egli non ha fatto alcun rife¬ 
rimento al dramma sconvol¬ 
gente delle emigrazioni che 
stanno dissanguando il sud e 
creano problemi di congestio¬ 
ne caotica al nord. L'accenno 
stesso che Fanfani ha fatto 
alia programmazione è stato 
del tutto sfuggente; e in cam¬ 
bio egli si è diffuso ~ non 
si sa se per scherzo o sul 
serto — a parlare di una ri¬ 
dìcola dottrina sui « longili-j 
nei * e sui * brevilinei > a me-\ 
tà razzista e a metà impron¬ 
tata al più grossolano posi¬ 
tivismo. 

Il fatto è — ha detto 1n- 
grao — che non si fratta solo 
di migliorare in qualche mo¬ 
do la redistribuzione del red¬ 
dito ma di promuovere inve- 

(Segue m pag, é) 
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n capo della giunta militare generale Ricardo Perez 
Godoy, destituito dalle sue funzioni mentre abbandona 
. il palazzo presidenziale con i suoi fedeli. Accanto gli è 
la moglie. (Telefoto ANS.A - L’cUnità») 


LIMA, 3. 

n presidente della ^unta 
militare che governa il Pe¬ 
rù, generale Perez Godoy, è 
stato destituito stamane ed 
il suo posto è stato occupato 
dal generale Nicolas Lindley 
Lopez, già ministro della di¬ 
fesa nella stessa giunta. Lo 
annuncio del nuovo colpo dì 
stato militare è stato dato da 
un comunicato congiunto 
delle forze annate nel quale 
Perez Godoy è accusato espli¬ 
citamente di aver impresso 
im c carattere personale > al¬ 
l'esercizio del potere, cioè di 
comportarsi^ come un ditta¬ 
tore. « L’esercito, in questa 
circostanza — sì legge nel 
comunicato — proclama nuo¬ 
vamente la propria fede de¬ 
mocratica , il proprio rispet¬ 
to per le norme che reggono 
la vita della repubblica, e 
la sua incrollabile decisione 
di procedere alle elezioni del 
9 giugno, secondo gli impe¬ 
gni da esso assimti ». 

n generale Perez . Godoy 
ha lasciato il palazzo del go¬ 
verno alle 6,42 (ora locale), 
accompagnato dalla moglie. 
E* stato accompagnato al suo 
domicìlio privato, dinanzi al 
quale è stato schierato un 
cordone dì polizia. 

Pochi minuti dopo, il nuo¬ 
vo presidente della gitmta 
Lindley Lopez, è arrivato al 
palazzo del governo, accom¬ 
pagnato dai due vice pre¬ 
sidenti, generale Pedro Var- 
gas Praga e ammiraglio 
Francisco Tores Matos. 

La deposizione di Perez 
Godoy segue ima - serie di 
confusi sviluppi, avutisi nel¬ 
le ultime ore precedenti l’al¬ 
ba. Ieri sera, il generale 
Lindley aveva sollecitato, 
pubblicamente, le dimissioni 
del capo della giunta, onde 
facilitare Io svolgimento del¬ 
le elezioni fissate per il me¬ 
se di giugno. Alle quattro 
del mattino, funzionari civi¬ 
li della presidenza assicura¬ 
vano che Perez Godoy non 
si era dimesso, che egli < po¬ 
teva contare ■ suU’appoggìo 
popolare» e che qualunque 
tentativo inteso a spodestar¬ 
lo avrebbe incontrato la re¬ 
sistenza delle forze annate. 

Sempre - prima dell’alba, 
ctaque alti esponenti milita¬ 
ri (tra i quali i co-presidenti 
della giunta, generale Var- 
gas e contrammira^io To¬ 
res Matos) conferivano a 
lungo con Perez Godoy, il 
quale, sul momento, si sa¬ 
rebbe riservata ogni decisio¬ 
ne. Infine, verso le 5,30, un 
gruppo di soldati penetrava 
nel palazzo del governo, men¬ 
tre un ufficiale a quanto sì 
dice faceva consegnare al 
presidente della giunta un 
€ ultimatum». 


400 morti 
per una 
frana 

nelle Ande 


LIMA, 3 

Circa 400 persone sono 
morte per una paurosa fra¬ 
na a Pampayacta, a un mi¬ 
gliaio di chilometri a sud¬ 
est di Lima, nel Perù. 

La sciagura è avvenuta 
ieri, al calar della notte. 

Pampayacta è un villaggio 
posto sulle Ande, isolato dal 
resto . del - mondo: non ha 
strade, non ha telegrafo, non 
ha nessun mezzo di comu¬ 
nicazione. Per tutto l’inver¬ 
no la popolazione era stata 
duramente provata dal fred¬ 
do intenso e da ripetute inon¬ 
dazioni. Ieri una gigantesca 
frana ha trascinato con sé 
buona parte del villaggio a 
valle. 

L’elevato numeio di morti 
— che purtroppo non è an¬ 
cora definitivo — è dovuto 
al fatto che gli abitanti di 
Pampayacta sono stati colti 
dalla frana quando già era¬ 
no a riposare. Scene di pa¬ 
nico indescrivibili si sono 
succedute nelle case e . per 
le strade del paese. 

Solo stamane uno dei su¬ 
perstiti è riuscito a raggiun¬ 
gere. dopo una lunga corsa 
a piedi, un centro abitato e 
a dare Tallanne. Al capoluo¬ 
go della provincia, Abancay, 
la notizia è giunta nella mat¬ 
tinata. Immediatamente sono 
state organizzate squadre di 
soccorritori che sono arriva¬ 
te a Pampajracta quasi 24 
ore dopo la sciagura. 

La catastrofe di Pampa¬ 
yacta ha due tragici prece¬ 
denti: quello ' del gennaio 
[1962, giorno in cui moriro¬ 
no circa 3000 abitanti sepolti 
da una valanga caduta dal¬ 
le pendici del monte Hue* 
scaran sul villaggio di Ran> 
harica; quello del dicembre 
1941 in cui per un disastro 
analogo morirono circa f.000 
iwrsone a Huaiat. . 
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Manifestazione per ia pace 


La lotta dei metallurgici 


15 . 


iTiTl 


mutilati e combattenti ^ esperienza 


IN BREVE 


Comìzi del PCI 


MACALUSO a Palermo 


Aitenmtìva unitaria 
eontro il prestare de 

Conclusa la conferenza regionale del PCI ^ Il signifi¬ 
cato delPalleanza fra i comunisti e i cattolici del PACS 
illustrato do Marullo e Corrao 


sfilano 
a Bologna 

I manifestanti^ dopo aver percorso le vie 
del centro, sono convenuti in piazza Mag- 


valida per tatti 


Concluso da Foa il Consiglio 
nazionale della FlOM 


Firenze: Istituto di.Matematica. 

I • 

E' stalo ufficialmente inaugurato a Firenze il nuovo edificio 
costruito a CareggI per l'Istituto di Matematica «Ulisse Dl- 
ni >», già da alcuni mesi in funzione. Si tratta di un complesso 
che occupa un'area di 3800 metri quadri, del quali 1200 co¬ 
perti: contiene sette aule molto ampie, una delle quali, attrez. 
zata per il disegno, può ospitare fino a 100 studenti. Le altre 
sei aule hanno complessivamente un ' totale di 800 posti. 
L'Istituto comprende anche due aule a gradinata della ca¬ 
pienza di 203 e 206 posti, dodici sale per professori ed assi¬ 
stenti. oltre alla biblioteca con sala di lettura. In qucst'ultima 
sono 330 metri di scaffalature, mentre in un locale sistemato 
nel sottosuolo si trova la parte più importante del deposito 
di libri, con 600 metri di scaffalature L'Istituto è oggi com¬ 
pletato nella sua nuova sode da quattro locali per il calco¬ 
latore elettronico, una sala di Convegno che pub essere fre¬ 
quentata dagli studenti ed un quartiere per il custode. Il 
costo complessivo è stato di oltre 200 milioni di lire. 


Dalla noitn reduione «leu»» «scelte, di fondo Slrocusa: centro-sinistró alla provincia 

operate dai sindacati durati* ' * 

/ MILANO, 3 te la vertenza. La prima in ' ,1,^ Benedetto Brancat', capo del gruppo DC al Con- 

Ti •- ..1 j .. nrftiriA ,11 f.. Ir, siglio Provinciale di Siracusa e stato eletto stasera presi¬ 
li significato democratico ,, ^ ^PPUnlo ^ dente deU'Amministrazione provinciale con 17 voti su 23 

della vittoria dei metalliirgi. QUCiia, decisa non senza per- , consiglieri votanti. Il consigliere comunista Strano aveva 
ci è stato al centro dell’am- plessita e consapevolezza dei ottenuto 5 voti, il democristiano Sgarlata un voto. Al mo- 


giore - Nobile appello dell'avvocato Ricci p?ÒM°"'‘f meiaCrgfcf - "J X? pai 

affermato l’oratore — hanno dronato dimostrò la giustezza 
^ . , . 7 ', . , affrontato il problema della di questa prima scelta. La 

Dalla nostra redazione salvaguardia e della avan- linea della Confindustria ba- 

nninr-MA <» * « della democrazia nella sata sulla difesa del potere 

. , BOLOGNA, 3.- ra. Ritmiamo che ' la ^ corsa fabbrica moderna, non limi- illimitato di decisione del pa- 
' Al signor Merchant, l’in- armamenti e l amplia- tandosì a porre la questione drone dentro la fabbrica, è 
vlato di Kennedy giunto in mento potenziale delle armi jjjritti costituzionali che, stata rotta con la conquista 
Italia alla ricerca di nuove nucleari minaccino la soprau- j„ quanto cittadini, essi han- del diritto di contrattare 
basi per le armi atomiche vivenza del mondo. Starno anche nella fabbrica, ma tempi, cottimi e premi. Una 


del cònsifilin nazionale della clplo della contrattazione ar- : essendosi raggiunta, nelle prime due. la maggioranza 

PIOM € I metallursiri ha tlcolata La resistenza del pa . Sono etati eletti* il eocialista dott. Salvatore Pltruz- 

metallurgici na . ’ji ^ , oìiKitAi^ò . zello con 16 voti, il socialdemocratico avv Salvatore Bordo- 

affermato 1 oratore — hanno dimostrò la giustezza j 4 q socialista avv. Giuseppe Triciclio con 16 

affrontato il problema della R*"*”!? scelta. La voti, il democristiano dott Corrado Burlò con 15 voti, il 

salvaguardia e della avan- linea della Confindustria ba- democristiano Salvatore tirso con 15 voti, il democristiano 

zata della democrazia nella sata sulla difesa del potere aw. Vincenzo Bombaci con 14 voti. La Giunta di centro- 

fabbrica moderna, non limi- illimitato di decisione del pa- sinistra può quindi disporre di 13 voti democristiani. 5 so- 

innHnci n r\nrrA la niiActi.ano drone dentro la fabbrica, è ’ cìalisti e due socialdemocratici. 


Napoli: la Centrale del latte 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 3. 

Stamane si è conclusa 
con una grande manife¬ 
stazione politica al Teatro 
Politeama la conferenza 
regionale dei comunisti si¬ 
ciliani. Hanno assistito al¬ 
la manifestazione e vi han¬ 
no preso la parola, oltre il 
compagno Macaiuso, il 
presidente del Partito Au¬ 
tonomista cristiano socia¬ 
le, on. Marullo, e il segre¬ 
tario dello stesso partito 
on. Corrao. Era presente 
anche il consegretario re¬ 
gionale della CGIL per la 
corrente cristiano sociale 
dottor Vajola. 

Gli interventi del due 
massimi esponenti del 
PACS — che come è noto 
partecipano alla campa¬ 
gna elettorale nelle liste 
del PCI — sono stati mol¬ 
to applauditi dall’assem¬ 
blea, specialmente quando 
gli oratori hanno ricorda¬ 
to le comuni battaglie de¬ 
gli ultimi 5 anni contro il 
monopolio d.c. e per l’au- 
tonomìa siciliana. 

L’on. Marullo — che fu 
un valoroso comandante 
partigiano dal 1943 al ’45 
— ha sottolineato i tre 
motivi essenziali che spie¬ 
gano la presente alleanza 
elettorale del suo partito 
col partito comunista: «Sia¬ 
mo — egli ha detto — una 
schiera avanzata e audace 
di borghesia meridionale 
che chiede al movimento 
Operaio di essere compre¬ 
sa e aiutata. Una schiera 
che desidera portare avan¬ 
ti la battaglia per la ri¬ 
nascita siciliana e meri¬ 
dionalista. In quanto cat¬ 
tolici inoltre noi precor¬ 
riamo col nostro esempio 
Pavvenire che certamente 
vedrà un incontro sempre 
più proficuo fra il mondo 
cattolico e il mondo co¬ 
munista >. 

Ricordate le varie tap¬ 
pe della battaglia autono¬ 
mista cui gli esponenti del¬ 
la sinistra cristiano socia¬ 
le hanno partecipato in¬ 
sieme al PCI, l’on. Corrao 
ha sviluppato poi una vi¬ 
vace polemica contro ' la 
DC, definendo il proprio 
movimento < di ispirazio¬ 
ne cristiana, ma chiara¬ 
mente di sinistra e lonta¬ 
no da visioni integraliste, 
fideistiche e di potere ». 

Il compagno Macaiuso, 
che ha tenuto il discorso 
politico conclusivo della 
conferenza regionale co¬ 
munista, ha tratto infine il 
bilancio della situazione 
politica nazionale e sici¬ 
liana all’inizio della cam¬ 
pagna elettorale sottoli¬ 
neando la stretta unità esi¬ 
stente fra la battaglia per 
l’autonomia dell’isola e la 
battaglia per la democra¬ 
zia e per una reale svolta 
a sinistra in tutto il Paese. 
Dalle vicende del parla¬ 
mento nazionale e della 
Assemblea regionale si può 
trarre una comune espe¬ 
rienza; i pochi passi avan¬ 
ti fatti corrispondono non 
al « centro-sinistra > ma a 
momenti di larga unità de¬ 
mocratica, una unità che va 
dai comunisti - ad alcuni 
gruppi della DC. 

L’unità a sinistra del re¬ 
sto è l’asse di ogni politica 
di rinnovamento. Anche se 
oggi ì dirigenti del PSI 
mostrano di non voler 
giungere ad una effettiva 
lotta contro il prepoiere 
d.c., le masse popolari si 
uniscono sempre di più in 
questa lotta e rivendicano 
una svolta a sinistra nella 
politica estera ed interna 
del Paese. Essenziale aspet¬ 
to di questa piattaforma 
in Sicilia è la battaglia per 
. l’autonomia e per la rea¬ 
lizzazione dello statuto si¬ 
ciliano frutto della com¬ 
battività e del sacrificio 
di tanti lavoratori. - 

In questa battaglia noi 
siamo • sempre stati al¬ 
l’avanguardia e ieri e og¬ 
gi abbiamo incontrato e 
incontriamo molte forze, 
dai compagni socialisti ai 
gruppi cristiano sociali. In 
particolare nel 1958, men¬ 
tre la DC stringeva un pat¬ 
to « anti-marxista » coi li- 
. berali, monarchici e fasci¬ 
sti e tentava di violare le 
libsrtà parlamentari alla 


m-: 


Assemblea regionale, na¬ 
sceva in Sicilia un secon¬ 
do partito cattolico che re¬ 
spingeva nettamente l’an- 
ticomunismo e rappresen¬ 
tava, con le forze popolari, 
una alternativa reale al 
monopolio d.c. del potere. 
Non c’è da meravigliarsi 
se alcuni dirigenti di que¬ 
sto partito hanno poi tra¬ 
dito il loro iniziale impe¬ 
gno. Altri — organizzati 
ora nel PACS — continua¬ 
no con noi la loro batta¬ 
glia: la crisi dei primi de¬ 
rivò dal fatto che essi non 
seppero mantenere fede al 
loro impegno del 1958, im¬ 
pegno col quale si univa¬ 
no a noi per il rinnova¬ 
mento della Sicilia. 

«Noi — ha concluso-il 
compagno Macaiuso — ci 


rivolgiamo ora a tutti gli 
elettori siciliani che vota¬ 
rono per il movimento di 
Milazzo, per creare nella 
attuale situazione una con¬ 
creta alternativa alla DC, 
basata sulla alleanza dei 
partiti di sinistra coi cri¬ 
stiano sociali. Noi diciamo 
loro: siamo qui con gli 
amici che vogliono conti¬ 
nuare ancora questa bat¬ 
taglia. in una situazione 
siciliana - e nazionale an-, 
cora più favorevole di ■ 
quella di ieri. Chiamiamo 
il popolo siciliano ad un 
voto chiaro che possa im¬ 
porre una nuova politica, 
un nuovo programma, un 
nuovo blocco di forze ca¬ 
paci di realizzarlo». 

Aldo De Jaco 


Resistenza, convenuti da tut. , * mutilati e fjficj g concreti compatib:ii spingendo la linea di minor 

te le Provincie dell'Emilia- invalidi di guerra hanno ri- gon la realtà di una società resistenza offerta dal padro- 
Romaqna in piazza Maggio- }^n appello alle Nazto- industriale avanzata *. nato, quella della « monetiz- 

re a Bologna hanno espresso ni Unite perchè esse appoggi- a questo punto Foa, rifa- zazione » del contratto. Ma 


un programma di revisione del servizio di raccolta del latte, 
attraverso la partecipazione ed il controllo attivo della Cen¬ 
trale: 4) garantire il pieno rispetto delle norme vigenti a 
tutela della produzione del latte nella provincia di Napoli 
ed intervento della Centrale per quanto riguarda l’approv- 


il disarmo atomico, perchè ' IStta Nazionale poi, ha della vittoria, la tattica «di , neirambito cittadino di latte che non sia prodotto da'ua Cen- 

tutte le controversie Inter- Lina Mngnei]i.iaffg|.niatQ l’importanza di movimento» scelta sin dal- trale municipale. 

nazionali siano risolte con l’inizio e culminata con gli 

moldo'pi™"^ -sfnd‘FiAT?co^1ap«»n?a: Slstemaiioiie vallco delia Silicata 

condo giustizia, nel rispetto ^ ^ protocolli di ac- jj valico della Silicata, sulla statale Adriatica n. 16, nel 

di tutte le idee e convinzioni. IVIISiGl iOSCI CiQQr6SSIOI10 U lOrillO conto, v tratto tra Pesaro e Cattolica, sarà sistemato mediante la 

La manifestazione, organiz- _____ . « Quando abbiamo dovuto creaz'one di un tratto a quattro corsie 

zata dalla delegazione regio- , , decidere autonomamente la . 

naie dei mutilati e invalidi • _ strada da seguire di fronte .Roloflllfl* Ccinveflllfl Culm $Ìl!cOCÌ 

di guerra, ha avuto un si- ad un padronato che appari- BWIOgnO. ^UnTCgOU SUIIW SlIltgSI 

gnificato che non può sfug- va potenzialmente diviso — Un Convegno nazionale sulla silicosi, indetto dall'Unione 

gire, sia per il carattere lar- ha ricordato Foa — non suno Regionale delle Province Emiliane, d'intesa con la «Rivista 

gemente unitario, sia perchè ^k^kH mancate perplessità, tema- di sicurezza sociale», si svolgerà a Bologna il 18 e 19 marzo 

è la prima volta che queste " ^ ^ ^ zioni di mutare linea. Merito prossimi La sUicoe* è corjiderata la più grave malattia del 

vittime della guerra, pubbli- della FIOM è quello di es- - « diffusa nelle zone minerarie, tra i lavoratori 

/•/itnAtifP «/•ondpn/fA fri ninz- A s&rci hattiitn nnnlìrort^ del canherl che scavano gallerie e nei settori delle fonderie 

camente. scendendo tn piaz- _ ^ _ sersi oaiiuia per applicare g ceramiche, n Convegno sarà aperto dall'aw. Vighi, 

za, prendono impegno di - ■ — * — — ^ -i- —..u- .. - . 

partecipazione attiva alla lot¬ 
ta per il disarmo atomico e la 

pttCB* vci telila ACi Ut lllil* aciciiivc uiaL;uddiuiii i? iovi/xi ui tJuiiiiiiidMuiic. ouiiu iJàcviaic 

La giornata bellissima, il novra, l’intelligenza , nello le seguenti relazioni: «Il problema medico-sociale». «Fon¬ 
sole caldo hanno/aoorito la- TORINO 3 scegliere il terreno deUo damenti di etologia»; «Silico-tubercolosi».-Aspetti medico 

affluenza alla manifestazio- . „ ... x -^ato grave- legali e ass.curativi ». 

Sf<;J^GpriJwi™e“orr“»d2 TofÌIIO: quanto sìa stS Paleimo: preporatorio Biennale Arte 

lndlpcndenM°pS’rfociS'reÌn 5?*?' ì" tacessàntedéirSnttè^nSla^a- > ^ presidente dell'A^inlstraetone Provinciale di Polermo 

r,un^i grBVi condizionì all’ospedaU co. della elaborazione in inaugurato, alla Fiera del Mediterraneo, un Convegno 
piazza Maggiore. Per quasi SCÌ0D6FÙ < Maria Vittoria » di Torino. oueUa della lotta e*in nlielìa dedicato alla preparazione della Biennale Intemazionale 

un'ora, la lunga fila del muti- ^ * queua della lotta e m quella ^«Arte. Vi partecipano autorità, pittori e critici d'arte di 

Iati e invalidi, preceduti da _ l’aggressione sia la rànina ot1o«o ^ d’Italia. Gli scopi del Convegno sono stati illu- 

una banda che suonava Vin- diiIMrilf A noirhè in tasca al tassista è unita— ha ncor- strati dal delegato alla presidenza, dott. Anseimo. che ha 

no di Mameli, si è snodata MWlCmHr polene _m tasca ai taMisia e Foa rifacendosi alla anche chiarito i motivi per cui la manifestazione palermitana 

nL il centrn di Boloana In ^ ritrovata una discreta relazione di Trentìn — è avrà bisogno dell'appoggio e della esperienza degli interve- 

tesfa era la bandiera del Co- —II# II—S..—somma di denaro. stata posta in termini nuovi: nutl. Nel successivo dibattito, sono intervenuti il milanese 

milL Centrale dell-A«oeia. 011 UlIIVefSlta L’|ulisla itatonio Bono, ben Aversi dal ttadieionale , 

alone, portata dal cieco di .■ Lil ttiSiata lieeraSda? 

guerra Medaglia d Oro Anto- TORINO, 3. trovato stamane sanguinan- uniti ». La loUa dei metal- 

nin <!rinrrillt deWEseeutivo * nverso sul volante della lurgici ha portato avanti il g* _ • ■ 

Woaionale Saouféanrf oon- astaciaalonl studente- propria auto all’angolo di processo di costruzione uni- GenOVai rmnOVatO M « ColOmbO » 

faioni dei Comuni decorati* Politecnico e della una via di gran traffico, da tarla di obiettivi, di tattiche 

^lont aet ^umuni acctyuji. interfacoltà hanno indetto alcuni nassanti attratti da e di metodi di lotta Co*» la partenza di ieri da Genova, è rientrata in servizio. 

Bologna. Marzabotto, Mode- alcuni p^sMli, atiraui^^^ e m meiom di lotta. . 'Espresso” Med;terraneo-New York, la turbonave 

na, Rimini e tante altre cit- ^ , . , ,, leuJ^ un prolungato suono di ciac- ^ Dopo aver riassunto gli '«Cristoforo Colombo», sulla quale sono stati effettuati, nei 

tà emiliane. I valletti del Co- ueraie in ***'« * univereua. son. Accorsi essi hanno vi- impegni che stanno oggi di ‘ due mesi di permanenza in bacino, importanti lavori che 

mune di Roma, nei costumi questo modo, gli studenti sto il Bono privo di sensi e fronte ai metallurgici, Foa ne hanno elevato ulteriormente le caratteristiche, rendendola 

gialli e rossi, reggevano il inf®udo*io protestare contro lo hanno estratto dalla mac- ha infine affermato che, per idonea a formare, con la « L^nardo da Vinci -, r- ammira- 

aonfalone della cavitale Pre- decisione delle autorità china e quindi hanno prov- quanto riguarda le altre ca- 8ha » della flotta mercantile italiana una coppia omogenea. 

sente anche il comune di Re- accademiche del 'Politecnico veduto a trasportarlo allo tegorie, non si può parlare SSetà“«TtS» è” cStuL n^e^-Xlanto^elir^ 

dipuglia, mentre le città di J far sgomberare lizzatori fi^, « Denny-Br^wn ». a 4 pi nifi orientfbili dii 

Cassino e Vittorio Veneto di Architettura *— occupata della clinica lo hanno giudi- nica deUe conquiste strappa, tutto uguale a queUo della « Leonardo ». 

avevano inviato la loro ade- da quattro giorni dagli stu- calo con prognosi riservata, te dai metallurgici. E que- 

sionc. Seguivano decine di ti®nti — ad opera della po- Nonostante sia ferito alla sto proprio perchè le conqui- 

gonfaloni dei Comuni della lizia. gola — la pallottola gli ha ®te stesse sono concrete, spe- |OSCQIIQ* Cnil YUlISlICI 

protitaoia di Bologn a q uel- La groviaima dtóslme - aU? realtfdaÙà’fàbbriS SI è riimlla a Firenze l’resemblea delVAssoclezione re- 

lo della AmmimstrazioM che conferma 1 atteggiamen* no ha potuto ugualmente far „radn di rosHenzn sin gionale toscana deUe Aziende Autonome di Soggiorno. Cura 
provinciale e dell Universi- to di intransigenza mantenu- capire che non è in grado di ® " ® e Turismo di Firenze. Siena. Montecatini Terme. Riviera della 

td bolognese. Poi, centinaia to finora dalle autorità acca- offrire notìzie su chi lo ha n ] Versilia. Vallombrosa. Chianciano Terme. CastigHoncello. Ca¬ 

di bandiere delle varie sezio- demìche nei confronti delle aggredito. Si sa solo che il strato la riuscita dello scio- * gema Terme. Marina di Carrara e Ente per la valorizzazione 
ni degli ex combattenti e dei legittime richieste degli stu* tassista è stato ferito in una generale di tutta I m- ^ dell’Isola’d'pba. Nel corso della seduta si è proceduto alla 


REICHLIN a Lecce 


I contadini 
presentano 

il conto alla DC 


Pistolettata 
an tassista 


. neirambito cittadino di latte che non sia prodotto dalla Cen¬ 
trale municipale. 

Sistemazione valico delia Silicata 

n valico della Silicata, sulla statale Adriatica n. 16, nel 
tratto tra Pesaro e Cattolica, sarà sistemato mediante la 
creazione di un tratto a quattro corsie 

Bologna: Convegno sullo silicosi 

Un Convegno nazionale sulla silicosi, indetto dall'Unione 
Regionale delle Province Emiliane, d'intesa con la «Rivista 


mancate perplessità, tema- di sicurezza sociale», si svolgerà a Bologna il 18 e 19 marzo 
zioni di mutare linea Merita proeslmi La sUicoe* è corjiderata la più grave malattia del 
della FIOM è ntipllr, di pc- lavoro: essa è diffusa nelle zone minerarie, tra i lavoratori 

sersi battuta annlionra dei cantieri che scavano gallerie e nei settori delle fonderie 

4 ? applicare g ^eng ceramiche, n Convegno sarà aperto dall'aw. Vighi, 
coerentemente le scelte deci- presidente dell'Unione Regionale delle Province Emiliane e 
se. L esperienza mostra quale dell'Associazione Regionale dei Consorzi Antitubercolari dei- 
ruolo abbiano giocato nella rEmiha-Romagna. e si articolerà in alcune relazioni con 
vertenza la capacità di ma- relative discussioni e lavori di commissione. Sono previste 
novra, Tintelligenza > nello seguenti relazioni: «Il problema medico-sociale». «Fon- 
scegliere il terreno dello damenti di patologia»; «Silico-tubercolosi». «Aspetti medico 
scontro, nel colnire l’avver- legali e assicurativi». 


Dal nostro inviato 

LECCE. 3 

La morsa del gelo non ha 
impedito che, stamane, mi¬ 
gliaia di coloni, mezzadri, 
braccianti, uomini e donne 
provenienti dai comuni del 
leccese, del brindisino e del 
tarantino, gremissero in ogni 
ordine di posti il vastissimo 
teatro Politeama . di Lecce, 
rispondendo all'appello del 
nostro Partito, che apriva la 
campagna elettorale propo¬ 
nendo all’ attenzione della 
pubblica opinione e del con¬ 
tadini uno del problemi di 
fondo della società meridio¬ 
nale: la riforma agraria, con¬ 
dizione essenziale per uno 
sviluppo organico dell'econo¬ 
mia e per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

E’ forse questa la prima 
volta che l’imzio di una cam¬ 
pagna elettorale viene o coin¬ 
cidere con un largo processo 
di maturazione delle coscien¬ 
ze e di assimilazione degli 
obiettivi di lotta. Partendo 
da questa considerazione, il 
compagno Reichlin, Segreta¬ 
rio regionale del Partito, che 
parlava in sostituzione del 
compagno Berlinguer, colpi¬ 
to da una leggera indisposi¬ 
zione. ha sottolineato l’im¬ 
portanza ■ decisiva, sotto il 
profilo politico, delie prossi¬ 
me elezioni. » Si tratta — egli 
ha detto — di una scelta sto¬ 
rica: il mondo è ad un bi- 
nio e ad un bivio si trova il 
nostro Paese. Noi comunisti 
andiamo a queste elezioni 
pieni di entusiasmo, di sicu¬ 
rezza e di fiducia E* trascor¬ 
so un anno dal Congresso di 
Napoli, dalla •'sfida» di Mo¬ 
ro al comuniSmo. La DC si 


Ceiifiiiaia di 
nuovi iscritti 
al PCI in Irpinin 

AVELLINO. 3 

Il compagno Silvestro Amo¬ 
re, segretario della Federazio¬ 
ne comunista dell'Irpinia. ha 
inviato al direttore del • Mat¬ 
tino» di Napoli, che ha ospi¬ 
tato in questi g’orni sul suo 
quotidiano fantasiosi servtri a 
sfondo scandalistico suUa pre¬ 
sunta «crisi organizzativa» del 
PCI nel Mezzogiorno un tele¬ 
gramma. Invitandolo a pubbli¬ 
care alcuni dati che testimo¬ 
niano della vitalità del Par¬ 
tito. 

In Irpinia, infatti, nonostan¬ 
te il terremoto ed il maltem¬ 
po che l'hanno colpita * negli 
ultimi mesi, determinando gra¬ 
vissime conseguenze per tutta 
la popolazione, sono state apcr. 
te sette nuove sezioni comuni¬ 
ste ed in numerose località è 
stato superato il 100 per cento 
degli iscritti. Ad Ariano sono 
stati reclutati 202 nuovi com¬ 
pagni, a Grottaminarda 60. a 
Monteforte 26. a S. Martino 
Valle Caudina 140. 


pose allora r obiettivo di 
» svuotare » il comuniSmo, af¬ 
fermando di poter rlsolncre 
i problemi del benessere, del¬ 
la pace, della democrazia sen¬ 
za di noi e contro di noi. 
Noi sapevamo che quella non 
era una sfida lanciata volon¬ 
tariamente dalla DC. Essa, 
infatti, era stata presa alla 
gola dalle lotte e dal movi¬ 
mento delle masse popolari, 
dopo l’esperimento reaziona¬ 
rio del governo Tambroni, 
che. nel ' 60 , costitui l'estre¬ 
mo tentativo di battere la 
strada dell’involuzione aperta 
e antidemocratica ». 

Noi — ha proseguito Reich¬ 
lin — presentiamo adesso il 
conto. La DC doueoo «svuo¬ 
tare» il comuniSmo, e, inve¬ 
ce, ha vuotato le tasche dei 
contadini. 

Lo scandalo della Feder- 
consorzi — ha affermato Vo¬ 
ratore a questo proposito — 
è illuminante. Le responsabi¬ 
lità non ricadono soltanto sul 
monopoli, ma anche sui po- 
vemo e sui suol alleati. 

Noi poniamo, dunque, co¬ 
me uno dei cardini della no¬ 
stra azione politica la rifor¬ 
ma agraria, l’abolizione della 
colonia. Ma il possesso della 
terra da parte di chi la la¬ 
vora apre il problema dei fi¬ 
nanziamenti che devono con¬ 
sentire al coloni di diventare 
i veri protagonisti del rinno¬ 
vamento del nostro Paese. Ed 
è in questo quadro, appunto, 
che ci battiamo per la Regione, 
strumento indispensabile per 
fi progresso economico-socla- 
le e civile, per accrescere il 
potere dei contadini e di tut¬ 
ti i lavoratori. - 

In questi anni — ha poi 
ricordato Reichlin — 325 mi¬ 
la pugliesi, di cui 40 mila 
della sola provincia di Lecce, 
hanno abbandonato te loro 
famiglie. E’ una fuga dcdla 
regione che si traduce in una 
perdita di 800 miliardi, U 
triplo di quanto è stato in¬ 
vestito nel Mezzogiorno. Si 
arriva all'a.tsurdo che il Mez¬ 
zogiorno sta finanziando il 
« miracolo economico -. 

Se non si cambia politico, 
tra dieci anni il Mezzogiorno 
sarà una •terra bruciata». 
Ecco perchè bisogna colpire 
la DC, respingendo anche le 
affermazioni della destra del 
Partito socialista Dobbiamo 
chiedere al PSI che cosa ha 
fatto per costringere la DC a 
mantenere gli impegni e che 
cosa farà per il futuro. 

n compagno Reichlin ha 
concluso affermando che R 
voto che i comunisti chiedono 
non è solo un voto di prote¬ 
sta, ma per costruire. ‘ per 
unire, per andarg avanti Ec¬ 
co perchè diciamo che i| no¬ 
stro »è U voto che decide». 

All’inizio della manifesta¬ 
zione, il compagno Foscarini, 
segretario della Federazione 
di Lecce, aveva presentato i 
candidati del Partito comu¬ 
nista nella circoscrizione di 
Lecce - Brindisi - Taranto Lo 
lista è capeggiata dal compa¬ 
gno Bruno Trentin, segreta¬ 
rio nazionale della FIOM. 


Torino: 

sciopero 

generalo 

all'Università 


TORINO S scegliere il terreno dello damenti di patologia»; «Silico-tubercolosi».-Aspetti medico 
TT * * 4 A * 4 ‘ scontro, nel colpire Tavver- legali e assicurativi». 

Un tassista è stato grave- gario e nel dividerlo. L’espe- ■ _ » • I a 

f ralermo: preparatorio Biennale Arte 

a Collegno, da una pistolet- infine, importante la ricerca 

tata alla gola. Egli versa in incessante dell’unità nella fa- ' B presidente dell’Amministrazione Provinciale di Palermo 
gravi condizioni all’ospedale co, della elaborazione in inaugurato, alla Fiera del Mediterraneo, un Convegno 


l’aggressione sia la rapina gtione dell’unità— ha ricor- 
polchè in tasca al tassista è dato Foa -» rifacendosi aUa 
stata ritrovata una discreta relazione di Trentìn — è 
somma di denaro. stata posta in termini nuovi: 


strati dal delegato alla presidenza, dott. Anseimo. che ha 
anche chiarito i motivi per cui la manifestazione palermitana 
avrà bisogno dell'appoggio e della esperienza degli interve¬ 
nuti. Nel successivo dibattito, sono intervenuti il milanese 


TORINO, 3. 


ui uvimiu. Stata posta in termim nuovi: nuii. xvet successivo aioamio. sono imervenuii u milanese 

L’autista, Antonio Bono, ben Aversi dal tradizionale VenturoU, U romano Guzzi, il pittore palermitano Someraro 
di 33 anni, di Torino, è stato «marciare divisi per colpire ’ ® il 

trovato stamane sanguinan- uniti». La lotta dei metal- *®^® Biennale inserendovi una rassegna darte giovanile, 
te riverso sul volante della lurgici ha portato avanti il • m | i. 

propria auto all’angolo dì processo di costruzione uni- IlDIlOYQ* rUIIIOVOtO IQ « kOIOlUDO D 
una vìa di gran traffico, da tarla di obiettivi, di tattiche ..j,, 

alcuni nassanti attratti da e di metodi di lotta C®** partenza di ieri da Genova, è rientrata in servizio, 

nn «mno Hi ilor Tb . ' sulla linea "Espresso” Med;terraneo-New York, ia turbonave 

un prolungato suono di ciac- ^ Dopo^ aver riassunto gli ' « Cristoforo Colombo », sulla quale sono stati effettuati, nei 
son. Accorsi essi hwno vi- impegni che stanno oggi di ‘ due mesi di permanenza in bacino, importanti lavori elje 
sto il Bono privo di sensi e fronte ai metallurgici. Foa ne hanno elevato ulteriormente le caratteristiche, rendendola 


tutto uguale a quello della « Leonardo ». 

Toscana: Enti turistici 

SI è riunita a Firenze l’assemblea dell'Associazione re¬ 


ste, che sì sono concretate. 


ne Nel corteo ha sfilato tut- neuTdeclsIòne d;ì: dopo il colpo, il giovane ave- 2“S%reslnTi"rome *oSe« tuririì 

to VUsjcuttvo Nazionale del- jo^^^eiopero. va ripreso conoscenza dono Pr^f 

I Associamone, seguito da una ^ qualche tempo e. resosi con- «ì! 


grande folla. Testimonianza 
tragica • degli orrori della 
guerra, il gruppo dei grandi 
invalidi che, sulle loro car¬ 
rozzelle, hanno composto un 
lungo tratto del corteo. 

In piazza Maggiore, dopo 
la deposizione di corone al 
sacrario dei Caduti Partigia¬ 
ni e alla lapide che ricorda 
la guerra del 15-18, ha avuto 
inizio la cerimonia ufficiale. 

Al oteesindaco di Bologna, 
on. Borghese, è stato conse¬ 
gnato il bozzetto di un mo¬ 
numento che i mutilati e in¬ 
validi di guerra della regio¬ 
ne hanno donato alla città. 
Collocato su una delle alture 


in seno aU’Associazione italiana aziende autonome soggiorno 
cura e turismo dott. Fazi di Castiglioncello. Consiglieri re- 
ptnnali* prnf -Scslabrino di Montecatini Terme, comm. Caccia 
di Viareggio, prof. Buccelli di Chianciano e aw. Zavataro 


M • • soccoi^, na avuto la lorza jg jg^^ dell’applicazione del 'la possibilità di una programmazione turistica collettiva. 

Tre milfllf J contratto, perchè la manovra 

ire giorni .n„o.ta ~beCaserta: spara per un pallone, 

di sciopero a . s -SS % oio'SK Si'% M 

_ _ _ _ c*"® caduto col torace sul tutti i lavoratori ». ^ stola, una giovane donna. Augusta Gnmaldi. di 23 anni, sua 

IDI II PII» claxon, richiamando in que- prima della chiusura «l-*! 'Vicina di casa. Il fatto è avvenuto nel cortile di un edificio 

llwM» Jtf • sto modo * alcuni passanti, lavori il Cnnsìcrli» nazionaìf di via S. Leucio a S. Maria Capua Vetere. n Di Giovanni 

Questa ricostruzione dei fat- ug annrnvato iin ordin. dol * stava giocando a pallone con alcuni suoi amici, quando la 
M M II*.» .• li lascia aperti molti dubbi. i-j palla è andata a finire su di un'auto di proprietà di un 

na milll fllllfilff Esclusa la rapina i«noran solidarietà con i familiare della Grimaldi. Quest'ultima è uscita di casa ed ha 

u-f llllflf WPtCWg t^ciusa la rapma. no^^^ redarguito il Di Giovanni, che ha estratto una pistola ed ha 


■ Nel corso di ima lite sorta per futili motivi. Vittorio Di 
Giovanni, di 30 anni, ha ridotto in fin di vita, a colpi di pi- 
. stola, una giovane donna. Augusta Gnmaldi. di 23 anni, sua 
; vicina di casa. Il fatto è avvenuto nel cortile di un edificio 


Claxon, ricniamanao in que- Prima della chiusura d-*! I vicina di casa, u fatto è avvenuto nel cortile di un edincio 
sto modo * alcuni passanti, inveri il rnnsi 0 li«> nazinnaìc di via S. Leucio a S. Maria Capua Vetere. n Di Giovanni 
Questa ricostruzione dei fat- u- «nornont^ it» VirHin. HoI * stava giocando a pallone con alcuni suoi amici, quando la 


do se 1 aggressore sia uomo 

^ _o donna, ignorando che cosa 

validi di guerra della regio- fo €Hff€§Q . facesse a tarda notte il taxi 

hanno donato alla d«d. 

Collocato su una delle alture ì „ tX «iYmi tnr * P®*" possibile spie- 

cittadtne, il monumento a Da gare in modo plausibile la 

forma dt torcia luminosa bnL na a scioperare il peisonale mj-teriosa vicenda 


forma dt torcia luminosa onL na a sc.opcrore » misteriosa vicenda. 

lerà giorno e notte, rtcor- dei centri di addestramento 

dando l’impegno di pace del- professionale INAPLI Nuova ^__ 

le vittime della guerra. vacanza, quindi, per i €4 mila 

Un importante discorso è apprendisti che frequentano i _ , 

stato pronunciato poi dal pre- corsi e ulteriore aggravamen- . PUnfO IIOII flICG 

sidente nazionale dell’Asso- to della vertenza che oppone . 

dazione, avv. Pietro Ricci; il personale al ministero del s>|| i gli kg cggpgfg 
precisando con chiarezza il Lavoro. SI* 

pensiero della Associazione, Il governo, infatti, si è reso t»ATizHMr» < 

l’oratore ha subito affermato responsabile della mancata ac- ‘ _ PALLK-VHJ, a. 

la volontà di salvaguardare cettarione degli adeguamenti Santo Di Pasquale di 26 

la pace e l’esigenza che le di stipendio già deliberati dal anni di Casteldaccia, e stato 
controversie internazionali Consiglio dì amministrazione eravemeiitv ferito con nume, 
siono definite * con mezzi pa- e che prevedono, sostanziai- rosi colpi di pistola sparati 
dfici in base ai principi del n.ente. rallineamento del trai- contro di lui da tre persone 
diritto intemazionale e della lamento a quello di altri set- che Io avevano « prelevato » 
giustizia ». Cosi, l’Assocìazio. tori di pubblici dipendente in casa ed accompagnalo in 
ne Mutilati e Invalidi di Si ripete — in questo ca- un luogo solitario. 

Guerra « si rende fedele in- so — la diseguagiianza che ha ■ Colpito da cinque proiettili 
terpiete dell’ansia di pace messo in sciopero i dtpenden- — quattro alla regione addo- 


» gm I sparato tre colpi. Due dei proiettili hanno raggiunto al petto 
** 9*1 ia Grimaldi. Lo sparatore, subito dopo il fatto, è fuggito. 


Domam processo Muore prima che 
a Fasolini arrivi il forinoco 


PALERMO 3 Oggi, alle 15.30 si svolgerà a Palazzo 

i l. «e Marignoli rannunciato dibattito indetto 
/-P*. ^®® 9 Pale di 26 dall’ANAC e - dal Sindacato nazionale 
mi di Casteldaccia, e stato giornalisti cinematografici dopo il grave 
avemeiiiv ferito con nume, provvedimento di sequestro ordinato 
si colpi di pistola sparati dalla Procura dì Roma nei confronti del- 
nlro di lui da tre persone rcpisodio hu ricotta, dì Pier Paolo Pa¬ 
ia Io avevano « prelevato » ■ solini. 

casa ed accompagnalo in Pf.j, domani, come abbiamo già annun- 
1 luogo solitario. cinto, è stato fissato il processo per « di- 

Coipito da cinque proiettili rettissima » * a carico del regista della 
quattro alla regione addo- ' Ricotta, imputato di « vilipendio alla re¬ 


che assilla t popoli, i quali, ti degli enti di riforma agrana minale ed uno al fianco de- Ugione dello Stato ». E’ questo il primo 
usciti immiseriti e dissangua- e di altri enti. Con l'aggravan- stro — il Dì Pasquale si tro- processo contro l’autore di un film dopo 
tl dall’ultimo conflitto, vo- te. però, che si mostra di igno- va ora in gravi condizioni al- Tappróvazione della nuova legge sulla 

censura. Contro Viridiana, infatti, era 


gitano potere ancora spera- rare (o lo si fa per favorirci l’ospedale di Villa Sofia do¬ 


rè In un migliore destino del- altre iniziative, qùelle ronfes-l ve, dopo i primi soccorsi avu-| stata sollevata la stessa accusa ma la 


Eugenio Sarti 


l’umanità ». L*avv. Ricci ha sionali per esempio?) le già'ti sul posto è stato operato. Procura di Roma archiviò la denuncia, 
poi ricordato come già nel gravi difficoltà in cui operano 11 ferito, sebbene sia in ritenendola infondata. Ed è indubbiamen* 
pa,ssato. l’Associazione abbia i centri di addestramento prò- grado di parlare, si è rifili- t* singolare che sia stata la stessa magi- 
avuto finalità di pace e come fesstonale a carattere pubbli- tato di dare indicazioni alla stratura romana ad iniziare un nuovo 
il fascismo ne impedì ogni co proprio in fatto di disponi- polizia per identificare i tre procedimento contro un film che aveva 
espressione. bllità di personale adeguata- feritori e per chiarire alcuni ottenuto il regolare nulla osta della 

* Noi ci erigiamo — ha af- mente preparato. particolari della vicenda. censura. 


POTENZA, S 

Lo stato delle strade della provincia 
di Matera, ostruite dalla neve e dgl 
gelo, ha reso impossibile il salvataggio 
di una vita umana. Una pattuglia di 
motociclisti della polizia stradale di Ma- 
tei-a. che recava un prezioso medicinale, 
è giunta a Pomarico poco tempo dopo 
che l’ammalata che ne aveva urgente 
bisogno era deceduta. 

Anna Taddonio, di 35 anni, versava 
In pericolo di morte, dalla quale l’avreb¬ 
be salvata molto probabilmente una sp.^ 
cialilà medicinale che. non trovandosi 
nelle farmacie del sud, era stata richie¬ 
sta nientemeno che a Milano. 

Il medicinale era stato recapitato Ik 
breve tempo da Milano a Matera, e da 
quest’ultima località a Pomarico, con il 
massimo della velocità che le strade per» 
mettevano. Vana è stata la generosa cor¬ 
ta della «stradale». 
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primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


8.30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso ^ ^ ^ 

19,00 Telegiornale 

19.15 Carnet di musica 
20,00 Telesport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Viaggio neirifalia 
che cambia 

21,50 Padri e fìgii 
23,25 Telegiornale, 

secondo 

21,05 Telegiornale 

21.15 Caro bugiardo 

23.15 Kotte sport 


15: terza classe 

a) Avventure in libreria: 

b) I Romanzi della 
scienza. 


di Istruzione popolare. 

della sera (prima edi¬ 
zione). ■ 


Orchestra ' diretta . da 
W. BeltramL - 


della aera (seconda edi¬ 
zione). 


Inchiesta di Ugo Zat- 
terln. 

Film; regia di M. Mo- 
nicelll con V. De Sica, 
M. Mastroiarml. 


della notte. 


canale 


e segnale orarlo, 

con Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa, 'regia di Je¬ 
rome Kl!t 7 . 


Nazionolc 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: •: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.30; n concerto; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,25-14: 
Le allegre canzoni degli an- 
ni 50; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali: 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Per la vo¬ 
stra collezione discograflca; 
. 15.45: ^ Orchestra di Billy 
Vaughn; 16: Rotocalco; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17,25: Canzoni in 
vetrina; 18: Vi parla un me¬ 
dico; 18.10: Gala della can¬ 
zone; 19.10: L’informatore 
degli artigiani; 19.20: La co¬ 
munità umana: 19.30: Motivi 
in giostra; 20.25; H conve¬ 
gno dei cinque: 21,10: Con¬ 
certo 22.30; L’approdo. 

..Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30.11.30. 13,30.143.15,30. 

16.30. 17,30. 18,30, 193- 20.30. 
213, 223; 7.45: Musica 
e divagazioni turistiche; 8 : 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Adriano Celentano; 
83: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9,15: Ritmo-fantasia; 9 
e 35; Jula bonjour; 103: 
Canzoni, canzoni; 11: Buo¬ 
numore in musica: 11,35; 
Trucchi e controtrucchi; 11 
e 40: Il portacanzoni; 12- 


: 123; Melodìe di ' sempre; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La Signora delle 
13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Selezione disco¬ 
grafica; 15.35; Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Canzoni in 'aofStta; 
16.50: La discomante; 173: 

Non tutto ma di tutto; 17,45; 
Concerto operistico; 18.3: 
Classe imica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50; Musica rit¬ 
mo-sinfonica: 33: Trita¬ 
tutto; 21.35: Quelli delle au¬ 
tostrade: 22: Canta il Trio 
San José; 22.10: L’angolo del 

jazz- . . . . , ■ . : 

Terzo - 

18,30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Voltaire e la 
società del suo tempo: 19: 
Boris Blacber - Rolf Lieber. 
mann; 19.15: La Rassegna. 
Cultura russa; 19.3; Con¬ 
certo di ogni sera: Ftiix ' 
Mendelssohn Bartboldy; Ser- 
gei Rachmaninov; 33: Ri¬ 
vista delle riviste; 3,40: 
Anton Dvorak: Suite ame- 
' licana in la maggiore opera 1 
9S/b; 21: n Giornale del 
Terzo; 213: Wolfgang A- ‘ 
madeus Mozart: Davide pe¬ 
nitente. Oratorio K. 469 per 
soli, coro e orchestra: 22.10: 

La politica estera italiana 
dal 1914 al 1943 (IX); 22,45: 
n prigioniero mal consolato. 
Commedia in un atto di Ar. 
turo Loria. 


8,30 Telescuola 


19: terza classe. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Robin 
Hood. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(Ins. Oreste • Gasperlnl). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori. . ,>..T 

19,50 Terza legislatura 

' Cinque anni di vita par¬ 
lamentare, a cura di J. 
Jacobelli. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

, della sera (secronda edl- 
' zione). 

21,05 Studio uno 

Con Walter Chiari e Zizl 
Jeanmarie. 

23,05 Rubrica 

religiosa. 


23,15 Telegiornale 


della notte. 


secondo canale 


Quel bugiardo di Shaw 

• Caro bugiardo >, la fortunatlaoima commedia del- 
rautoro francooimerieano Jérdme Kilty. Inteesuta oul 
lungo carteggio tra George Bernard Shaw a Pattrice 
Inglese Stella Patrick Campbell, approda ataecra sul te¬ 
leschermi (secondo canale, ero 21,15), al culmine del 
•uo successo intemazionale, che ha toccato New York 
come Londra, Parigi corno Mesca, Boriine cerno Rema. 
Al di là dello stimolo costituito dai sapore d| pettego¬ 
lezzo che ha ogni sguardo gettato negli affari privati di 
personaggi famosi, tale sueceeeo trova un più nobile mo. 
tiv'e nella ricchezza umana e intellettuale che promana, 
pur attraverso gli episodi d’una vicenda amorosa, dalla 
cempiseea figura del grande drammaturgo irlandese. 
Interpretano « Care • bugiarde • Rina Morelli e Paole 
•teppa, I quali, con la regia dello eteeso Kilty, ne sono 
alati già magistrali interpreti aulte scene italiane. 



21,05 Telegiomaie 
21,15 Disneyland 
22,85 Lo sceriffo 
22,35 Le nove sinfonie 

23,55 Notte sport 


e segnale orarlo. 


•> n pianeta Marte ». 

• Prima deiresecnzlone » 
con Henry Fonda t 

di Beethoven dirette da 
Lovro von Hatacle: nona 
sinfonia. 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17. 20, 23; 6.35: C:orso 
di lingua tedesca; 8,20: Il 
nostro buongiorno; 10.30; La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11,15: Duetto; 11 
e 30: n concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12,55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Motivi 
di moda; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
di casa nostra; 15.45: Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella radio; 16 
e 3: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 173: Estrazioni 
del Lotto; 17.30: • Concerti 
per La gioventù; 19.10: n 
settiman^e dell’industria; 
193: Motivi in giostra; 20 
e 3: Fischio d’allarme. Ra¬ 
diodramma di GuntherEich. 
213 : Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: n boulevard, poe¬ 
ma di Parigi, 

Secondo 

Giornale radio: 8.3. 9.3. 
103. 113 . 13.3. 143,153, 
16,3.173. 183. 193.20.30. 
213 . 223; 7,45: Musica 
e divigazioni turìstiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Nilla Pizzi: 83; Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15; Rit¬ 
mo-fantasia; 9.3: Capriccio 


italiano; 1035: Canzoni, can¬ 
zoni; 11; Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Trucchi e contro, 
trucchi; 11.40: 11 portacan¬ 
zoni; 12-12.20: Orchestre al¬ 
la ribalta; 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: La Si- 
: gnora delle 13 presenta: 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An- 
. golo musicale; 15; Musieba 
da film; 15.15: Recentissime 
in microsolco; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16,35; Ribalta di suc¬ 
cessi; 16,50; Radiosalotto: 17 
e 35: Estrazioni del Lotto; 
18.35: I vostri preferiti; 19 
e 50: Un angolo nella sera. 
Un progi’amma di G. A. 
Rossi; 203: Incontro con 
l'opera; 21.35: Ronda di 
notte. 

Terzo 

18,30; Cifre alla mano; 
18,40; Libri ricevuti: 19: O- 
razio Fiume; Canto funebre 
per la morte di im eroe; per 
coro e orchestra; 19,15; La 
Rassegna. Cultura inglese; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Johann Adolph Basse; Jo¬ 
hannes Brahms; 203: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: Ma¬ 
nuel De Falla; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 213: Pic¬ 
cola antologia poetica; 213: 
Concerto: Krzysztof; Pende- 
recki; Alban Bere; Jacques 
Bondon; .Tean Francaix. 




Vittorio De Sica è tra gli interpreti del film «-Padri e 
figli» di Mario Monicelli (primo canale, ora 213) 


La « Nona » dì Beethoven 

Il ciclo dedicato alle Sinfonie di Beethoven si con¬ 
clude stasera (secondo canale, ore 22,3) con la cele¬ 
berrima « Nona », eseguita dall’orcheetra sinfonica e 
dai coro di Milano della Radiotelevisione italiana, tetto 
la direzione di Lovro Von Matacic (solisti Edith uabry, 
soprano; Alice Oehike. contralto; Andor Kaposy, tanore; 
Ivan Sardi, basso). Pagine innumerevoli seno stato oerit- 
to su quest’opera monumentale, compiuta dal sommo 
musicista tedesco fra 1817 o il 1824, ma le paròle pos¬ 
sono dare solo una palliditsims idea della petente sug¬ 
gestione artistica e umana cht si esprime dai suoi quaL 
tre tampi, culminando in quell’* Inno alla gioia » (su 
vsrsi di Schiller), che rappresenta l'altlesime testamen- 
to splritualo del compositore, un persuasivo cd esaltante 
monito per la ceocìanza di ogni tempo. 





Don Lurio, coreografo e ballerino di «r Studio 
(primo canale, ore 21.05) 
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10 marzo 

C3biZ 1 I Al# 

B ImbmìiI 

• 


primo canale 


10,15 la TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ven¬ 
turini 

11,00 Messa 


11,30 Rubrica religiosa 
Sport 

AI termine: ripresa di un 
avvenimento agonistico. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) CoTky, il ragazzo del 
circo; b) Braccobaldo 
show; e) documentarlo. 

18,30 Loretta Young 

nel racconto acenegglato 
« La modella ». 

19,00 Telegiornale • 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonlstleo. 

20,05 Dieci minuti 

con Gianni Bonagnra. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (aeconda edi¬ 
zione). 

21,05 Ninotchka 

Film della serie retro- 
apettiva dedicata a Gre¬ 
ta Garbo. ■ 

7^00 TV 7 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec- 

Xd,W Ivi 

chiettl. 


24,00 La domenica 
sportiva 


Risultati. CTunacha e 
commenti. 


secondo canale 

fS,00 Morte di un COm* MiUerlf ** C<m™rr^ri^ 


messo viaggiatore 


Miller). Con Fredrlch 
March. Regia di L.. Be- 
nedek. 


20,00 Rotocaklii in 

A cura di Paolo Cavai- 

. poltrona 

lina. 

21,15 Incontro con Emilio 

Servizio tpcdale del Te- 

Segrè 

legloTuale. - • 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15. 
20. 23; 6.35: IL cantagaUo; 
7,10: Almanacco - IL canta- 
gallo" - n favolista; - 7,40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.30: Messa; 
10: Lettura del Vangelo; 
10.30: Traemiesione per le 
Forze Armate: 11: Sermone 
Sacerdoti: La festa ebraica 
di Furìm; 11,23: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
11.50: Parla il programmi¬ 
sta; 12: Arlecchino; ^ 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; -13.25: 
Colazione a Lisbona; 14: 
Musica sinfonica;. 14.30: Tut. 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17.15; Opera lirica; 19: 
La giornata sportiva; 19.30: 
Motivi in giostra; 20.23: 
Cent’anni; romanzo di - G. 
Rovani; 21: Radiocniciver- 
ba; 22: Luci ed ombre; 22.15: 
Salviucct; Sinfonia da ca- 
' mera, per 17 strumenti > 
Rosati: Preludio, per pia¬ 
noforte e orcbestra; 22.45: 
n libro più bello del mondo;- 
23.15: Questo campionato dì 
calcio. . : - , 

Secondo •.. 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30.19.30. 


20,30, 21,30, 22,30; 6.45: Voci 
d’italiani all’ estero; 7,45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8; Musiche del mat¬ 
tino; 8.35; Musiche del mat¬ 
tino; 8,50: n Programmista 
del Secondo; 9: H giornale 
delle donne: 9,35: Hanno 
successo; 10: Disco volante; 
10.23; La chiave del succes¬ 
so; 10.33: Musica per tm 
giorno di festa; 11.35; Voci. 
alla ribalta: 12: Sala Stampa 
Sport; 12.10; I dischi della 
settimana; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 13.30: Don 
Chisciotte; 14.30: Voci dal 
' mondo; 15: Oggi si canta a 
soggetto; 15.45: Prisma niu- 
sicale; 16,15: 'L’orecchio di 
Dioiìisto; 17: Musica e sport; 
18,35: I vostri preferiti; 19 
e 50; Incontri ctq penta¬ 
gramma. Al termine: Zig- 
Zag; 29.35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport; 21.33: Eu¬ 
ropa canta. 

Terzo 

17: Parla il programmista; 
17.05: Musiche di G. F, 
Haendel; 19; Progr. musica¬ 
le; 19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.40: 
Rivista delle riviste; Pro¬ 
gramma musicale; 21; TI 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Celebrazioni verdiane: I Ve¬ 
spri SicilianL 



22,15 Notte sport 


Friedrich March è il protagonista del film « Morte di 
im commesso viaggiatore» in onda sul secondo (ora 18) 

' Sveatuall variazioni decite dalla RAI tarairao rtpertate 
■ei MnBali programinl che runltA pubblica 9fai fieno. 
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OÀt 4 'Ài:' io MARZO' 


Tftsti che zoppicano 


Do|M) la 

tarantella 


Abbiamo già detto, qualche giorno fa, che la 
TV» riprendendo quasi tutti i moduli del teatro 
di rivista italiano del primo dopoguerra (non del 
tutto scomparsi, peraltro, dai palcoscenici italiani), 
ha commesso un errore. Non ha tenuto conto, 
infatti, che la rivista teatrale cercava di compen¬ 
sare la carenza di idee con le fastose coreografie 
e la esibizione del sesso in tutte le salse - (non 
fu forse la danza di una ballerina nuda, sia pura 
tenuta in penombra, il primo segno di < libertà » 
al teatro Splendore di Roma in Febbre azzurra di 
Macario nei primi mesi dopo l’arrivo degli ame¬ 
ricani?). Non è detto, naturalmente, che, pas¬ 
sando gli anni, gli autori dei copioni, Garinei e 
Giovannini in testa, hanno dovuto tentare altre vie 
‘ e si sono orientati verso la commedia musicale. 

• La TV che nelle coreografie ha il grave limite 
^ del bianco e nero, e del sesso ha deciso di fare . 
a meno, aveva una sola via per differenziarsi, fin 
'dal principio, appunto quella dei testi intelligenti. 
Invece, è proprio qui che zoppica forte, e zop- . 
pica a tal punto da lìvieUaie P^iflno quei comici. 
che sul palcoscenico avevano già trovato ima loro 
formula al di fuori dei soliti moduli. Prendiamo, 
ad esempio, Walter Chiari: i suoi colloqui con la 
platea, fin dagli anni cinquanta, erano una for¬ 
mula indovinata. 'Adesso,-in Studio uno, Walter 
ha ripreso quella formula, ma, non si capisce per. 
chè, è spesso esangue e giunge perfino a rac¬ 
contare lò stesse barzellette che Bramieri ha già 
ammannìlu al pubblico la • settimana scorsa. E 
prendiamo Bi;amieri, un uomo dalla comicità più 
' diretta e immediata, soprattutto mimica: si ha, a 
volte, la sensazione che debba arrampicarsi anche 
lui sugli specchi per divertire. E le sue mosse fini¬ 
scono, talvolta, per diventare dei « tic ». • 

Il fatto è che. per ripetere di settimana in set¬ 
timana un successo, occorre trovare una formula 
valida: non dimentichiamo che l’altra novità, in 
. TV, è il varietà a puntate. L’effetto della sorpresa, 

, dopo la prima volta, si esaurisce. Bisognerebbe, 

; dunque, creare dei personaggi che abbiano una 
.f storia da raccontare, da un sabato all’altro o da 
^un giovedì aH’altro; questa era stata, ad esempio, 

^ la trovata dei Fo con la coppia in continuo litigio. 
.Gli umoristi esistono in Italia: i giornali sono 
„ pieni di personaggi e storielle valide. E dunque? 
^'No: sul vìdeo, quando sì crea un personaggio, sì 
. arriva al massimo al Signore delle 2t. Cobelli, 
pur con i suoi limiti, è un’eccezione: ma il suo 
umorismo, temiamo, è un po’ da circolo. Al pub- 
■ bllco più vasto rimane la smorfia o la battnt^ fine 
a se stessa. Un peccato; visto che cì si può anche 
divertire a un livello meno goliardico. 

Giovanni Cesareo 


|P/"' n 


Cantante, attrice d’operetta, ma aopratutto dan¬ 
zatrice conturbante, Elen Sediak doveva ballare la 
« Tarantella con un piede solo > a Napoli. Ma il 
questore interruppe la rappresentazione. Dopo una 
breve apparizione nella finale di ■ Canzonistima », 
Elen tornerà ora a danzare in » Fuori l’orchettra », 
la rubrica di Piero Umilianl. E*-la benvenuta. . 
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Braccio di ferro di Ralph SteIn e Bill Zabow 
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Un cattolico , 
che esorta a pensare 
alle cose serie 

" Signor direttore, ‘ ; r,^-j 

mi pare che noi italiani peti- 
siamo poco alle cose serie. Il 
mondo è sempre sull’orlo della 
guerra ed abbiamo in < casa > 
la sede del Concilio, dove le 
. grandi preoccupazioni a la lot~ 
' ta delle varie tendenze ' dei 
Padri Conciliari hanno messo 
in luce ' la ' grande fatica del 
■; Papa Giovanni XXJU che. 
' come ■ Benedetto XV, muore 
: lentamente dì dolore per il suo 
2 eroico sforzo di unire le Ghie- 
- se e. più che altro, per por- 
; tare la ■ Pace imparziale in 
tutto il mondo. , i ' . 

. Sono temi, questi, che do- 
‘ crebbero attraverso i glorna~ 
' li commuovere fortemente . le 
genti ed invitarle a matura 
‘ riflessione. Ma solo pochi illu¬ 
minati delVuna e l’altra spon¬ 
da sentono vivo il problema 
di fare la giusta scelta. Sarà 
perchè molti cristiani e molti 
atei sono degli ipocriti. Ma il 
Vicario di Cristo fio non sono 
bigotto, sono ; profondamente 
religioso) interprete infallibile 
del Vangelo usa la'dolcezza, 
la Verità, il suo sacrificio, con 
tutti gli uomini, per prepa¬ 
rare le vìe del Signore ed 
evangelizzare tutte le genti. 

Ed anche la scienza non 
deve essere usata per scopi in- 
. fami (la guerra!) . ma per 
aiutare l’Uomo a credere in 
Dio coscientemente ed amare 
tutto il suo prossimo senza 
discriminazione. - ^ • 

Non sarebbe finalmente ora? 

RENATO CODELLA 
(Brescia) 

Un elettore 
ringrazia 
l'on. Moro 

Egregio direttore. 

mi lasci ringraziare l’onore¬ 
vole Moro per la espressione 
che egli ha usato nella confe¬ 
renza stampa alla TV. L’onore¬ 
vole Moro ha dettò, tra l’altro, 
a milioni di telespettatori: 
< Noi proseguiremo una poli¬ 
tica come nelle precedenti legi¬ 
slature ». 

Grazie, on. Moro, tanta chia- 


rezza < commuove » milioni di - 
italiani, H fa pensare. Come - 
può essere interpretata ■ una v 
slmile frase? Io, e come me 
penso ‘ tanti altri milioni di 
italiani, le ho dato una inter-. 
prefazione ben precisa. 

Se la DC vuole proseguire lo 
stessa politica delle precedenti 
legislature, significa allora che, 
votando DC, ciò è quanto meno ■ 
un cittadino deve aspettarsi: ' 
1) il continuo rincaro dei prez¬ 
zi delle merci di prima neces- . 
sitò: 2) ti licenziamento negli 
enti statali per il mancato rin- „ 
nono del contratto (fino ad 
oggi, compreso il sottoscritto 
ne sono stati licenziati 4000);. 
4) Vinstallazioni di basi missi¬ 
listiche in Italia; 5) la stretta 
collaborazione, nel patto atlan¬ 
tico, con la Germania revansci¬ 
sta: 6) il continuo impiego dei 
poliziotti armati contro i lavo¬ 
ratori che avanzano giuste ri¬ 
vendicazioni. ecc. 

Da ciò viene una indicazione 
chiara per tutti: meno voti alla 
DC e di più al Partito comuni¬ 
sta. nella certezza che facendo 
ciò la DC non potrà continuare 
o far quello che ho indicalo 
poco sopra. - .r . 

CAFIERO OTTAVIANI 
Spoleto (Perugia) 

I giovani preferiscono 
altre soluzioni 
che non arruolarsi 
net corpi di polizia 

Signor direttore, - ^ 

ho letto la lettera di olcuni 
agenti di P.S. di Roma, in pole¬ 
mica con un articolo i pubbli- ■ 
cato Su Momento Sera,. e nei 
quale si leggeva che una guar- ; 
dia di P.S., con moglie e figli, 
percepisce 150.000 lire mensili. 
Gli agenti romani smentivano 
tale asserzione, .e facevano al--7 
cune considerazioni anche sul 
trattamento di quiescenza che 
è di 36.000 lire mensili; più 
4100 di indennità — detta di 
riserva — fino al 65. anno d’età. 

Ora io vorrei far rilevare . 
che, gli agenti posti in quie- 
scema prima dell’1-7-56, sem- 
prc con il massimo di servizio . 
che allora era di 25 anni, per¬ 
cepiscono appena 28.000 lire al 
■ mese. . ■ 

A smentire la ricchezza di 
fantasia del giornalista < siste- 


■ ma DC », pronto sempre a gon¬ 
fiare gli ordini e le notizie mi¬ 
nisteriali, lo « confermano - i 
muri di > Palermo — e credo 
anche quelli di tante altre par. 
ti d’Italia, tappezzati di mani¬ 
festi per l’arruolamento volon¬ 
tario nei Corpi di polizia. 

•/ Se fosse come racconta quel 
giornalista, e come sembra in¬ 
formino le,fonti ufficiali, per¬ 
ché la gioventù preferirebbe la 
via della emigrazione incerta 
anziché le 150.000 lire mensili? 

: CARLO REVÈLLO 

ex appuntato di P.S. 

(Palermo) 

Gli hanno dato 
del. bugiardo 
al Consolato 

Signor direttore, 

■ mi chiamo Michele Fura, 
nato il 10-4-1923 in Resultano 
(Caltanissetta). Sposato con tre 
figlioletti — e a causa di alcune 
sventure di famiglia — fui 
costretto ad emigrare in Ger¬ 
mania. ■■■■..■■ 

La mia sorte è stata assai 
triste: fui colpito da infortunii 
ed in fine da malattia. 

Era da dieci mesi che ero in 
Germania quando fui colpito 
da gastrite colica. A ‘ Heidel¬ 
berg i medici e i competenti 
tedeschi, pur riconoscendo la 
mia malattia, si sono rifiutati 
di darmi cure adeguate. Per 
questa ragione fui costretto a 
rivolgermi a medici italiani 
residenti in Germania. Mi ri¬ 
volsi anche al Consolato d’Ita¬ 
lia, a Francoforte sul Meno, 
per chiedere aiuto per curarmi, 
perché io avevo bisogno di re- ■ 
stare a lavorare. 

~ I dirigenti del Consolato, 
miei connazionali e miei con¬ 
terranei, mi maltrattarono ac¬ 
cusandomi ■ di essere un bu¬ 
giardo e di fingere la malattia, 
mentre invece era stata rico¬ 
nosciuta dai medici di Heidel¬ 
berg. • 

Insamma, ■ non ebbi alcun 
aiuto, nemmeno morale, e fui 
costretto a ritornare in Italia 
per ■< curarmi la malattia, f II 
viaggio l’ho potuto fare grazie 
ad una colletta fatta dai bravi 
operai, miei compagni di la¬ 
voro. Mentre ero in treno, la 
malattia si acutizzò, tanto che 
dovetti scendere a Firenze e 
farmi ricoverare in ospedale. 


dove rimasi otto giórni, finché 
non potei riprendere il treno e 
proseguire fino d casa mia. Ora 
sono ricoverato all’Ospedale 
Vittorio Emanuele per ristabi¬ 
lirmi. 

MICHELE FUCA 
^ Resultano (Caltanissetta) 

Ingiustificata 
la sperequazione 
retributiva 
tra gli insegnanti 

Signor direttore, 
gl’insegnanti di uno stesso 
ordine svolgono la medesima 
attività, dal momento in cui 
vengono conferite loro le fun¬ 
zioni dell’insegnamento, fino a 
quando non cessa il loro man¬ 
dato. Pertanto essi, quando 
sono in servìzio, avrebbero di¬ 
ritto ad un ugual trattamento 
economico, prescindendo dalla 
qualifica di ruolo o provvi¬ 
sorio. ' , ì r 

Tale postulato trova il suo 
fondamento, sìa nel concetto 
unitario della funzione docen¬ 
te, sia in uirtù dell’art. 36 della 
Costituzione secondo cui < il 
lavoratore ha diritto alla retri¬ 
buzione . proporzionata alla 
quantità e qualità de] suo la¬ 
voro... ». D’altronde la umana 
società vuole che il magistero 
dell’insegnamento venga esple, 
tato da docenti tutti ugual¬ 
mente preparati e capaci, e 
tutti rivolti ad un unico scopo: 
quello di formare, nei discenti, 
una sana coscienza civile ed 
umana, infondendo ad essi, con 
l’esempio vivente, il senso di 
elette virtù e di consapevole 
responsabilità. ■ 

(Cosicché è sperabile che i sin¬ 
dacati della scuola, gli organi 
governativi e parlamentari, in 
considerazione del fatto che in 
un medesimo ordine scolastico 
non vi sono questi o quegli in¬ 
segnanti, ma gli insegnanti con 
le identiche prerogative e fina¬ 
lità, si adoperino fattivamente 
affinché — in sede di riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne — venga instaurato un equo 
. sistema di giustizia perequa- 
tiva nella retribuzione tra i 
medesimi insegnanti di ruolo e 
tra questi e quelli non di ruolo, 
appartenenti tutti ad uno stes¬ 
so ordine scolastico. 

GIOACCHINO RUSSO 
Cerignola (Foggia) 


Perchè tanti giovani 
Vengono travolti 
dall'u ingranaggio » 
della società ? 

■ Carissimo direttore, V ■:'- 
^ in risposta alla mia lettera 
(pubblicata nella rubrica, con 
la quale proponevo di mettere 
all’ordine del giorno un tema 
che interessasse i giovani) lei 
mi rispose di farlo io stesso. In 
un primo tempo fu mia inten¬ 
zione di non farne di niente, 
per la semplice ragione che mi 
sembrava cosa ardua per me. 
Poi ho anche pensato che non 
potevo tirarmi indietro, e cosi 
ho deciso di scrivere. . 

Lo scopo della mia proposta 
— come ricorderà — era quel¬ 
lo di sapere che cosa pensano 
i giovani su questo o quell’ar¬ 
gomento che li interessa più 
da vicino. 

Ora, uno degli interrogativi 
che io mi sono spesso posto, c 
credo come me tanti altri gio¬ 
vani. è quello relativo ai gio¬ 
vani che vengono « stritolati » 
dall’ingranaggio della società. 
Cioè, per meglio intendersi, i 
giovani che vanno a cacciarsi 
in situazioni a volte tragiche, 
di amoralità, di asocialità, 
quasi che abbiano perduto per 
sempre ogni spinta e stimolo 
ideali. 

Tanto per fare qualche esem¬ 
pio: i € balletti rosa », i « bal¬ 
letti verdi », le decine e decine 
di imprese delittuose che qua 
e là vengono compiute. ' 

Ora io mi domando: perché 
accadono _ troppe di queste 
cose? La radice del male dove 
si trova? E’ la società? la fa¬ 
miglia? la scuola? O, almeno, 
quale parte hanno queste isti¬ 
tuzioni nella realtà che travol¬ 
ge tanti adolescenti e tanti 
giovani? 

Confesso di non essere riu¬ 
scito a rispondermi esauriente¬ 
mente; può darsi che altri gio¬ 
vani. con altre esperienze e di 
altre città, abbiano saputo ri¬ 
spondersi, oppure abbiano idee 
precise sull’argomento. A me, 
e credo anche a tanti altri let¬ 
tori, interesserebbe conoscerle. 

ALESSANDRO CORSI 
(Firenze) 




Musica leggera in subbuglio lln tre retrospettive 


controcanale 


I sospetti prendono corpo 

La serata di sàbato è stata una nuova conferma di ■ 
come la distribuzione dei programmi con l’asse- 
. gnazio..e delle varie trasmissioni ai due canali te¬ 
levisivi lasci a desiderare. Non ' è una novità, 
questa, a dire il vero, e in particolare non è una 
novità per le serate del sabato da qualche setti-, 
mana a questa parte. 

E' un fatto comunque che da serate nelle quali 
si condensano trasmis.sioni di notevole interesse si 
passa poi a serate come quelle di ieri, che non of¬ 
frono molto di allettante. Cosa offriva l’altra sera ' 
il video? 

Sul secondo canale, dopo un documentario di 
Disney sugli uragani, un telefilm western con 
\ Henry Fonda. Sul primo. ' dopo la trasmissione 
conclusiva dt Tribuna elettorale, l’appuntamento 
con Studio uno, ormai avviato sui binari della 
consueta < routine »■ "■ ■. ■ .-■ • >= ' '■ 

Abbiam voluto dare un'occhiata sabato sera al 
telefilm Uii giorno stìltanto della serte Lo scériffo 
un po' attratti dalla faccia simpatica di Henry 
Fonda ed un po'-anche perchè volevamo renderci 
conto in qualche misura, di che cosa si trattava. : 

Naturalmente non ci aspettavamo di trovare. 
granché' uè infatti l'abbiamo trovato. Sì c'è qual¬ 
che accenno di autoironia, ma sostanzialmente poi 
il raccontino - corre via secondo lo stile dei più 
baì.all westem: sparatorie, sceriffo inflessibilmente 
ligio al dovere, e patetismi d’occasione: ta solita 
minestra riscaldata, cioè. , - - • 

Quindi, vist^ la nostra non troppo brillante 
sortita, siamo tornati sul primo giusto in tempo per 
poter vedere buona parte di Studia uno. /I minu¬ 
scolo Don Lurio che ha trascorso il suo tèmpo per 
metà a far lazz' tra fantini e cavalli e per l’altra 
metà è riuscilo a scombinarci con quel suo balletto 
di scheletri. Già la nostra serenità d'animo è co- 
minciaUi a vacillare e Cobelli col suo teatrino non 
ei ha aiutato molto a tranquillizzarci. Parent^i 
canora con la bravissima Pat Thomas e con Rita 
Pavone, eppoi eccoti lì la sorpresa: il Quartetto 
Cetra ha imbastite un sfumato» mediocre e inop¬ 
portuno parodiando il film di Elia Kazan Viva 
Zapata. Zizì Jennmarie, come al solito, ha percorso 
di slancio c con bella bravura la parte di s^ttacolo 
riservatole. - 

Ciò che maggiormente, invece, ci ha lasciato 
perplessi è stato il constatare che Walter Chiari, 
come al solito in gran forma, ha in certo senso 
dovuto ricorrere ieri sera al proprio granaio, ben 
fornito peraltro, per riuscire a condurre in porto 
l’abttuaìe chiacchierata. ' ■ :■■■- s ' ■ 

< Avevamo tempo Jn ' avanzato ■ qualche titnìdo 
sospetto che l’incedere di Studio uno cominciasse 
ad essere un po' meno spedito delle prime puntate. 
I.’altra sera, purtroppo, abbiamo constatato che i 
sospetti cominciano a pigliar corpo. 

g. e. 


È rara 

€Mpktgi 

Anche « Cuondo cnlienta el sol » accu¬ 
sata di essere stato copiata 


TV: Lubitsch 
Hitdicock e 
la Bergman 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 


A4TRA 

L’amore dittici 

Loiiu NAZIONALE 

CIVICO II segno del v 

Il dongiovanni della Costa Az- MODERNO 
^orra La parmigiana 

COZZANI pantera 

Donne verso l’Ignoto Uno del tre 

SMERALDO ITALIA 

Lo scerllto è solo **’®*®* 

DIANA 

Donne da vendere . ASTRA ' 


SOTO ai essere srara copiala Dopo la serie dei più fa-j Vogliamo uiuere, del’42, con 

^ ^ ^ mosi film di Greta Garbo in Carol Lombard,- Jack Benny COZZANI 

■ MILANO, 3 Portami via con te; la con- corso di trasmissione sul ca- e Robert Stack e La signo- Oonne verso l’ignoto 
Una nuova vicenda in ma- testata identità di otto bat- naie nazionale e il ciclo su ra in ermellino, del ’48, con 
terià di plagio musicale è tute non assumerebbe, in René Clair, messo in onda Betty Grable, Douglas Fair- _ ^ 
stata portata aU’esame della ogni caso',, valore accusato- sul secondo ' canale, la tele- banks e Caesar Romero. • ” Donne da vendere 

Magistratura. Parte attrice è rio, in quanto le stesse otto visione presenterà, sul se- Di Hitchcock saranno te- qdÉON 

la casa musicale « Alba», di battute ricorrono nelle can- condo programma, tre nuo- letrasmesse tre pellicole op- Rapina a nave armata 

proprietà dei coniugi Piova- zoni Addio sogni di gloria ve rassegne cinematografiche portunamente scelte per of- auGUSTUS 

ni, che ha citato in . giudizio e C'est le destin que nous dedicate ai due registi Er- frire un panorama abbastan- Furie rosse 

gli editori della canzone separait e somigliano anche nest Lubitsch e Alfred Hit- za r indicativo della produ- MONTEVERDI 

Guanto calienta el sol scrit- a un brano dell’intermezzo chcock e all’attrice Ingrid zione di questo regista; La vacanze a Honoiuiu e L’ab- 
ta dagli Hennanos Riguai, (il del Guglielmo Ratchliff di Bergman. prima moglie (Rebecca), con J»r»'cio del ragno 

complesso americano che l’ha Mascagni. Anche i convenuti II primo ciclo comprende Olivier, Io ti salverò con In- ^AR^NI _ crimen 

lanciata) e l’autore delle pa- hanno prodotto a loro difesa quattro film, annoverati tra grid Bergman e Gregory .^* * i.rimeD 

role della versione italiana una perizia, elaborata dal i classici del cinema: La ve- Peck; Il caso Parodine, con ” xiro rt^piccione ’ 

della canzone, che è anche maestro Soffici. - dova allegra del 1934, con Alida Valli, Charles Laugh- asTORIA (Lerici) 

il paroliere della canzone II pretore ha convocato le Maurice Chevalier e Jean- ton e Gregory Peck. Tote e Prppino divisi a Berlino 

Uno per • tutte oggetto di parti, le quali assistite dagli nette Mac Donald; Scrivimi Di Ingrid Bergman, il pub- ITALIA (Sarzana) 

un’altra vicenda giudiziaria, avvocati Sordellì, Pezzi e Bo- fermo posta, del 1939, con blico potrà rivedere sul vi- ii grande impostore , 

I coniugi Rovani sosten- na, compariranno in udienza Marghareth Sullivan. James deo Intermezzo, Follia e II DANCING: LA PINETA 

gono che Guanto calienta el prossimamente. Stewart e Franck Morgan; dottor Jeckyll e Mr. Hyde. Danze dalle is alle zi 

sol plagia con evidenza la ____^^ 

canzone Portami via con te, ^ « -, ^ 

Bravo dott. Kildare! 

tità di otto battute del ritor- ___ 

nello. A sostegno della 

tesi essi hanno prodotto una ~ ■ 11 IL I 

perizia tecnica elaborata dal ifeìÉggiJ 

maestro Mojoli; è stato inol- ^ ^ : > vL - 

tre chiesto il sequestro Jr - | 

pubblicazioni e I 

riproducono la canzone « : : . ... ../* i n^a 

Le parti vL :<.■ 

hanno fatto opposizione, 

fermando che non sussiste ^ . .. 

plagio denunciato; gli autori ^ 

della canzone Guanto calien- 

ta el sol sono compositori tI||K 

messicani che diflScilmente ^ 

avrebbero potuto conoscere 


PISA 


ARISTON 


Honolulu e L’ab- r 


Val e uccidi! 
ITALIA 

Il giorno più corto 
MIGNON 


Bravo dott. Kildare! 


centrale”®®^ I le prime 

L'amore dlttlclle HT 

NAZIONALE « mb ìmm 

Il segno del vendicatore 

MODERNO CinAma 

La parmigiana V.inema 

“mJd.lue Una maniera 

''Mignon una maniera'd’amare s’inseri- 

minore incisività 

‘11?,?.-,. .CIO... r V-%nen,'lS5U™Sr'‘^ 

Qiea esemplari più pertinenti so- 

rlSA . no, a tutt’oggi. Sapore di miele 

ARISTON ' e soprattutto Sabato sera, do¬ 
venti cbilogrammi di guai menico mattinai, che, opponen- 

ASTRA • all educato conformismo del 

Val e uccidi! cinema inglese corrente, tendo- 

ITALIA . no B mostrare l’amarezza, il te¬ 
li giorno più corto - dio. lo squallore dei quali è Im- 

MiGNON bevuta, nel profondo, una socie- 

Due setiimane in un'altra città tà apparentemente solida e be- 
Nuovo ne ordinata. Protagonisti della 

Rapina all'alba vicenda due giovani: Vie. dise- 

ODEON - gnatore. e Ingrid. dattilografa; 

AoiurJ**^““* * ** . lavorano nella stessa azienda e 

« f, - 11 . corteggia lei, ma senza moJ- 

iisse"**™ cavalieri dell apoca- to impegno, finché Si trova in- 

vischiato in un rapporto nel qua- 
LIVORNO mescolano affetto, deside- 

DDiuc tneimoi anchc noia e paura. Vie 

GRANOP **** VISIONI teme di essere intrappolato, pro- 

-.1 -.—A- mentre vagheggia evasioni. 

ODEON*”* ”** viaggi all'estero, o una brillan- 

li giorno più lungo te ^carriera. ^Ingrid, dal canto 

LA GRAN GUARDIA scopertamente al^- 

Va e uccidi! tnmonio, ma e tuttavia abba- 

MODERNO ' stanza innamorata di Vie da of- 

Sheriocko Investigatore sciocco fr^glifii senza secondi flnL 
GOLDONI Purtroppo, la ragazza resta in- 

AmanU di guerra cinta; e Vie. sebbene non trop- 

SECONDE VISIONI po convinto della propria de- 

METROPOLITAN cisione. la sposa. Vanno ad abi- 

D ritorno d| Sen 11 bandito tare in casa della madi« di lei, 

I QUATTRO MORI vedova dispotica; e qui il lega- 

La valle del disperati - me coniugale rapidamente s'Tn- 

ALTRE VISIONI veleniscc. Ingrid perde il bam- 

ANTIGNANO hino. e la circostanza alimenta 

1 dannati e gli eroi fi disaccordo. Stanco, nauseato. 

SORGENTI - Vie si ubriaca, fa scenate. « in- 

lo confesso » fine lascia la moglie, ita nè 

POLITEAMA presso i suoi parenti (la flOrel- 

I dialoghi delle carmelitane e la. la madre) nè in se stesso 
Gli evasi di Fort Edison trova sostegno e chiarezza. Sol- 

MARGHERITA tanto U nadro enn himn c—ne/\ 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GRANDE 

La donna nel mondo 
ODEON 

li giorno più lungo 
LA GRAN GUARDIA 
Va e uccidi! 
MODERNO 
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Walter Chiari 
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6 Trìllti IMRt ’ '^ 

stalo scritturato pernii^olo ^ a-'-ro - ' ' « -■ / 1 

rio Gassmaii, nel film II sue- 

cesso le cui riprese si ini- -v. - ^ 

zieranno nella prossima .set- ^ 

timana per la regia di Mauro 

Morassi. I due attori, come è '' 

noto, hanno insieme costituì- '■ • '■ 

to la coppia del Sorfwso. Il 

mo reso noto 

ìnaSSuSv?£^pm»o<dicMÌ ^NEW YORK — Cinema e TV sorridono; lui è Richard Chamberlain, lei — chi non 
^MitSp^app^a tSnate li riconosce? — è Bette Davis, ritratti (nella telefoto) subito dopo aver ricevuto ci 
riprese del Sneeesso. Il mae- premio/ consistente in Una medaglia d'oro offerta da « Photoplay », quali migliori 

stro di Vigevano, adattamen. .in,—,.,., . , , . . , . . 

to del romanzo omonimo di attoH dell anno. Chamberlain è stato premiato per la sene televisiva «Dottor Kil- 
viaregg^^HjfiS**^**** ^*^**"*° dare » e Bette Davis per il film « Cosa è accaduto alla piccola Jane? ■ 


GOLDONI Purtroppo, la ragazza resta in- 

AmanU di gaerra cinta; e Vie. sebbene non trop- 

SECONDE VISIONI po convinto della propria de- 

METROPOLITAN cisione. la sposa. Vanno ad abi- 

D ritorno d| Fesa U bandito tare in casa della madi« di lei, 

I QUATTRO MORI vedova dispotica; e qui fi lega- 

La valle del disperati - me coniugale rapidamente s'Tn- 

ALTRE VISIONI velenisce. Ingrid perde il bam- 

ANTIGNANO hino. e la circostanza alimenta 

1 dannati e gli eroi fi disaccordo. Stanco, nauseato. 

SORGENTI - Vie si ubriaca, fa scenate. « in- 

lo confesso fine lascia la moglie, ita nè 

POLITEAMA presso i suoi parenti (la flOrel- 

I dialoghi delle carmelitane e la. la madre) nè in se stesso 
Gli evasi di Fort Edison trova sostegno e chiarezza. Sol- 

MARGHERITA tanto il padre, con buon senso 

• ** di operaio, gli dà almeno un 

I AFF PRi ” consiglio utQe: togliere di mezzo 

La lunga marci, per Pechino f 

e Difendo 11 mio amore bare. Vie e Ingrid, dunque, fa- 

SAN MARCO ranno ancora un tentativo: vi- 

Fnrto su misura e II leggen- vere da soli, magari in una ca- 
dario X 15 tapecchia, ma da maggiorenni 

AURORA emancipati. Forse (non è sieu- 

L’artlglio Insanguinato ro. però) la loro unione SÌ sal- 
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NEW YORK — Cinema e TV sorridono; : lui è Richard Chamberlain, lei — chi non 


darlo X 15 tapecchia, ma da maggiorenni 

AURORA emancipati. Forse (non è sieu- 

L’artlglio Insanguinato ro. però) la loro unione SÌ sal- 

_;_verà, 

' ^ ' Per la verità, è proprio in 

■ , questa seconda parte che si re- 

DOnQIOinO stringono così la tematica del 

* «firn come il suo risultato 

IH UH HUAVA espressivo; la figura della suo¬ 
ni IfiI HVwwM cera, pur condensando a incra- 

_ I • viglia alcuni elementi del ffli- 

talBOUIZ stelsmo piccolo borghese, che 

" non conosce frontiere è piut- 

AUa fine di marzo — la data tosto strumentale ai fini della 
non è ancora stata esattamente narrazione. £. In certa misura 
stabilita — la Rai-Tv metterà l'esito del racconto può sembra- 
in onda un nuovo gioco a pre- re persino accomodante. Miglior 
mL presentato da Mike Bon- prova dà il regista John S^e- 
giomo, che appunto ha Io sco- singer nel dipingere, attraverso 
po di dare la possibilità ai ^ al di là dei primi, agrodolci 
partecipanti di vedere attuato sviluppi della relazione tra Vie 
un loro desiderio. c Ingrid. il ritratto di una gio- 

Per vincere, e quindi per ventù mortificata nei suoi im- 
trasformare la richiesta in pulsi, vuota di ideali, logorata 
realtà, ciascuno dei ■ concor- i» false alternative, e insomm» 
renti, che saranno tre per ogni precocemente senile. Alan Bf^ 
tornata, dovrà superare tre é un attore magnifico, ■§ 
prove riguardanti le materie Qome da ricordare. ApproprlaC 
stabilite dal regolamento — Ritchie e bravi, in gene- 
attualità, sporL geografia o fifi altri, 
spettacolo — che si sussegui- __ 

ranno ogni settimana. ■! - *** 
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Rinnovai i i Sòvièt 
di nove repubbliclie 

Aumentato del 70% il numero dei deputati - 80% dei candidati erano nuovi 


■ i.: 


DeGaèllo 

réqiiisisce 
i minatori 


Attacchi 
delPCC 
alla «vìa 


TOKid. 3 

Radio Pechino, ascoltata a To¬ 
kio, ha trasmesso la terza punta¬ 
ta dell'articolo di Bandiera Roe- 
sa, apparsa oggi sul Quotidiano 
del Popolo dal titolo: «Ancora 
sulle divergenze tra il compa¬ 
gno Togliatti e noi: alcune im¬ 
portanti questioni del leninismo 
contemporaneo ». Due sono i 
temi principali trattati: il pro¬ 
blema della guerra e della pa¬ 
ce e quello della via italiana al 
socialismo. ■ . 

Guerra e pace: Nell’articolo 
appaiono rimesse in discussione 
le tesi sia delle Dichiarazioni di 
Mosco sia del XX Congresso 
del PCVS circa la non inevi¬ 
tabilità delle guerre. - Certi 
compagni che si autodefiniscono 
marxisti-leninisti — dice l’ar¬ 
ticolo — sostengono che la so¬ 
la strategia capace di dare vi- 
td ad un mondo senza guerra 
c la .strategìa della pacìfica coe¬ 
sistenza •. Dopo aver definito 
questa tesi una ^illusione*, 
l'artìcolo cita poi una dichia¬ 
razione di Lenin del 1905 se¬ 
condo cui la guerra è inevita¬ 
bile. negando cioè che i mutati 
rapporti di forza nel mondo ab¬ 
biano dischiuso all’umanità la 
possibilità di fermare la guer¬ 
ra. Circa la tremenda portata 
delle armi atomiche, il giorna¬ 
le afferma che una guerra ato¬ 
mica • rappresenterà soltanto la 
rapida distruzione del mostro 
dell’imperialismo e mai il co¬ 
siddetto annientamento della 
umanità». Dopo aver sottoli¬ 
neato che •è impensabile per 
un paese socialista di avven¬ 
turarsi in una guerra di espan¬ 
sione e che nessuna guerra 
mondiale può essere scatenata 
da un paese- socialista», l’arti¬ 
colo ribadisce che solo Io 
scomparsa del capitalismo eli¬ 
minerà la guerra. ■ 

L’artìcolo polemizza a lun¬ 
go a con argomenti speciosi 
con la concezione delta via 
italiana al socialismo. Togliat¬ 
ti e gli altri compagni — si 
afferma — non tengono con¬ 
to ■ della fondamentale diffe¬ 
renza tra la rivoluzione socia¬ 
lista e la rivoluzione borghe¬ 
se e mirano a qualcosa che, 
sotto il nome di • nuovo regi¬ 
me democratico », ' non sareb¬ 
be altro che ■• estensione del¬ 
la democrazia borghese». •Tut¬ 
ti i parlamenti borghesi — pro¬ 
segue l’articolo — compreso 
quello italiano, hanno una na¬ 
tura di classe e servono da or¬ 
namento alla borghesia ». e 
• finché esìste ‘ l’apparato sta¬ 
tale militare-burocratico della 
borghesìa. conquistare una 
maggioranza parlamentare in 
condizioni normali e in con¬ 
formità con le leggi elettorali 
borghesi, è per il proletariato 
e i suoi alleati o qualcosa di 
impossibile o qualcosa su cui 
non si deve fare molto asse- 
pnamcnfo ». Infine Varticolo 
nega la possibilità di limitare 
In strapotere dei grossi grup¬ 
pi monopolistici e afferma che 
i comunisti italiani cercano di 
rendere più attraente il ca¬ 
pitalismo e si allontanano dal¬ 
le idee fondamentali della ri¬ 
voluzione proletaria e della 
dittatura del proletariato. 


Dalla nostra redazione 

In nove delle 15 Repubbli¬ 
che sovietiche si sono svolte 
oggi le elezioni per il rin¬ 
novo dei * Soviet supremi 
(Parlamenti) repubblicani e 
dei soviet cittadini e locali 
(amministrazioni comunali). 

La più importante delle 
nove Repubbliche, nelle qua¬ 
li ha avuto luogo la vota¬ 
zione, era le Repubblica Fe¬ 
derativa Russa. Alle due del 
pomeriggio a Mosca ' aveva 
già votato oltre il 90 per 
cento del corpo elettorale. 

Krusciov, Suslov, Podgor- 
ni, Kossighin e Voroscilov, 
hanno compiuto il loro dove¬ 
re di elettori nelle prime 
ore del mattino al seggio 
numero 43, non lontano dal 
Cremlino, allestito nella se¬ 
de della facoltà di storia 
della vecchia Università di 
Mosca. ' • 

Candidati al ‘ Soviet Su¬ 
premo della Repubblica Fe¬ 
derativa Russa in quella 
circoscrizione erano l’attrice 
del teatro Vachtangov, Ju¬ 
lia Borissova, ed il dr. Mar- 
kov. 

Nello stesso seggio ha vo¬ 
tato qualche ora più tardi 
anche Molotov. 

Krusciov, che era atteso 
da una folta schiera di fo¬ 
tografi e giornalisti sovieti¬ 
ci ed occidentali, ha invita¬ 
to la scrutatrice di turno a 
controllare la sua identità 
prima di deporre il voto nel¬ 
l’urna. 

' E’ interessante notare, in 
queste elezioni, due elemen¬ 
ti: prima di tutto l’aumen¬ 
to dei deputati ai soviet cit¬ 
tadini, che si aggira sul 70 
per cento e che permetterà 
alle amministrazioni locali 
di intensificare il loro lavo¬ 
ro e di accrescere la loro au¬ 
torità. Nella sola Repubbli¬ 
ca ■ Federativa Russa i : de¬ 
putati ai soviet cittadini pas¬ 
sano infatti da 9 mila a 15 
mila. . 

In secondo luogo il rispet¬ 
to ed ' anzi r Tallargamentc 
del principio della rotazione 
dei quadri che si esprime 
neirSO per cento di candi¬ 
dati . che non avevano mai 
ricoperto cariche nei Soviet 
repubblicani e locali. 

Il secondo turno elettorale 
per le restanti sei Repubbli¬ 
che si svolgerà il prossimo 
17 marzo. 



Si tende a bloccare le lotte dei lavo¬ 
ratori — I sindacati decisi a difendere 
il diritto di sciopero 


è 



MOSCA — Krusciov depone la sua scheda nell’urna 
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Polonia 


aaaiori 


per l'agricoltiira 

Gomuika conclude i lavori del CC del POUF 


P* Dal nostro corrispondente 


Il ministro degli 
esteri svedese 
in maggio 
a Mosca 

' STOCCOLMA. 3. 

Il ministro degli esteri gve- 
dese. Torsten Nilsson, si reche¬ 
rà in visita ufficiale neU’URSS 
— probabilmente nel prossimo 
maggio — su invito del col¬ 
lega sovietico. Andrei Gromiko. 
Ne dà notizia il ministero degli 
esteri svedese. 


Bonn 


Adenauer e Erhard 
ai ferri corti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 3 

Fra Adenauer e U vice can¬ 
celliere Erhard si è accesa una 
nuova controversia a proposito 
dell’ingresso delia Inghilterra 
nel Mercato comune e reci¬ 
procamente essi sì stanno ad¬ 
dossando accuse e rimproveri 
per il fallimento dei negoziati 
di Bruxelles. 

n concelliere, che ultima¬ 
mente ha mostrato di nuovo le 
sue tendenze antibritanniche, 
fa carico al ministro deU’Eco- 
nomia di essersi immischiato in 
maniera « inammissibile » in 
questioni di politica estera. La 
Deutsche Zeitung di Colonia — 
sostenitrice delia linea del can¬ 
celliere — attaccava stamane 
Erhard e affermava che questi 
«vuole porsi alia testa di colo¬ 
ro che considerano un complot¬ 
to contro la Francia un mezzo 
adatto ner aprire la svolta del¬ 
la strada del MEC allTnghilter- 
ra». Stando al Welt di oggi, le 
cose sarebbero - ora a questo 
punto: Adenauer ha inviato una 
lettera a Erhard dichiarando 
«he: «la ripresa delle tratta- 
. live per l’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC è una que¬ 
stione politica ». 

Erhard gli ha risposto irri¬ 
tali «bt. di fronte ad ima simi¬ 


le lettera, egli rifiuterà di par¬ 
tecipare alla seduta di gabinet¬ 
to della prossima settimana. In 
realtà, il vice cancelliere ave¬ 
va già ostentatamente disertato 
anche la seduta di gabinetto di 
tre giorni fa. Oggetto della 
diatriba tra i due è anche il 
vice di Erhard. il segretario 
di stato Mueller-Armack, che 
annunciò due settimane fa di 
dimettersi per protesta contro 
ratteggìamento anti-brìtannico 
di Adenauer. Questi chiede ora 
a Erhard che intenzione ha 
ne: confronti del segretario di 
stato ed Erhard risponde sem¬ 
pre secondo le informazioni 
del giornale, che questo «è un 
affare suo ». 

In questa nuova crisi all’in- 
temo del governo e del par¬ 
tito di governo, è la successio¬ 
ne alla cancelleria, inutile dir¬ 
lo, la questione di fondo, an¬ 
che se per ora non viene aper¬ 
tamente tirata in ballo. L'osti¬ 
lità di Adenauer all’ascesa di 
Erhard alla testa del governo 
è arcinota, per cui la recente 
dichiarazione del ministro del¬ 
l’Economia di essere pronto In 
qualsiasi momento a diventare 
cancelliere ha indotto subito il 
vecchio a contrattaccare, e du¬ 
ramente. 

Giuseppe Conato 


VARSAVIA, 3 *' 
Un discorso di Gomuika ha 
chiuso i lavori del Comitato 
centrale del Partito operaio 
unificato polacco tenutosi 
per discutere la .situazione 
nell*agricoltura. 

Gomuika ha usato anche 
questa volta un tono severa¬ 
mente critico, ne del resto, la 
deficitaria ' situazione della 
agricoltura avrebbe consen¬ 
tito di fare altrimenti. Go- 
mulka ha esordito sottoli¬ 
neando la necessità di rico¬ 
noscere che l’agricoltura po¬ 
lacca è particolarmente de¬ 
bole e che ogni scossa in que¬ 
sta contingenza assume un 
significato generalmente ne¬ 
gativo per tutta l’economia 
nazionale. • ^ 

Vi è prima di tutto, ha 
detto Gomuika, un importan¬ 
te problema di investimenti. 
La questione di costruire una 
agricoltura socialista. larga-- 
mente collettivizzata non si 
pone nelle attuali condizioni 
della Polonia; non esìstono 
per far ciò le dovute e indi¬ 
spensabili condizioni di alto 
livello di . equipaggiamento 
economico, scientifico e tec¬ 
nico su vasta scala. Occorre 
dunque investire di più ha 
proseguito Gomuika, per far 
avanzare in fretta la produ¬ 
zione nelle attuali condizioni 
delVàgricoltura. ' 

Per ora abbiamo deciso di 
aumentare di 9,5 miliardi di 
zloti i fondi destinati allo 
sviluppo agricolo, ma occor¬ 
re avere coscienza del fatto 
che anche una tale somma 
non è sufficiente. Dobbiamo 
dunque prevedere, ha prose¬ 
guito Gomuika, di modifica¬ 
re profondamente a favore 
dell’agricoltura le proporzio¬ 
ni attuali degli investimenti 
nella economia nazianale. di¬ 
stogliendo fondi di investi¬ 
mento dagli altri settori per 
concentrarli nelle campagne 
e nelle industrie che produ¬ 
cono. macchine per l’agricol¬ 
tura. - 

Gomuika, come già aveva 
fatto Edward Ochab nel suo 
rapporto introduttivo, ha in¬ 
dicato due linee principali di 
investimento nelle campa¬ 
gne: le fattorìe di Stato e t 
Circoli agricoli, vale a dire 
l’organizzazione collettiva di 
cui i contadini piccoli pro¬ 
prietari gestiscono in comune 
i macchinari, i concimi, le 
sementi, { principali lavori di 
miglioria e così via. 

Per le - fattorie di Stato, 
ha detto Gomuika, il pro¬ 
blema è quello di equipag¬ 


giarle subito con ■ macchine 
e specialisti così da migliora¬ 
re ancora i buoni risultati fin 
qui raggiunti e farle diven¬ 
tare un esempio convincente 
della superiorità della - con¬ 
duzione e gestione collettiva 
rispetto a quella privata. Go. 
mulka ha dichiarato che le 
fattorie di Stato riceveranno 
gli stanziamenti necessari e 
Iche dovranno ricévere anche 
gli specialisti troppi dei quali 
sono ora concentrati nei mi¬ 
nisteri ' o comunque lontani 
dai centri di produzione. 

■Quanto ài Circoli agricoli, 
il segretario del Partito ope¬ 
raio polacco ha esplicitamen¬ 
te detto che è indispensabile 
che essi imparino meglio a 
lavorare collettivamente e a 
sfruttare in pieno tutti i fon¬ 
di che lo Stato mette a loro 
disposizione. 

-‘Diecimila Circoli su ven- 
tottomila, ha detto Gomul- 
ka, hanno i fondi necessari 
per meccanizzare i lavori e 
non li sfruttano a motivo del- 


Madrìd 

Condannati 

1’ .... . . I 

114 operai 
baschi 


, . MADRID. 3 

Il ■ uib'unale franchista di 
Madrid ha inflitto dure condan¬ 
ne ai 14 operai baschi, colpe¬ 
voli di essersi battuti contro la 
politica di sfruttamento dei pa¬ 
droni e del governo franchista 
durante ' gli scioperi dell’anno 
scorso. ^ . 

Ecco le'^condanne: sei anni di 
reclusione al • tecnico 26enne 
Idelfonso Iriarte Ottcrroin che 
già nel 1961 era «tato proces¬ 
sato : e assolto dall’accusa di 
aver partecipato al sabotaggio 
di un treno presso San Seba¬ 
stiano. tre anni a Ignacio Beoi. 
de. Josè Maria Quesada « Augu. 
stin Olascoaga, due anni a An¬ 
tonio Giovoechea e Javier Ar- 
rieta. Gli altri 8 hanno avuto 
una condanna di diciotto mesi. 
Altri due imputati, Josè Maria 
Albizu e Josè Maria Azurza 
sono stati assolti, : - ! 


la loro incapacità di gestire 
collettivamente i crediti for. 
nifi dallo Stato. Questo per¬ 
chè il livello della gestione 
economica è basso, perchè le 
resistenze non vengono vinte 
da una larga azione sociale 
e politica moderna e perché 
i quadri ^ qH specialisti che 
le scuole preparano stanno 
àncora troppo lontani dai 
problemi della . produzione 
che nascotio nel villaggio. . 

L’attuale sessione del Co¬ 
mitato centrale è stata tenu¬ 
ta. in vista dei lavori agricoli 
di primavera, ma le sue de¬ 
cisioni e l’orientamento che 
ne è uscito, soprattutto quan¬ 
to alla necessità di spostare 
a favore dell’agricoltura una 
più gran parte degli investi¬ 
menti statali, sono senza dub. 
bio tali da aprire una di¬ 
scussione e una prospettiva 
di sviluppo che va ben oltre 
i pochi mesi che ancora man¬ 
cano al prossimo raccolto. 

Franco Bertone 


%. • PARIGI, 3 .| 

■ La Gazzetta Ufficiale dello 
stato francese pubblica oggi 
il decreto, firmato dal presi¬ 
dente della repubblica, che 
autorizza la . « requisizione > 
del personale impiegato pres¬ 
so le miniere di carbone. Il 
decreto precisa che, trattan¬ 
dosi di un problema urgen¬ 
te, l’autorizzazione entrp au¬ 
tomaticamente in vigore. 

I sindacati sono decisi pe¬ 
rò a proseguire la lotta. La 
CGT in.vita oggi i suoi ade¬ 
renti c a rispondere al nuovo 
colpo di forza del governo » 
con un’azione comune dei 
minatori, impiegati e inge¬ 
gneri ■ delle miniere. Questi 
ultimi, come .si sa, in molti 
bacini minerari, si sono di¬ 
chiarati solidali con gli scio, 
peranti, a favore dei quali 
hanno deciso tra l’altro di 
devolvere due giornate dei 
loro stipendi. 

La federazione' dei mina- 
tori della < CFTC * (sinda¬ 
cato cattolico) afferma que¬ 
sta sera, in un comunicato, 
che la decisione presa dal 
governo c è la peggiore tra 
quante si potevano scegliere 
per far fronte alla minaccia 
dei lavoratori • delle minie¬ 
re >. « Essa aggiunge al con¬ 
flitto salariale un conflitto 
sul dirito di sciopero e sul¬ 
le libertà sindacali >. prose¬ 
gue il comunicato. < Questa 
misura ha ulteriormente au¬ 
mentato la collera dei mina, 
tori e la loro volontà di non 
cedere a simili metodi ». Il 
comunicato dice poi che < in 
tutti i bacini minerari si 
stanno oggi decidendo le for. 
me che dovrà -■ assumere la 
resistenza ». E in • tutte le 
chiese del Passo dì Calais è 
stata data lettura stamane di 
un comunicato del vescovo 
di Arras, il quale, senza en¬ 
trare nel merito del conflit¬ 
to sindacale, esprirne la pro¬ 
pria simpatia per < le soffe¬ 
renze degli uomini e delle 
donne del bacino minerario > 

Accanto a queste prese di 
posizione, vanno aggiunte le 
manifestazioni di protesta in. 
dette dalle organizzazioni 
sindacali. Per martedì è in¬ 
detto uno sciopero nazionale 
di 15 minuti in segno di so¬ 
lidarietà agli operai delle mi¬ 
niere e di prote.'^t-T contro il 
decreto di « mobilitazione ». 
Giovedì gli addetti al gas e 
aH’elettricità sospenderanno 
il lavoro per un’ora. « in di. 
fesa dei diritti sindacali ». , 

' Que.sta sera l’unione nazio- 
naie degli .studenti di Fran¬ 
cia • ha invitato i suoi ade¬ 
renti a manifestare per di¬ 
fendere il diritto di sciope¬ 
ro. Il comitato intersindaca¬ 
le del libro si è unito a que¬ 
sta protesta, denunciando il 
colpo di sforza del governo. 

II governo ha preso oggi 
stesso un’altra decisione. Un 
comunicato del ministero del¬ 
l’industria annuncia unila¬ 
teralmente rapplicazìone de¬ 
gli aumenti salariali propo¬ 
sti dalla direzione delle mi¬ 
niere di carbone durante i 
negoziati interrotti il 15 feb¬ 
braio. La decisione, che è an. 
che un riconoscimento della 
efficacia della lotta dej mi¬ 
natori si prefigge lo scopo di 
rompere il fronte degli scio¬ 
peranti. 


in 


un 




Nuovi ; 
dati 

su Marte 
e la Luna 


MOSCA, 3 

, La Tass ha annunciato che 
a seguito di studi compiuti 
da scienziati sovietici, su im¬ 
pulsi radio provenienti dalla 
Luna, è stato appurato che 
la densità della materia lu¬ 
nare è molto più elevata del 
previsto. Gli scienziati han¬ 
no anche potuto stabilire la 
temperatura di vari strati 
della superficie sublunare e 
la composizione di rocce lu¬ 
nari. 

A sua volta, il professor 
John Dornback, . del ’ centro 
per la navigazione spaziale 
umana di Houston nel Texas 
ha dichiarato che gli a.stro- 
nauti americani che sbarche¬ 
ranno sulla Luna toccheran¬ 
no il suolo lunare probabil¬ 
mente all’Equatore e verso 
la parte centrale del disco 
lunare così come è visibile 
dalla terra. E’ quella la zo¬ 
na dove si registrano le più 
alte temperature. Dornback, 
che è uno specialista di geo¬ 
grafia lunare, ha precisato 
che , il luogo esatto dello 
sbarco non è stato ancora 
scelto, ma che comunque sa¬ 
rà compreso nella zona a sud 
dei crateri di Enche e di 
Reinhold. 

Secondo 1 primi dati rica¬ 
vati dall’invio di un telesco¬ 
pio a bordo di un pallone 
sollevatosi fino a 24 Km. di 
altezza, per fotografare Mar¬ 
te, risulta che il < pianeta 
rosso > è un vasto deserto in 
grado di' ospitare soltanto 
€ forme straordinarie di vi¬ 
ta ». Ne dà notizia il gior¬ 
nale Dallas Times • Herald, 
che "riferisce • dichiarazioni 
fatte dallo scienziato Harold 
Weaver, dell’università di 
California, il quale ha lavo¬ 
rato suirespierimento dell’in¬ 
vìo del grande pallone, ieri, 
da Dallas. Il pallone è ridi¬ 
sceso a terra nel Tennessee. 
Dai primi dati — ha detto il 
dott. Weaver — risulta che 
c Marte è un vasto deserto 
avente una percentuale del¬ 
l’uno per cento dì vapore ac¬ 
queo nell’atmosfera e in gra¬ 
do di ospitare soltanto una 
forma di vita fuori del nor¬ 
male >. Dopo aver detto che 
dovranno ■ essere analizzati 
ancora altri dati, il dott. Wea¬ 
ver ha aggiunto che c non 
si può escludere che su Mar¬ 
te esista la vita come tale >. 
Egli ha precisato che quel 
che è certo è che « Marte è 
estremamente asciutto e l’ac¬ 
qua vi può essere soltan¬ 
to in misura estremamente 
scarsa 
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Cronaca L. 250; Necrologia 
Partecipazione L. ISO 4- IM; 
Domenicale L 150 4- 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L. 500 
Legali L 350 


GOUDA (OlandR) * — Questo spettacolare scontro fer¬ 
roviario fra due merci ha provocato l’intcrrazione del 
traffira ferroviario ia tutta la rete dell'Olanda occidentale 


sub. 'li 

Roma . ' 


ipograflco G.A.TR. 
Via dei Taurini 10 


Ingrao 

ì -'...tV/i - ’t "■ V ' ^ / 

ce ■ un altro tipo di svilup¬ 
po della società: e cioè non 
solo di imporre una politica 
di programmazione,, ma. di 
improntare questa program¬ 
mazione a contenuti e me¬ 
todi democratici. Questo ri¬ 
chiede non solo un rinnova¬ 
mento delle struUtire ma an¬ 
che dell’ordinamento dello 
Stato. Anche a questo propo¬ 
sito Fanfani ha saputo pro¬ 
spettare solo un ammodernu- 
jmenio della burocrazìa, si è 
dimenticato ‘persino dì no¬ 
minare le regioni, ha eluso 
completamente il tema del 
rinnovamento delle funzioni 
dei poteri ’ delle assemblee 
rappresentative. A questa vi¬ 
sione amministrativa e buro¬ 
cratica noi contrapponiamo 
la nostra lotta per un Parla¬ 
mento nuovo, che sin in gra¬ 
do di controllare l’esecutivo 
e ‘ al tempo stesso sia con¬ 
trollato dai cittadini. Con¬ 
trapponiamo cioè una conce¬ 
zione della sovranità popola¬ 
re che non si manifesti solo 
ogni 5 anni, al momento del. 
le elezioni, ma sia capace di 
assicurare un collegamento 
permanente fra le assemblee 
rappresentative e le masse 
popolari. 

Sentiamo in questo modo 

— ha detto Ingrao applmidi- 
tìssimo — di raccogliere esi¬ 
genze e volontà che si /an¬ 
no sempre più vìve anche 
nelle masse cattoliche. Il no¬ 
stro partito si presenta per-' 
ciò alle elezioni davvero co¬ 
me la forza capace di dare 
espressione unitaria a tutti i 
fermenti nuovi che maturano 
nella società italiana. Da ciò 
il valore della sua avanzata, 
la sola che può spostare tut¬ 
ta la situazione e dare il col¬ 
po necessario al predominio 
delia DC. 

Ingrao — avviandosi alla 
conclusione — ha sottolinea, 
to che il Partito Comunista 
presenta liste dì candidati 
largamente rinnovate attra¬ 
verso un Inasto dibattito de¬ 
mocratico. La stampa bor- 
ahese mena clamore su que¬ 
sto fatto. Noi vediamo inve¬ 
ce in esso un’altra prova che 
il PCI è la forza più auda¬ 
ce, cavace di fare posto olle 
energìe nuove che sì forma¬ 
no nell’azione. Il mandato 
parlamentare non è per t co¬ 
munisti un canonicato a vita: 
è un posto di lotta o cui si 
viene dal lavoro nel Paese e 
dal quale, si può tornare al 
lavoro diretto nel Paese se¬ 
condo un ricambio democra¬ 
tico. mal burocratico. Anche 
questo è un senno del modo 
con cui concepiamo Io demo¬ 
crazia. . 

Polarìs 

Kennedy, Merchant. Sarà assai 
difficile airambasciatore ame¬ 
ricano districarsi fra le con¬ 
traddizioni dei tre uomini po¬ 
litici che incontrerà: Fanfani, 
Piccioni e Andreotti. E’ chia¬ 
ro infatti che mentre AndreoL 
ti da una parte e — singola¬ 
re convergenza — Saragat dal¬ 
l’altra sostengono che qualun¬ 
que soluzione tecnico-militare 
è automatica una volta che si 
sia aderito politicamente alla 
nuova strategia USA, Fanfani 
sostiene all’opposto che alme¬ 
no una di queste soluzioni è 
esclusa in partenza: che l’Ita- 
lia cioè debba concedere i suoi 
porti ai sommergibili america¬ 
ni armati di < Polarìs ». Ma 
l’Italia accetterebbe di monta¬ 
re i < Polarìs > (magari acqui¬ 
stati dagli Stati Uniti) sulle 
sue navi di superficie apposita¬ 
mente attrezzate allo scopo? 
Qui Fanfani è evasivo, non 
risponde e per sei volte in TV 
è riuscito a eludere le do¬ 
mande. . 

Di fronte a una simile con¬ 
fusione è logico che molti gior. 
nali ieri si mostrassero insod. 
disfatti; è meno logico invece 
che l’< Avanti! > manifestasse 
il suo entusiasmo trionfante. 
L’organo socialista ha compo¬ 
sto un sottotitolo imprudente 
di questo tipo: • Sesta smenti¬ 
ta ai comunisti e alle destre 
sui "Polarìs”. Parlare di sei 
smentite e non invece di sei 
c precisazioni > che non hanno 
mai chiarito .nulla, è per Io 
meno ìndice di faziosità filo- 
governativa. 

— Enrico Mattel — da tutt’al- 
tro punto di vista di quello del¬ 
le sinistre, ovviamente — seri- 
veva ieri ncH’edìtorìale della 
Nazione: « Insamma, non sì è 
riusciti a capire se l’Italia di 
oggi è sempre quella del ’58 
che con Fanfani accettava le 
rampe per missili come un do. 
vere di onestà e dì lealtà ver¬ 
so gli alleati, o è cambiata sot¬ 
to l’influsso dei socialisti ». Se¬ 
condo i socialisti l’Italia sa¬ 
rebbe appunto cambiata sotto 
il loro influsso. Ma il fatto è 
che non si capisce se tale cam- 
biamento implica il rifiuto di 
determinate soluzioni tecnico- 
militari, oppure ne implica 
l’accettazione, per di più con 
l’assenso socialista. 

“ Il Tempo, riportando il di¬ 
battito televisivo di sabato, 
pubblica un testo significativo: 
la relazione scrìtta distribuita 
il 4 febbraio ai giornalisti in 
occasione della visita fatta al 
« Garibaldi ». Dalla relazione 

— come scrive il Tempo e co¬ 
me è vero — < è facile dedur¬ 
re che le rampe per missili a 
bordo del "Garibaldi” non so¬ 
no uno studio teorico .ma real¬ 
mente esìstono e rappresenta, 
no un progresso tecnico del 
quale la Marina non ha alcun 
motivo di vergognarsi ». Die¬ 
tro al Tempo c’è notoriamente 
Andreotti che è ministro della 
Difesa e che deve saperne al¬ 
meno quanto Fanfani sulla fac¬ 
cenda ^U’armamento nuclea¬ 


re di navi italiane. Perchè An- 
dreotti non segue Fanfani nel. 
le sue = presunte • smentite? E 
chi prenderà oggi con Mer¬ 
chant gli impegni conclusivi, 
il Fanfani atlantico e non dub¬ 
bioso ma disciplinatissimo che 
Kennedy conobbe a Washing¬ 
ton e che è perfettamente d’ac. 
cordo con Andreotti o il Fan¬ 
fani dubbioso e evasivo che ab- 
biamo visto alla TV e che pia- 
ce ai socialisti? vi , 

LA^DIREZIONE^Da PRI La 

Direzione repubblicana si è 
riunita ieri e ha ascoltato una 
relazione di Reale e una di La 
Malfa. Parlando della politica 
estera Reale ha difeso Tadesio- 
ne alla forza multilaterale 
NATO che « serve a rintuzza¬ 
re le velleità di armamento 
atomico nazionale di alcuni | 
paesi europei ». La Malfa ha ; 
riferito sulla politica di pro¬ 
grammazione economica. Si è ■ 
poi discusso delle candidature 
repubblicane . e del, patto 
DC-PRI in Romagna per l’uti- 
lizzo dei resti dei due partiti 
al fine di eleggere alcuni espo. 
nenti repubblicani. Anche la 
Direzione d.c. ha tenuto una 
breve riunione per discutere 
le candidature. 


Voto del Senato 

Belgio: nessun 
impegno per 
ì Folaris senza 
il Parlamento 


■ BRUXELLES. 8 

Importante voto del ' Senato 
belga. L’Assemblea, infatti, ha 
approvato con 111 voti a favore 
e 13 astensioni una mozione che 
impone al governo di non assu¬ 
mere alcun impegno in merito 
alla partecipazione del Belgio 
alla progettata forza nucleare 
multilaterale della NATO, senza 
previo consenso del Parlamento. 
La mozione è stata approvata 
da socialdemocratici, democri¬ 
stiani e comunisti. 

A sua volta il presidente del 
Senato, Paul Struye. ha scritto 
sulla Libre Belgtque che « è , 
certo che mal un piccolo paese 
come il Belgio avrà voce in ca- . 
pitolo nella decisione di ’’ pre¬ 
mere il bottone fatale ”. E’ que¬ 
sta una ragione sufficiente e 
decisiva perchè il Belgio rifiu¬ 
ti di partecipare alla costitu¬ 
zione di una "forza nucleare 
multilaterale ’* che - avrebbe 11 
solo effetto di attirare sul suo 
territorio terrificanti rappresa¬ 
glie. Dal recente dibattito al 
Senato risulta che questo è il 
sentimento della grande mag¬ 
gioranza deU’opinione pubblica 
del nostro pacifico paese che. 
pur mantenendosi fedele ai suol 
impegni intemazionali, non in¬ 
tende assumersi responsabilità 
che non sono alla sua misura 
e che oltrepassano i limiti del 
ragionevole ». 


Giappone 

Ventimila 
dimostranti 
contro ì 
«Polarìs» 


TOKIO, 8 

Oltre ventimila persone — 
per la maggior parte studen¬ 
ti deH’organizzazione < Zen- 
gakuren ». comunisti e lavo¬ 
ratori aderenti al < movimen¬ 
to contro le armi atomiche » 
— hanno effettuato oggi una 
manifestazione dinanzi al¬ 
l’importante base navale 
americana di Yokosuka, nel¬ 
la baia di Tokio, per prote¬ 
sta contro il progetto per lo 
stazionamento di sottomari¬ 
ni americani a propulsione 
nucleare dotati di « Polarìs > 
nei porti giapponesi. I dimo¬ 
stranti sono sfilati nelle vie 
attorno alla base recando 
cartelli. 

Analoghe manifestazioni 
sono avvenute a Kobe (Giap¬ 
pone centrale) e a Sasebo 
(Giappone occidentale). 

. La Camera bassa giappo¬ 
nese ha intanto approvato 
ieri sera il bilancio di pre¬ 
visione che prevede un no¬ 
tevole aumento delle spese 
militari che sono salite al- 
r8,3 per cento del bilancio. 
L’aumento, rispetto alPanno 
precedente, è di 83 milioni di 
dollari. 

AVVISI ECONOMICI 


VARII 


L. M 


ASTKtK HIKOM.^NF.IA Maglo- 
ledo tutto svela aiuta. confiRlia; 
amori, affari, malattie. Vieo 
roFA 64 Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENIXKRINE 

stuJM meOtco wi la cura 
a sole a dMiviMont a debole»» 
m sanali di orlfUM oervoaa. pal- 
ehlea, endocrina - (neurtitrnla, 
deflctesiae ed aiMNMìie eoMiallI. 
Visite pmfnatrimoBlaU. Dettoe 
P. MONACO Roma. Via Vottom» 
n. IR taiL S fStasleo» Termini). 
Ontirta 9-11 l4-18 e per appunta, 
■tento eseloBO il sabato pomeri#» 
fio • I feotbri Fuori orarlo, n»l 
sabato pomerifflo e net glornt 
feetivl m riceve calo per eppm»» 
Uncnto. TM. 474.7M (AvL Co». 
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Parlano i protagonisti di Napoli-Mantova 
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«Negri e pali alleati 
dicono no al Napoli» 


funtdì 4 morso 1963 


Con lo Samp (1-1) 


La Roma pareggia a Vicenza (0-0) 


Cudìcìnì para tutto , 

" tova è stato un po' rincontro 

delle occasioni mancate e lo- 

■ ■ ■ A gicamente non poteva che fi¬ 
rn m H W nire a reti inviolate. Bisogna 

■A ■ ■ ■ I HA MM ■ comunque dire che Negri è 

■ II I ^mOIrlaSd stato quasi il primattore del. 

HI HmIHIH^^bI la contesa, elevandosi su tut. 

delle prodezze vera¬ 
mente prodiaiose. Negli spo- 

L.ANEROSSI VICENZA: Lui- tezza con l giganteschi vicentini, cini il migliore assoluto dei gliatoi del Napoli c’era mol- 
*2.?’w?**“**“’* ha aperto la serie delle parate giallorossi, seguito a ruota dal fa amarezza per il punto per. 

•toVa. Mèm”“vinfcm^ quando ha lisol- solito generoso Losì. da Car- jq e Pesaola. chiamato a da- 

,toI^ Menu, Vinicio, Pula, Cam- to di ^gno una b^tte mischia panesi da Orlando e da Leo- sulla partita. 

ROMA; cudlclnl; FonUna, ^he già aveva visto Carpanesi nardi; in campo opposto invece ^ sintetizzava la aara: 
Carpanesl; Jonsson, Losl, pe- e Jonsson impegnati a respm- hanno bene impressionato Zop- ” 

•trln; Leonardi, De Slstl, Man- gere di testa due tiri consecu- pelletto. De Marchi, Menti, Vi- * lyapoit avreuoe aotni- 
frcdinl, Angeilllo, Orlando. tivi di Campana e Vinicio. Al nicio, ^ia e Campana. Come to vincere questa partita con 
**”^1000 di Cuneo, ig* Fabio ha addirittura raccol- si vede gli spunti individuali almeno due gol di scarto. 1 
♦iir» Bpplausi a scena aperta vo- non sono mancati: e ciò porta mantovani si sono salvati 

reno In ottime condizioni. Al »' ‘^ndo a devile sopra la tra- a concludere che M è trattato perché hanno avuto in Negri 
della ripresa Luison è stato du- versa ima autentica e taprov- in fondo di una partita dai li- difensore d’eccezione >. 
armente caricato da Leonardi Visa cannonata di Vimcio al- vello abbastanza soddisfacente. p;- . _ rnhhntn 

dopo che Tarhltro aveva fischia- Tincrocio dei pali Dopo una fu- Perciò è un peccato che le in- , 

to 11 fuorigioco dello stesso cilata di testa di Pula al lato temperanze del pubblico e U Loreilt atcntarava at aver 
giallorosso. Il portiere vlcenti- e una punizione di Vinicio che nervosismo dell’arbitro abbiano rischiato molto a scendere in 
* ***»* ha mandato il pallone addirit- minacciato di guastarla. Un camno, poiché non si sentiva 
tl. Al 34® ammonito OrlMd “5”; ^1 là del muro di c^ta gruppo di scaimanati ir^atti ha particolarmente bene. 

proteste. Calci d*angoio 4-3 per uello stHuiOt fll 34 fincora Cu- preso di mira Orlando lancian- Anche tBtitcì dt oitisti^- 

Il Lanerossi. Spettatori 12.000 dicini è stato di scena gettan- dogli alcuni bicchieri per for- carsi- < Sono incappato in 
circa, per un incasso sui dodi- dosi tempestivamente sui piedi tuna senza colpirlo: e Tarbitro 

ei milioni. di Vinicio per intercettare un che pur avendo cominciato he- ornila gì . ^ . 

(v I • • . astuto p^lonetto di Vastola. . nissimo è cambiato dopo l’in- ® devo aggiungere epe 

Ual nostro inviato e ai IS* delia ripresa il por- cidente a Luison ignorando di siamo stati molto SjOrtu- 

VICENZA 3 tiere giaUorosso ha risolto una proposito i falli commessi ai nafi *. 

La Roma ha conquistato vm altra mischia propria brutta «tei giallorossi e cercando NeVatto di farsi * bello >, 

punto prezioso al «Menti»*: tan- corso della qu^e prima Va- visibilmente di favorire i pa- sorprendiamo Fraschinl < ti. 
to più prezioso se si considera stola e poi Vinicio avevano cer- di per emmare la datore scelto » partenopeo. 

che sul campo del Lanerossi- i^ato la soluzione da distanza ® che se In prende con Negri 

dJé'SÌ^”1qìSd?“?0M'Si“ ”ÌS‘‘^'24- Fabio ha salvato \ arrivato In porti siSa che i 

smorai fare bottino pieno (S Piedi di Vastola e al 27’ fi dovesse registrare niente al- detto no alla vittoria del Na- 
tratta come è facile ^mpren- ha bloccato un pallone indiriz- tro di grave: « questo è quello poli. . 

dere * della uventus e dell’In- ^eto in rete di testa da Vinicio, ehe conta di piu. Nel versante opposto, rf 

ter).’Ed è un punto anche ab- sembra che ce ne sia ab- Frn«i imbattiamo in Nandor Hl- 

0 _a___ ss.il.. j-*.. — 0.1 bastanza ner indicare in Ondi- KODCiTO riOSI * tmlner % 


Pesaola: ■< Avrem¬ 
mo dovuto vincere 
con due reti di 
scarto » 
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A fatica 
il Milan 

pareggia 


Le « tattiche » rovinano lo spet¬ 
tacolo a San Siro 

MILAN: Ghezzl; Pelagalll, Ra- Ino su Riuera; Tamborini su Sa- 


dlce; Benltez. Maldlnl. Trapat- 


-- »». Briflhenti e Cucchiaroni » 

toni; Plvatelll, Sani, Altafini, centro-campo; Da Silva legger- 
Rivera, Mora. • mente più avanti e Toschi solo 

SAMPDORIA: Battolo; Vln- punta. Senonchè Vincenzi e 

Tomasin abbandonavano la 
BGrn&sconit Dclflnoj BnignctiUi .. a JUrtf/t 

Tamborini, Toschi, Da Silva, guardia di Plvatelli e Mora 


LANEROSSI VICENZA: Lul- 
■on; MIazza, Savolnl; De Mar¬ 
chi, Panzanato, Zoppelletto, Va- 
■tola. Menti, Vinicio, Puja, Cam¬ 
pana, 

ROMA: Cudlclnl: Fontana, 
Carpanesl; Jonsson, Losl, Pe- 
•trin; Leonardi, De Slstl, Man- 
frcdinl, Angeilllo, Orlando. 

ARBITRO: Politano di Cuneo. 

NOTE: cielo sereno, tempera¬ 
tura fredda ma non rigida. Ter¬ 
reno In ottime condizioni. Al 9’ 
della ripresa Luison à stato du- 
armente caricato da Leonardi 
dopo che l’arhitro aveva fischia¬ 
to il fuorigioco dello stesso 
giallorosso. Il portiere vicenti¬ 
no è rimasto cosi fra 1 pali do¬ 
lorante e limitato nel movlmen- 


11 Lanerossi. Spettatori 12.000 
circa, per un incasso sui dodi¬ 
ci milioni. 

Dal nostro inviato 

VICENZA, 3. 

La Roma ha conquistato un 
punto prezioso al «Menti»*: tan- 


si.*’’' ^ i v*" 


'A ’ sr ',. 


n 


Cucchiaroni. 

ARBITRO: D’Agostini. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Cucchiaroni al 39'; nella ri¬ 
presa Altafini al 32’. 

NOTE: giornata di sole; ter¬ 
reno scivoloso. Spettatori 35 
mila circa. Calci d’angolo 7-1 
(4-0) per il Milan. Poco dopo la 
metà del primo tempo Da Sll- 


quando questi arretravano: loro 
restavano in zona, mentre sulle 
due ali passavano Brighenti e 
Cucchiaroni. 

Una difesa rìgidissima, quin¬ 
di, e che non si scopriva mai. 
Contro questo muro il Afilan 
si è gettato a testa bassa: Alta¬ 
fini — più attivo del solito ave- 





va. In seguito ad una entrata va da fare i confi con i due eie- 
fallosa di Benltez, è passato menti mifllfori dei blucerchiati 

(Bergamaschi e, soprattutto, 
40’ della ripresa Radice ha la- d.,— nj,,»-. _ .or,i>n 
sciato 11 campo per una dlstor- senza 

sione al ginocchio sinistro. Am- dubbio il migliore in campo 
moniti; Cucchiaroni e Vincenzi, faticava a liberarsi di Delfino, 

ma Quando tentava di appog- 

Dalìa nostra radaziono *“ quelche com- 

Ualla nostra rcoaziono pegno trovava una confusione 

MILANO, 3. d'inferno, perchè non solo Sani 

La Sampdoria, quest'anno, è 

un po’ la bestia nera del Mi- 

lan: l’ho battuto a Marassi, l’ho Uenitez, Trapattoni, erano owan- 
eliminato dallo coppa Italia e « « 

anche oggi l'ha termto col flato ^ 

sospeso fino a dieci minuti dal o*Ì«nV^* 4 «’^nln!^nfn”fnaoniflrfl 
termine. Certo, o San Siro, i «Vi iJll^oo Sanì 

blucerchiati hanno avuto la for- rf Rl- 

tuna alleata - due volte i pali rnntrò 

hanno respinto tiri di PivatelU 

e di Altafini ma è una for- rrpn„ 

.Uà t.. ..io.... oU.,i mucchio: occorreva partire ao 

tuna che. in jondo, viene equi- ...po oU ^..oho 

—a aia* aviAawAa«AA «42 tOTlIflTlO € OOUTC StiltC Utt* QTiCitB 

librata da un solo momento di 

fl’TnrJ'Jl nnreoaio^I co,^Vlni° Sampdoria - rarissimi 

pCrÌCOlOSÌSSÌmi — SÌ OVVCn- 

^?,UiPn tossBro contro Una difesa sco- 
essere connderato un risuimto pg^j, gygj momento il Mi- 

^usto anche perchè la Samp- ^ diventato più pericoloso: 

^mlnHn'rp * due pali, un poTtentoso saloa- 
ho giocato nel modo migliore (QggjQ Tomasin sulla linea 

&5nre‘c'l r'iflMv ■« J?j"> « FOi to rete de. pa- 

3 bagilato quosi completamente «n^^nlrio^di 

l'impostazione della gara. «oT?f Srt- 

Ci spieghiamo: la Sompdorto !"*«“** costringe d«e volte S^ 

ho a^ato lo stesso schiera- 
mento degli ultimi due incon- 
tri vittoriosi: Bemascorù libero; 

Vincenzi e Tomosin tulio ali; I?®. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3, 


.' ^ ' 

» ' ' 


ter). Ed è un punto anche ab- . semora <me ce ne sia 
bastanza meritato, dato che nel bastanza per radicare in Ouda- 
complesso le due squadre si so¬ 
no equilibrate sia nei pregi che —--—- 

nei difetti: perchè sei bianco- 

rossi hanno attaccato con più _ 

continuità e costanza, però la 
Roma ha posto al suo attivo le 

occasioni più favorevoli iier ag- . -- 

giuncarsi il match. La migliore 

in senso assoluto si è registra- 1 ^^ 

ta in piena zona recupero per ' m 

la precisone al 46' deRa ripre- 

sa, quando Orlando è scattato WWW^ 

irresistìbilmente sulla destra ■ 

effettuando poi un cross al cen- ^ 

tro, oe si trovavano Jonsson e 

Pedro: sul paUone è arrivato ^ 

prima lo svedese, che però al _ ™ 

momento di calciare è stato sbi- 
lanciato da Zoppelletto con una 

gomitata aUo stomaco. E cosi HI IH41 

razione si è conclusa con un 
tlraccìo sbilenco a lato. 

Nè miglior fortuna hanno 
avuto le tre occasioni preceden. ^| 

IL registratesi rispettivamente al _| V 

43’ del primo tempo, al 10’ e ■■ ■ 

al 23’ d^a ripresa. La prima || 

volta è stato Pedro Manfredi- 
rtì a sbagliare: lanciato da Car¬ 
panesi in profondità «Piedone»* oenoa: D. Pozzo; Fongaro, 


Vince il Genoa (4-1) 


Pantaleoni 

giustizia 

il Catania 


è fuggito vorticosamente tcTo- occheruT aiTimbo^iS:: 

nato da ZoppeUetto, Miazza e veni; Meronl, Olaeomlnl, Ilr- 
Panzanato. Poi però ha tirato mani, Pantaleoni, Bean. 


con eccessiva precipitazione e CATANIA; Vavassori; Alberti, 
cosi il portiere vicentino è riu- RambaldelU; Corti, Biccbleral, 
Bcito a respingere di piede. Ha Benaglla; Caceffo, Bzjrmanlak, 
ripreso ancora Pedro, ma il se- Petronl, Blaglnl, Prenna. 
condo tiro è stato facilmente ARBITRO: Rovenl di Milano, 
neutralizzato in corner da un marcatori: Pantaleoni al 
difensore. 2’; Prenna ai 15’; BavenI al 28’; 

Al 10* della ripresa l’occaslo- Pantaleoni al 30’ e al 40’. 
se è sfumata a causa del di¬ 
sperato coraggio di Luison but- GENOVA, 3 

tatosi a valanga sui piedi di n peggior Genoa dì tutto ì 


^■ar/' -x' " ' ; 



imbattiamo in Nandor Hl- 
degkuti. valoroso « trainer * I 
dei € virgiliani ». che si dice 
contento delta prestazione 
dei suoi ragazzi, i quali, a 
suo patere, non hanno * ru¬ 
bato » proprio nulla alla 
compagine partenopea. In 
possesso del * lasciapassare », 
siamo entrati nell’ambiente 
dei giocatori mantovani. 

Si metteva in eiAdenza fra 
tutti € mister 500 tnlUonl > al 
secolo Angelo Sormanl, Il 
quale esordiva affermando 
che quando è in ballo la sal¬ 
vezza, il bel aloco resta qua. 
si sempre nelle intenzioni dei 
sinaoli. Ed oggi così è sfato. 
Nascosto dai compagni, che 
ancoro Io complimentano^, 
scorciamo William Negri. 

* Pensa con i suoi impre¬ 
vedibili interventi di aver re¬ 
citato un ruolo determinante 
ai fi^i del risultato? ». 

€ Ho fatto soltanto fi mio 
dovere e merito del imnto 
conquistato va atribuito a 
tuffi f tnfei compagni di re¬ 
parto ». Davvero modesto, 

E con questa ultima rispo¬ 
sta termina le nostra carel. 
lata tra i protagonisti. Resta 
quel risultato ad occhiali che 
al Mantova fa gran piacere, 
ma che lascia U Napoli con 
l’amarezza in bocca. - 
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PALERMO-FIORENTINA' !«• — Il rigore realizzato da Borjesson che ha dato la 
vittoria al Palermo ’ ' (Telefoto Italia > L’cUnità») 


Positiva trasferta rossoblu a Ferrara (1-0) 
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sperato coraggio di Luison but- GENOVA, 3 

tatosi valanga sui piedi di E peggior Genoa dì tutto £1 
Leonardi lanciato a rete. Pur- campionato quello che ha bat- 
troppq Leonardi non è riuscito tuto il Catania. Un Genoa stan- 
nd evitare Luison che di ^con- co, sfasato, senza idee, con Gia- 
seguenza ha preso un calcio in comini che non riesce a gioca- 
testa, rimanendo tre minuti cir- re una palla che è una con un 
ca a terra stordito, ma ripren- pacchetto difensivo sempre al- 
dendosi poi senza difficoltà. }a ricerca di se stesso, con Oc- 
Ai 23’ della ripresa è stato chetta faUoso, e con gli avan- 
Jl terzino Miazza. che per poco ti troppo precijritosi nel voler 
non ha fatto la frittata: non ac- concludere. Ha vinto, e larga- 
corgendoei dell'uscita di Lui- mente questo Genoa, ma deve 
son. ingenuamente ha allungato ringraziare soprattutto Vavas- 
airindietro si che il pallone ha sori che ha stilla coscienza al- 
attraversato tutta la luce della meno tre dei quattro gol su- 
porta sguarnita, non finendo in biti 

rete solo perchè nessuno degli E dire che il Catania è ben 
attaccanti giallorossi si era poca cosa. Si difende come può 
aspettato un degaio cosi grosso cioè con interventi decisi non 
Si aggiunga a queste occasio- ha im gioco a centrocampo 
ni poche altre azioni confuse e perchè Szjrmaniak preferisce 
poco convinte c si avrà il qua- badare alla copertura difensi- 
dro completo del > rendimento va, in avanti basa il pn^rio 
offerto dall'attacco giallorosso a gioco sul contropiede, con 
Vicenza: un rendimento ovvia- Prenna e Petronl, ma difficil¬ 
mente poco soddisfacente nono- mente riesce ad arrivare in 
•tante la generosità di Pedro. area. 

Orlando e di Leonardi (trasfor- Oggi ha portato Pericoli al- 
matosi sul finire in un vero e la porta del Genoa, specie nel- 
proprio terzino). Il guaio è che la ripresa: tutto perchè la di¬ 
la Roma è mancata al centro fesa rossoblu non riusciva mai 
campo, perchè Jonsson anche a contrare convenientemente 
da mediano ha girato a vuoto, questi attacchi 
come neU'ultima domenica, per- Partita da dimenticare Ben¬ 
ché Angelillo è stato molto al z’altro. Brutta dal lato tecni- Pantaleoni 

di sotto del suo rendimento co, ancor più brutta per II lato 

P*®5**Ì® Baveni appostato a circa 30 

.s^'^f^'hiato che U Ca^a tiravano avanti fucilata e palla che si 

dalla statura eccezionale degli senza convinzione cercando di gj infilare nel «sette* due 
e^-eraan (e Pestrìn ha ^re manovrare senza strafare e ancora, e nuovo gol per 

deluso in parte riprendendosi senza spreco di energie. Genoa. Discesa di Pantaleo- 

un PO solo nel secondo temo). La cronaca. Dopo solì due dalla bandierina l’interno 
cosi 1 lanci per le punte avan- minuti di gioco il Genoa va in sinistro effettua un tiro che 
zate giallorosse sono stati im- vantaggio. Bean portatosi sul ha tutta l’aria di essere un 
precisi e rari anche perchè fondo evita Alberti e quindi «cross»: la palla si infila tra 
Jonsson e Pestrin si ostinavano centra: Pantaleoni ferma di Vavassori e U palo e fin'isee 
« portare la palla anziché lan- destro, effettua ima mezza gl- ;n rete. Al 40’ cpiarta rete. Do- 
ciaria di nrimr». £ cosi il La- rata su se stesso, si porta la po tre angoli consecutivi ap- 
serwsi na potuto saldamente palla sul sinistro e scaraventa punto sul terzo Vavassori sal- 
impossessarsi della zona nevral- in rete. Quattro minuti dopo ta. blocca, si lascia sfuggire la 
gica - del • campo servendosene Petronl tira alto di poco. palla: Panta;eonl è pronto • 

non solo per bloccare la Roma Al 13’ azione Pantaleoni, Fir. calciarla in rete, 
ma anche per preparare e rifi- mani, Bean il cui centro è rac- Nella ripresa, il Catania In 
nirc la sua manovra offensiva colto da Meronl liberissimo a avanti Registriamo: 1.V, col- 
Ciò spjcg.a dunque perchè il due metri dalla porta: ebbene, po di testa di Prenna e palla 
Lanerossi^ abbia potuto attacca- l'ala destra genoana ■ trova 11 sul palo; 21’. tiro alto di Pe¬ 
re con più frequenza e costanza modo per mandare la sfera s’jI tronh 25’. caldo di punizione 
eìcrcitando una netta suprema- palo. E al 15’ il Catania pareg- battuto da Prenna e Da Po»- 
zia territoriale che però è ri- già. Allungo di petronl a Pren- io che salva in angolo; 27’, due 
masta sterile sta perchè l'attac- na che si libera con facilità di capolavori di ' Da Pozzo: pli¬ 
co, biancorosso conta su un solo Occhetta: entra in area. Da ma au tiro al Caceffo e poi su 
goleador (Il sempre combattivo Pozzo esce, Prenna calcia a Prenna. Al 30’, li Catania se- 
Vimeio che Losi e Pestrin han- «colombella» e la palla si in- gna, ma Roversl giustamente 
no fermato a fatica) sia perchè sacca. annulla per fallo su Da Poi- 

Cudicini ha ripetuto più o me- Ancora il Genoa In vantag- zo; al 33’, ancora Da Pozzo a 

no le prodezze di Modena. gio al 28'. Centro di Fongaro salvarti in angolo fu tiro di 
■ R lungo Fabio, l’unico che con respinta corta di Alberti Prenra, e al 34’ parata di Da 
paiRvB «ompetere infatti di al- su Bean; la palla pervien» a Pozzo tu Perani. 
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[t tniemenit ai i e- 

un ruolo determinante _ ^ 

La Spai sbag ha ua rigore 

tnfei compagni di re- ■ 

►. Davvero modesto. 

in questa ultima vispo- ||^ ■ ' H ■ ■ H 

Sii e li Bologna esce vittorioso 

e lascia il Napoli con 

Cacwbiance s sKifi* seguutu du Pascuttì — Il clamoroso errore di De Souzo 


La medra inglese 

Serie A 

— 1: Intor; 

— t: jBT«iit«e; 

— 4: Bologna; 

— 7: Milaa; 

«« 8: Laneroool VlcetiBa; 

— 0: Fiorentina e Spai; 

— 11: BeaMK 

— 13: Torino; 

— 14: Atalnata; 

— 15: Caianin e Miantova; 

— 18: Napoli e Geoon; 

— 17: Snmpdetis; 

«— 18: Medena • Vencsln; 

— 33; Palenno. 


SPAL: BrucMpi; ouirte^ ni, che in precedwiza aveva precedente, quando aveva 
DcSromodMiM. »wel, alm- “vece dato dimostrazioni di lasciato correre un netto fal- 
nuueo, MacdnJ, De sotoa. grande classe. L'azione par- lo di mano in area di Pavi- 
viS2Ì;,®TS2i5Sr'j2S£ 5^ Renna, che traversa- nato. Lo ste^ De Souza hat. 

Rcnn^Buivmiii, Nieiecn, va al centro. Bruschini toc- teva la massima punizione e 
Haiier, p*seatti. cava il pallone senza tratte- sbagliava nettamente, met- 




I risultati 

GIRONE A; Alessio - Pletre- 
sante •-•; Camme - Albenga 
3-t; Derthona - Bntella 1-8; Fi¬ 
nale 1« - Sporta 8-8; InipcTla - 
Pro Vercelli 8-8; fjivagncsc - 
Chicli 8-2; ScstrI L. - Masscsc 
1-8; Trlnese . Novese 1-8; VIa> 
xegRlo - Asti 8-8. 

oniONS C: Argenta - Mlran- 
dolcsc 8-8; Carpi . Pane 2-1; 
Cesenauee - Miranese 1-8; 
raensa . Jesi 4-1; MogUa - 
Poftegraare 1*8; Pio MogUane •• 
SAIGI 2-1; Pro Gerlala . Cer¬ 
via 1-1; San Denà . taeieaa 
n. p.; Vis Pesaro - Pahilaao 1-L 
OIRONB D: Calanglaaos • 
Narnesc S-1; Coolo Felli • Cit¬ 
tà castdle S-l; Baipoll . Piaia- 
Bie Oro 3-8; Pondana • Celle- 
rem n.p.; nvesernal . OlMa 
3-1; pogglhensl . N. Cfsterna 
1-3; Pontedern . Sanglevanne- 
ee 1-1; Remnlea - Nooreee 3-1; 
Ternana - Tempio 1-3. 

OIRONB R: Andrta - Rlpl- 
diense RInv.: Barletta - Llher- 
^ 1-8; Campohasso - Siilmnna 
3-8; Fennana . Nardo 3-8; Olo- 
lianova • Forca Coraggio 3-8; 
Maceratese . aaaglergese Riav. 
Orteaa . Brindisi Rlnv.; Pro 
Vasto . MoiretU 8<d; 8. Cri- 
^Bo • Teramo 8-8. 

GIBONR F: Aetnapaornio - 
Nocerlna 8-8; Caltosirono - Ca- 
■crtaaa 8-8: Clrlo-Allin 8-3; Ba- 




HaUer, pasentti. cava il pallone senza tratte- sbagliava nettamente, met- 

^^jwitro: Fraaeeseon di Pa- nerlo; Pascutti raccoglieva e tendo fuori di parecchi metri. 

MARCATORB: al szT dtila insaccava senza difficoltà. Nel primo tempo, la Spai 
ripresa, Paic otti. Se la vittoria premia la era riuscita a contenere le 

FERRARA, 3. migliore tecnica messa in vcl azioni del Bologna, e a con- 
II Bologna ha meritata, trina dal Bologna, essa suo. trattaccare con veloci con. 
mente vinto un incontro che na però come bella per la tropiede. Le due squadre era. 
ha controllato nel prhno Spai, che nel primo temi>o no però più occupate a di¬ 
tempo e dominato nella ri. ha sbagliato un calcio di ri. fendere le rispettive porte, 
presa. I rossoblù sono andati gore. Infatti, al 31*, per un ebe a prevalere una sull’al- 
in vantaggio al 32* della ri- fallo di Tumbimis su De Sou- tra. Azioni pericolose si so- 
presa. Il gol è da imputarsi za, Tarbitro concedeva il ri- no avute da entrambe le par¬ 
ai portiere spallino Bruschi- gore, equilibrando una svista ti con un certo equilibrio. 

Nella ripresa, invece, il Bo- 

-‘ —. ..*■ ■ ■ — logna ha preso le redini del- 

' - t . la partita. La difesa della 

• Spai si è battuta bene, ma 

_ ^ non ha avuto nessun alleg- 

^ H gerimento dal centrocampo 

H . e daH'attacco. ]l>a squadra 

H H - ferrarese, infatti, sì è trovata 

all'attacco con uomini in 
scarse condizioni di forma. 

I na - Tltrìpalda 8-8; Juve Lo«H- 1 Sanglorgeic. Pro Va»tò Uj Or- 

j scafatcM 3-1; Juve stahia - | tona f. dicare le prove di De Souza. 

I Morrone S-I; NIcaxtro - Sanvl- | GIRONE F: Caseituia p. 38; Massei e Ciannameo. e mo- 


serie D 


na - Tltrlpalda 8-8; Jnve Locii- 
ScafatcM 3-1; Juve Stahia - 
Morrone 3-1; NIcaxtro - Sanvl- 
to 1-1; Paolana - Maxara 1-8; 
Paterno . Igea Vlrtna 3-1. 

Le classifiche 

GIRONE A: Imperla p. 31; 
Alesalo, Carrarese 38; Bntella 
33; Spezia 28; Viareggio 39; 
Scstrl 1. 34; Massese, PrO Vcr- 
cMIi 23; Asti. Chlcri, 31; Pio- 
trasanta 38; finale U. 18; !.•- 
vegnese, Trlnese 18; Noveoe, 
Derthona 17; Alhcnga 18. 

GIRONE C: Vis Pesaro p. 38; 
Pano, CeiTfa, MlranOolesc 39; 
Imolese 34; SAICl 33; Argenta, 
Pro Gorizia, Pro Mollano 38; 
San Donà; Maglia It; Mlrane- 
se, Portitodo 18; Portogntaro, 
Carpi 17: Cesenatico 19; Jesi 13; 
Fumica 11 

GIRONr' D; Nooresc p. SI; 
Calangtanns 39; Tempto SS; 
Fiamme Oro, Rmpelt 38; Ter¬ 
nana 39; pondana, Romnlea, 
Sanglorannese 33: Collercrio, 
Fogflhonsi 33; pontedera. Cuoio 
PMli 38; Città CasteUo. OlMa. 
N. Cisterna 13: Narneso 19; 
nvasernal 13. 

OIRONB 3: Barletta p. 34; 
Maceratese 33; Brindisi 33: Per¬ 
mana 33: ÌJhertF 37; 8. Crnplno 
34; Molfetta, Teramo II; Nar- 
d* 13; Andria, OtsUaaovn 13; 
Parsa Cangio 17; Snlmona 18; 
B1M4I8S84^ Compo ào mo U; 


Sanglorgesc. Pro Vasto 13; .Or¬ 
fana 9. 


Sanvlto, AcqMPO»»nio 39; Sca- 
fatcse, Nocerlna 38; Paterno 38; 


desta quella 


DeirOmo- 


caltaglron^ Jnve Stahia 38; danne. 

Atripalda 34; Paolana 33; Rn- . jt Boloma ha mn^tratn In. 
na( CIHo 31; Mazara, Jnve Dor- ** *"*^“ mostralo in- 

ci 38; Niemtro 18; Igea virtns vece di essere in buone con- 

• ——--««« nm _• • A R •OR _ a ^ ^a 


14; Morrone 11; Alba 18. 

I recuperi 
di domenica 

GIRONE A: Cfelerl-Asti; 
DertR#mi-Sestn Levante; No- 
vese-Massesc; Trlnese-Alben- 
gn; VIaregglo.Iaivagne8e; F. 
Vercelli-Finale L. 

GIRONE C: Carpl-Argen- 
ta; Cervls-Fortograsro; Fn- 
hriano-Minuiesc; Jesi-Imole- 
•e; MegUn-Rnii Donà; Fie 
MogUaao-Vio Pesaro. 

OmONE D: Città Cattello- 
CToIIeferro; Olbia • Bamniea; 
Fogglhonsl • Fiamme Oro; 
Fonteiera-Empol i. 

OIRONB E; CarapoMuM- 
MolfMta; Oiallaaevn-Bfscem- 
teoe; Ortens- Fre Paole; Son- 
glergooe-Elpidieiioe; Snlme- 
■a-Avonaae. 

omONB Wi AIripMis-Sea. 

Brfeoo; BEns-Invo StaMak 


dizioni, ed è brillato soprat¬ 
tutto per la grande prestazio. NaUonile de Football de 'la anMCnVè- ma D’Amitìnìcòllii 
ne di Capra, Tumburus e Po. f.f.p. > (seconda divisione) che irAgontm coire*- 

eli. che hanno aaldamenle Artnnrt^^ 

presidiato l area rossoblu, martedì a Pesaro (Rotei Prinei- doria la fortuna tema al sue 


RiL Alffl/ini* 13elft* ttitttt lo B soio tilt fTitdr* 

Bcrgamojcni su Aitoftm, Deijt- disperato di Pelagalli a 

- « due passi da Ghezzi gli impsdi- 

_ , sce di andare a rete. 

nCCUPefl Continua ad attaccare il Mi- 

j.i A f®» • Bernasconi fa cose spìen- 

Oei II mafZO dide; al IO", però, uno scambi* 

SER.IF « B > to corso tra Mora e Benitez te 

_ « taglia fuori: rimedia SattoJo de- 

mondo in angolo con uno uscita 
m. temeraria. Ancoro uno bell* 

Slona-Torrea azione del Milan al 21': da Alta¬ 

fini a Sani, a metà campo: Ri- 
I vero scatta in profondità nella 

difesa bluccrcWafo smarcandosi 
_ ' f- _% stupendamente a ricevendo un 

I a Ferrara (1-0) perfetto passaggio di Sani, ma 
^ " wiiRAiRS riesce a controllare bene 

- Io palla e U tiro finisce a lato. 

Ancora un contropiede dell* 
A Sampdoria: Pelagalli, che come 

^ — al solito ha seguito Cucchiaro- 

ni fin nell’area blucerchiata 
■U W manca l’intervento sull’ala e 

■ questo ha via libera: un lancio 

di 40 metri fa saltare i restanti 
difensori del Milan e la poli* 
giunge a Da Silva che In piena 
W area, anziché fermare, tenta il 

MmranraMm AB Am tiro al volo e manda altissimo. 

H^r Altre due occasioni per il Mi- 

Hl lan, sciupate da Sani (fuori da 

metri) e da PicatelH, poi 
con il solito contropiede la 

d Sampdoria posso^ in vantaggio: 

I Da SauTH Silo* patteggia nei suoi tre 

I awUaU quarti di campo; Cucchiaroni 

parte improvvisamente dotte 
retrovie suggerendo il possog- 
DI (Maeomo ' (Inter) • pio; Pelagatti tenta Tinterventof 
Hamrin (Fiorentina). Io sbaglia e inganna anche Mol¬ 
lo RETI: Da Silva (Samp.) din», cosi Cucchiaroni si impos- 
e Miranda (Jnventns). sessa detta patta, entra in area, 
9 RETI: Petronl (Cotante) scarto anche Ghezzi in uscita 
• FuJa (Imneroml). g con tutta tranquillità infila 

8 RETI: Prenw (Catania), nello porta vuota, 

Sormanl (Mantova) Lo. ripresa. Inizia il Milan e 

.'*•,'** PivatelU lascia partire un gran 
®®1» (Flo^llna) o ghe SattoJo blocco con un 

« 2S2S?* . volo stupendo; ancora ta patta 

7 ^ ® PivatelU, dopo un paio di mi- 

®nuti, e nuovo tiro dal limite: la 
iA**i**^2?* * fortuna è con I oSaiRpdorio e ® 

Fr^hini (Napoli), Max- tiro rimbalzo suBo traverso. Te- 

a BT^-angolo e oron po- 

» K" ™to di 5otfoIo; al 13’ ancora 
m^hlnl (Atete^), ^ i» azione: il suo sptoventa 

**®no destra supera Sattoto; la 
P®**® V® verso PivatelU che è 
tutto solo davanti alla porta 
^ • v«®*®- con un prodigiosa tuffa 

\ enez ^ pesce poco oltre la linea bion- 

■ co Tomasin riesce a deviare. 

■ Contropiede detta Sampdorta 

e ancora il Milan è nei posticci; 
^ - uno scambio Toschi-Da Silos 

AhnnnnAaAhnnAn libero Brighenti in area: Ghenl 
wlillwlMrilsl esce olla disperata e devia in 
* RPRORRBB angolo col corpo. Calcia Cue- 

. chiaronì e Brighenti, dai linU- 

• __I _ M. _f te, tira al volo: due dito sull* 

I l*l||fl'|ffl||lF| traversa. Ora la fortuna vetta 

■ r8BSSR*S1B1rp1 ■ le spalle atta Sampdoria: tutto 

< spostato sulla destra Rivera lot- 

I n to von Delfino che finisce a ter- 

igil* igi ££ K va ra; i sampdorioni reclamano la 

■ 111 ^ I* " punizione, ma intanto Rivem 

■ effettua un lungo cross e Alto- 

MiLANO, 3. fini di testa devia in rete. Ber- 
In preparazione alla partita con naseoni corre dalVarbìtro, chlo- 
te mpresenuu» della « Ugne dendogìi di interpellare il 08 - 


Convocati 
i calciatori 
per lo «B» 

MILANO, 3. 


provvedendo altresì a un P®) • «egnenu giocatori e eolia- fianco: lanciato da Sani, Alta- 

buon rifornimento deirattac. andria : Bazri. RoWU; iSrSé 

co, sfruttato con perizia è bari: cairano, cauiano, CI- oluccrchtata e dal imwe 
briiviira da Henna Nielsen 0 coifn®; del* ureo s/ctth uh tiro uioiei* 

pL.^,» BRESCIA: PamagalII; tissimo: SattoJo é battuto netto- 

Haller. ^ prova di Pa«fcut- caguari: colombo. Vescovi; mente, ma il palo respinge # 


Haller. La prova di Pascut¬ 
ti non è stata eccezionale, 
ma gli resta il merito del 
puntuale appuntamento col 
gol. 


COSENZA: Ippolito; 
FOGGIA: LazzotU, Nocera; 
LAZIO: OarhagKo, Landonl; 
LECCO: BagatU; 

MESSINA: Brambilla, Detti; 
MONZA: Tnupedlni; 
VERONA: Plrovano. 


Mora manca nettamente il ber* 
sapTio. 

Ancora cinque minuti al ter^ 
mine. La Sampdoria cambia re- 
aistro: adesso cerea ài tenere ta 
patta affidandola a Cucehiaro- 


I marcatori 

15 RETI: NielMn (Bologna). 
14 RETI: Paoentti (Bologaa) 
• MoafredlBl (Roma). 

II RETI: thrari (lovoiaas), 


(B^MUD^^Miraamre- ^inMdl ”* * ®® frenano n 

(Sambenedettete): medico; Gen- 0’®®® fO« interminabili pallegM 
naro (Sambenedettesc): mazMg- * lasciano passare U tempo, m 


glatore. .Milan non tenta neppure di fR* 

I convocati si anenennno mer- tervenlre: il pareggio *a “ 
eoledl al • Bcnelll > di Pesaro hene 
(oro 29) contro te VIs Sauro Pe- ' 

**”■» Comi* Morii 


CoMio M oriwl 


15 

tl 
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:funteli 4 marzo 1963 


Nella 14” Sassari-Cagliari il gregario di Pambianco guizza davanti a Suarez, Mele/ Neri, Lebdube e Ruegg 


n giovane Babini impone 




Nella Genova*Nizza 









senza 

rivttK 


Dal nostro invialo ^la Geoffroy Marcaletti e 

Gentina e la stessa sotre toc- 
NIZZA, 3 cava a Compiilo, Anastasi, 
Rudy Altlg è già in for- Bouvet e Darrigade. 
ma; Rudy Altig domina già Altig solo. Dal gruppo ve- 
P campo. Questo il risultato nivano avanti Poulidor, Ba- 
della Genova-Nizza, che il hamontes e Manzano, ma so- 
eorridore tedesco ha vinto lo Poulidor riusciva ad ac- 
davanti a Poulidor con estre- ciuffare il tedesco. Poi la di¬ 
ma facilità. Non è il caso di scesa, il tuffo su Nizza e 
descrivere la volata, che è Tarrivo a due sul lungomare, 
stata solo l'epilogo della dove Altig teneva a bada 
grande corsa di Altig per i (semza infierire) Poulidor. 
colori della « St. Raphael ». La volata per il terzo posto 
(La grande corsa di Altig è co. era di Darrigade su Velly e 
minciata al venticinquesimo Graczyk. 
chilometro, quando Rudy è E adesso La Turbie viene 
entrato in fuga con altri 9. paragonata al Poggio e tutti 
Sembrava una ' fuga da dicono che Rury Altig vin- 
niente, un tentativo destina- cerà la « Sanremo ». 



il SUO 

surìnt 




turelU s.t.; 33) Pannicelli li 
rso". 


Ieri alle Capannelle 


to al fallimento, ma il te- Gino Sala 

desco, non scherzava, e, alla VPino ^aia 

fine i suoi compagni di av¬ 
ventura sono stati ingoiati L*ordine d’arrivo 

altig RUDV (Oer.) che 
midabile^ atleta che sembra compie i km. ise in 4 . 45 ’ 3 o**; 2 ) 
una furia, che pedala con Pouiidor (Fr.) a mezza macchi- 

forza e un’agilità impressio- 4 fVelW®ip 7 )®\^i''GVac 4 ^FV)* 
nante, teneva duro, scattava s) Gesatoranùd (Fr.);^7)^Bi'n- 
in salita, sulle difficili ranu geni (Sviz.): 8 ) Geinche (Fr.); 
pe della Turbie e, con a ruo- 

ta Poulidor (rososi in luce ^«n u tempo di nLrrigade. Gii 
nel finale) andava ■ al tra- altri italiani si sono cosi piaz- 
guardo per concludere trion- 

4 .......4 ini contemo s.t; 24) Mlnetto 

falmente i suoi 171 chilome- g t j 26 ) zigiioii s.t.; zìi ven¬ 
tri di fuga. tnreiu ».t.; 33) Pannicelli a 

Per iUtig era la prima cor- 
«a della stagione. Veniva daU 
le sei giorni di Assen e di ■ 

'Anversa, e si è spiegato su¬ 
bito, schiacciando senza mi- «.Ha 

•ericordia i suoi avversari. Ieri Olle vOpOni 

L’abbiamo detto: una vittoria -—- 

facile, a conclusione di una 
grande corsa. 1 francesi han¬ 
no salvato la faccia con Pou- j||l 

lidor e gli italiani possono ^ 

soltanto andare in cerca dì flVgHTAV 

scuse. Gli unici dei nostri che ■ VBkII 

troviamo negli appimti di " * 

cronaca, sono Gentina e Mar- _ 

caletti (due dei dieci fuggi- ■ 

tivi) e, in tono minore, gli B B 

esordienti Zàmperilli e Busi, BB^^I . 

Quelli della < Carpano» ■ - 

eccezione di Gentina e Graf) * " " 

hanno preso la corsa con tut¬ 
ta comodità. Una sola volta 
si è mosso Bailelti, ma non 
è stata una cosa seria. Mai fl 

visto Defilippis, mai visto 

Balmamion, mai visto Zilio- ■ 

li. Se può contare l’ordine di . " 

arrivo, vi diremo che il pri¬ 
mo degli italiani è stato Ac- Riunione abbastanza Intere!»- 


Dal nostro inviato t 

CAGLIARI, 8. 
B.B. Battista Babini: conta¬ 
dino, romagnolo, ventiquattro 
anni, alle corse con scarsa for¬ 
tuna da tre anni, professioni¬ 
sta da poco più di un anno, 
prima con la « Molteni •», ades¬ 
so con la « Salvarani ». E’ lui 
Babini, un gagliardo giovanot¬ 
to che contribuisce a dare al 
nostro nuovo ciclismo l’aspetto 
. del giovane eroe del western, 
che ha vinto — e bene, con 
pieno merito — la Sassari-Ca- 
gllari. Cioè. S‘è agganciato, in¬ 
sieme a Neri, alla fuga lancia¬ 
ta da Mele e Lebaube a metà 
della distanza, e della ridotta, 
avventurosa pattuglia è subito 
divenuto li corpo e l’anima. 
Magnifico è stato Babini. 

■ Il gregario di Pambianco 
ha dato peso e importanza al¬ 
l’attacco, cui Lebaube e Neri, 
pure Mele, hanno partecipato 
attivamente e utilmente, con 
entusiasmo. Poi. sono arrivati 
Ruegg e Suarez. Ma Babini non 
s’è preoccupato. Ha continua¬ 
to a Destar deciso e sicuro, spa¬ 
valdamente, sui pedali, dimo¬ 
strando di essere il più forte, 
il più agile. E sulla pista ap¬ 
pariva il più furbo, il più abi¬ 
le. Lasciava partire Suarez, e, 
nell’ultima curva, lo superava 
in maniera franca, netta. - ; 

Spettacoloso è stato Babini. | 
n suo successo, senza ombre, 
giunge quarantott’ore dopo il 
trionfo di Pambianco nel giro 
di Sardegna. Esalta ancora, 
dimque, gli uomini della bian¬ 
ca pattuglia di Pezzi, il tec¬ 
nico che ha iniziato al mestie¬ 
re Babini, che gli ha consegna¬ 
to la prima bicicletta. Bello, 
no? Bellissimo. L’avvio della 
stagione non poteva essere, per 
noi, più brillante, più festoso. 
Ridimensionate le pretese, 
toltosi di dosso le presunzioni, 
postosi su un piano di serenità, 

BASINI mentre taglia vittorioso II tragnardo della in nerietà, in dignità: e giun- 
Sassari-Cagliail ^ ^ ^ (Telefoto) 1 gono 1 risultati e i sogni di filo- 


'/•'ìfc'Bitti-aQtrJtjm 


' '<-=x . Vi 

■i' 


Precedendo Volpi 


Mariella 
nel Premio 
Coprano 


Ad 




bu il 


tricolore 
di « cross > 


Ritmione abbastanza intere.'»-| 


cordi, undicesimo a pari me- sante ieri alle Capannelle an- . * 

rito con altri quattro. che se 1 partenti sono stati as- . ; - ' . . a<|| . • v ^ siuten 

• Lo corsa era scattata da sai pochi in troppe corse. Al I 0^ C! ?.*.*?“* 

fVoltri aUe 10,05. Una mez- centro del programma figur^ il^lj ■ I 

E'ora di calma e a Celle Li- i:?? eriS "r"* *****^** tSiSS, 

gure (km. 25) nasceva la fa- fSe ?claSf(*J” “p?uSa?St . _ ^ ^ 

sa che dava l’impronta alla „_• 125;.“ 


« 9 » nmtaernnictì • Alticr Nel Premio Ceprano (lire 

Sr>aS*if hS SS- ^.ommemoraio Lioero Lioerai. 

pino, riameim, Lirai, ne^ la vittoria e andata a Ma- primo anniversario della tragica scomparsa delTex cam- tevole, in questo cacrao, la clas- 

Le Mer, Gentina e Marcalet- riella, montata da Sergio Fan- n’one del mondo di motociclismo Libero Liberati è stato aiflca ottenuta dalla FOMA.PLA. 


Commemorato Libero Liberati 


I primi due titoli Italiani In 
palio neiratletica leggera questo 
anno, sono atatl assegnati ieri 
sul terreno deirippodromo di Tor 
di Quinto dove si è disputata 
rultima prova de] campionato as¬ 
soluto di corsa campestre. La 
vittoria in canmo individuale è 
andata ad Antonio Ambu, vinci¬ 
tore In bellezza su Volpi e Be- 
gnls; quella di squadra al GS 
Fiat di Torino che. con p. 341, 


Il mare azzurro, le colline sto è finita Ànticlea, compagna 
Imbiancate di neve, due ten- di scuderia della vincitrice, su 
fativi senza fortuna di Zam- cui la Razza del Soldo aveva 


Kenny Lane ai punti , su Derado 


piere cinque giri del perimetro 
deH’ippodromo (di m. 1,600): un 
terreno piuttosto piatto e quln- 


una parte del gruppo che co, tj,.„^ 5 a Ttatimiar (Ura R trentenne americano si è dovuto impegnare a fondo contro giata salutare. ^ 

jXirSmiS.’radévaZi'uS >“ «vacccartc tenace . corag*I<w ed ha vinto nehamenta „fÌ!!;,’l 

tìella raaeva Z.iu^ ^ ^ , . ,-^ ii riand» se rAmbu visto ta ga¬ 
li (senza co^fflenro) e si jjj vittoria è andata ad PreSS mondiale « indoor » di pentathlon ^ *'!Tf*’**® concesso poche 

portavano SUI primi Darriga- Osmarin della Scuderia Man- invin-uaic? iiivw w chawe» agli avversari su qual- 

de e Geoffrey. Ancora in die- tova che ha saputo ben profit- La sovietica Irina Press primatista mondiale del pentathlon 

ci in fuga con gli immediati tare nel finale della lotta pre- con punti 5.137 ha realizzato un tojale di punti 5.225 in questa to cot auto^^ hot ^rrnetterw 

Inseguitori a 55”. Mentono^ matura ingaggiata dai due fa- specialità ieri a Mosca. Tuttavia la sua prestazione non do a Volpi e Conti di mihac- 

Montecarlo e Quindi La Tur- voriti Ferencio ed Erillo. potrà essere omologata essendo stata ottenuta in una riu- elargii la via dd successo fino 

bia. L’arrampicata tagliava Al via infatti era ««dato al «ione al coperto. - 

It gambe a Le Mer, a Ca- comando Feremeo precedendo . * r\ 1 • • 1 ^ /-»•! ‘ cini fino a mett deirultimo gl- 

Erillo mentre il resto del grup- A Duk0 pldCCÌOnO l@ lìUOVG OlÌ 6 rd - . ro. poi se n'è andato con passo 

< po, piuttosto staccato seguiva - . . leggero e potente e non c’è sta- 

ad ' andatura più tranquilla. ‘ Sono proseguite Ieri aU’autodromo di Monza le prove to pia niente da fare per nee- 

Pattìnaqqìo artistico Lungo la grande curva Ertilo delle quattro cilindri -Gilera- da 500 e ^ cc, richieste ^ 

_ _ superava frenico e si faceva dall'ex campione del mondo Goffrey Duke aBa casa oostrot- va??B2mhnPpìSi5rttei?te 

avanti Osmarin. In dirittura trice di Arcore. Al termine della prova, che ha visto l piloti tlKìo da BreeciaiS che 
.... ■ entrava per primo Erillo attac- Minter e Hartle alternarsi alla guida delle due macchine, 5 } ^ mantenuto sempre con I 

Alf*cato da Ferenico e con Osma- Duke è apparso soddisfatto si da far credere che il contratto primi ed ha ceduto solo neil’ul- 
#111 VminiCOV rin al centro della pista. Alle di vendita sarà perfezionato entro pochi giorni. «ma fas^ an'attacTO combinato 

' tribtme scompariva Erillo e i»r . — . . terree suler^^?’ 

llfllrc# un attimo appariva al comando • Davfì Torlc* 4 91 RgI SaltO COfì I astS ‘ trato leggermente ta crisi nel 

IfI|M5ì . Ferenico sul quale però soprag- nave lUlN. ^,T l nei baiiv tuii 1 aaia momento pia delicato della ga- 

■ giungeva con spunto superiore L’americano Dave Tork ha superato nel sidto con l’asta 

•f ,, ammakmJmnmtA'n. Osmann che vinceva a^vol- metri 4.91 e John Thomas, pure americano, ha raggiunto «anma!^ Laganà, Pellicci li e 

fl HIQIIIIflIfCmente per due lunghezze. Terzo ggUo alto m. 2.14 nel corso di una riunione al coperto ottima rorganlzzazlone anche 


ria non sembrano più proibiti 
Gli altri?..., 

La gara?... 

Le sue fasi?... 

- Ecco. 

Il cielo è limpido come un 
cristallo, e spande una luce az¬ 
zurra. C’è il sole, ed è tiepido e 
delicato, cordiale. Asciutta e ti¬ 
rata, la corsa scende, precipita 
dallo scale di Ciocca. 

Uii minuto di raccoglimento: 
Ingoll — un prezioso amico 
dei giornalisti nelle sale-stam¬ 
po, alla centrale dei telefoni 
— è morto, e il nostro dolore 
è grande. 

Contiamo 1 corridori: sono 
settantanove. 

Nel gruppo c’è anche Nenci- 
ni. e ci sono i suoi gregari; 11 
capitano della « Springoil », ha 
risolto all’ultimo momento la 
questione del tesseramento. 

— Come va (in tutti 1 sen¬ 
si...)? 

— «Cosi, cosi*. 

11 ritmo è lento, pigro. R 
gruppo se la prende turistica¬ 
mente. e, all’inizio, è la pas¬ 
seggiata domenica, in onore 
della primavera che, in Sarde¬ 
gna improvvisa esplode. 

In un’ora, trentadue chilo¬ 
metri 

In due ore, sessantotto chi¬ 
lometri! 

E’ lo sciopero, forse? No. Il 
cammino è lungo, e gli atle¬ 
ti, in condizioni di forma im¬ 
perfette, temono la distanza. 
Più in là, allora. Dove? 

Macomer. Sarti vince II tra¬ 
guardo a premio, e. sullo slan¬ 
cio della volata, scappa con 
Pambianco, Giusti, Mele, sor- 
geloos, . Ciampi, Zancanaro, 
Bitofisi. Rimessi, Ferrari. Ca¬ 
rati, Fallarlni. Martini, Baldi¬ 
ni, Suarez, Babini, Liviero e 
Battistini. L’azione infastidi¬ 
sce Anquetil e Ronchini. con 
le gomme a terra, e, però, è 
vana: Van Looy spinge, trasci¬ 
na, e lo strappo si ricuce. 

Adesso, il passo è alto, ner¬ 
voso: il gruppo dà ora l’Im¬ 
pressione d’aver le ali . al pie¬ 
di. come Mercurio. R giuoco 
degli scatti è continuo. Quin¬ 
di, giusto a metà del cammi¬ 
no, Lebaube e Mele riescono 
a tagliar la corda, imitati, po¬ 
co dopo, da Babini e Neri. Fu¬ 
ga a quattro, e 15” di vantag¬ 
gio a Oristano. 

n finale — se si può dire — 
è elettricamente monotono. 
Fa caldo. I campioni sudano, 
sbuffando: ora forzano, e ora 
mollano. Sicché Lebaube e Me¬ 
le. Babini e Neri — con una 
progressione rapida e spaval¬ 
da, perfetta nell’intesa — gua¬ 
dagnano ierreno: l’45” a Mar¬ 
rubi u, dove U. tran-tran pro¬ 
voca una grossa caduta, che 
coinvolge fra gli altri, Van 
Looy, Nencini, Taccone, Bat¬ 
tistini, Ronchini, Trapè e Crl- 
biori, con la sospetta frattura 
di una spaUa. • 

E’ il eegnale. SI scatena Car- 
lesi. Si scatena Pambianco. Si 
scatenano Adorni, Moser, Meal- 
11 Fatica inutile. Il ritorno di 
Van Looy, ferito ad tm’anca, 
è prepotente; e svelto è quello 
di Battistini, Taccone e Nenci¬ 
ni. S’attardano, invece, Ron¬ 
chini e Trapè: sono malconci. 
Reagisce Cribiorl. . 

La mischia danneggia Le¬ 
baube, Mele, Babini e Neri, 
che sono avvicinati, e lottano 
sul filo dei secondi. Avanza¬ 
no Ruegg e Suarez, quando 
le frecce già indicano Caglia¬ 
ri' (laggiù, a ventitré chilome¬ 
tri...) quattro più due, sei. 

Decide la volata, mezza doz¬ 
zina di biciclette suUa pista 
di terra rossa perchè — mal¬ 
grado la fulminante, disperata 
reazione — il pattuglione non 
travolge. Suarez conduce per 
tutto un giro, nella curva del- 
Tarrivo s^allarga: Babini l’in- 
ftlza, e lo supera di almeno 
due lunghezze. Seguono Mele, 
Neri, Lebaube, Ruegg e, 35” 
dopo, Martin batte Carlesi, 
Van Looy. Aerenhouts, gli al¬ 
tri. E* tutto. 

Attillo Camoriano 
L’ordine d’arrivo 

1) BABINI che eopre I 225 
km. del percorso In ore 4 
14’55” allo media di ehllome- 
frl 42,CS8; 2) Saares; 8) Mele; 
4) Neri; - 5) Lebaabc; 6) 
Raegg; 7) Martini a l’SO”; 
8) Cariesi; 9) Von Looy; 10) 
Aerenboafs; II) Sorgeloos; 
12) Cerato; 13) Battistini; 14) 
Ginstf Kenato; 15) Vigna; 16) 
Mercoll; 17) Sega; 18) Malie- 
piuird; 19) Tonaccl; M) Tor- 
tella; 21) Garaa; 22) Zanea- 
tiaro; 23) Pancini; 24) Mase- 
rati; 25) Magnani; 26) Pam- 
bianco. 


CORTINA D’AMPEZZO, 3 ' 
Tutto secondo le previsioni. 


mente per due lunghezze. Terzo ggUo alto m. 2.14 nel corso di una riunione al coperto (JuLma rorganlzzazlone anche 
superava 1 svoltasi ieri a Cleveland, Nelle altre gare di rilievo il successo se, ripetiamo, avremmo preferi- 

nto Erillo, ancora una volta Tom O’Hara nel miglio in 4’05"5 davanti al polacco Baran to per una prova di campionato 
mate impiegato. i4’06”4) e la vittoria di Jim Dupree «èlle 1000 yarde in ^ 


Ecco i risultati: prima corsa;| <>mi"a 

n m-a. _ «A I • ** 


L’olandese Sjouhje Dijkst, cam- j Torloreto, 2. Boito. Tot. v. 19^ 
pionessa europea e gronde fa- p 12 - 15 , acc. 36: seconda corsa: 
vonta della vigilia, ha vinto 1 , Legnago, 2. Jacopa Amigoni. 
il campionato mondiale di pat- Tot. v. 21, acc 43; terza corsa: 
tinaggio artistico davanti aUa 1 . Mariella, 2. Fama. Tot. v. 12. 
austriaca Egina Heitze. La bel- p. 14-I6. acc, 36; quarta corsa: 


Pia Riva vince la G>ppa Grìscha 


’ Classificandosi al secondo posto, dietro l’austriaca Edith 
Zimmermann, nella prova di discesa libera, la nostra Pia 
Riva si è aggiudicata la Coppa Grìscha combinata di tre gare. 


lissima giornata, con sole e 1 . Parteno, 2. Kronenrost. Tot st Mo^ritx teri l-UsUano è rtote 

temperatura quasi primaverile, v. 22, p. 14-13, acc. 61; quinta 

ha richiamalo a Cortina la fol- mi»: 1, Mlranolo. 2. Monitor. CtoùSfhcl ’ 


te delle grandi occasioni, para- Tot. v. 52, p. 23-23, ace. 119; se- 

«onabile a quella delle Ollm- sta corsa; 1. Osmarin, 2, Fere- - ' i. - v-.:.' 

“‘fS' 221L" «tisi ‘Som.- E ^ ^«"9' '-®"90 precede WolfshohI MÌm? 

n hanno avuto degna con- Karima, 3. Onna. Tot. v. 40, p. , Renato Longo ha colto Ieri un chiaro successo In Una gira • fj*. 

clusione questi campionati 14-12-13, acc. 33; ottava corsa: di ciclocross svoltasi alla periferia di Parigi. R corridore (uisp Siena) a ^M”2; 9) Bar- 

mondiali di oattinaggio artisti- 1. CopaneUo, 2. Donola, 2. Mar- italiano ha preceduto stiL traguardo a francese Gandolfo ed mani (pomapla) a ss”; 19) 8 e- 

•• • 01 danza tinez. U tedeaoo WolfsbohL eamplona d^ mondo della apccialità. giada (Oaiiaiateso) a SS”4. 


dentato oltre che più lungo de¬ 
gli 8 m. previstL 

9- 

Ordine d’arrivo 

S) ANTONIO AMBU (Lillon 
8nia Varedo) ebe ha coperto 
gli • km. del percorso In 
M’ir’Z; 2) Volpi (Gallanitese) 
a t”; 3) Begnis (Oallaratese) a 
1S”4; 4) ConU (AB. Schio) a 
irs; S> De Florentls (Trinfo 
UgUK) a 21”4; •) DanelntB 


Mina molato 


k ■ UMA, 8. 

n campione sudamericano del 
pesi medto-maaafmt. Il peruvia¬ 
no Mauro Mina, è stato ob¬ 
bligato a rinunciare al combat¬ 
timento valido per il titolo, con¬ 
tro rattuale detentore della co¬ 
rona mondiale della categoria, 
ramericano Harold Johnson. Il 
combattimento era previsto per 
il 4 maggio a Las Vegas. 

Secondo quanto ha dichiarato 
il medico curante del pugile. 
Mina soffre di un'ostcoartrite al¬ 
la mano destra, che richiederà 
sei mcal di cure. 


I rinHaH 4i ragli 

Partenope-Fetrarea O-t; Ama- 
torl-RovIgo S-a; Parma-Uvor- 
no 21-d; PP.oO.-TrevlBo ■-•; 
Mllano-Aqulla 14-3; ■ Boma- 
Lailo S-S. 


caccia 


I piccioni 
«traditori» 


It Cleto di marzo, con i '■ 
tuoi repentini cambiamen¬ 
ti, col suo limpido azzur¬ 
ro o con i tuoi minacciosi 
nembi carichi di pioggia, 
è per (1 cacciatore un qua¬ 
dro suggestivo: su di esso, 
ora contro i luminosi squar¬ 
ci di sereno, ora contro le 
nuvole plumbee si dise¬ 
gnano stormi d’uccelli di 
ogni specie migrante, . 
mentre i campi, che comin¬ 
ciano a tingersi di tenero ■ 
verde, t boschi, le rive dei 
fiumi st popolano di vo- . 
lattlt in sosta o (n cerca , 
di un angolo tranquillo > 
per costruirvi il nido. 

E’ il meraviglioso * mira- . 
colo » del » ripasso » che si 
ripete quando nell'aria si . : 
avvertono t primi tepori • 
preannuncenti la prtmave- : 
ra e che soffre al caccia¬ 
tore gli ultimi frutti d’una < 
stagione venatoria artnai 
avviata alta conclusione. 

A beneficiare maggior¬ 
mente del • ripasso » sono - 
soprattutto i » nembrotti » - 
rivieraschi, dato che sulle 
fascie costiere la caccia è 


generalmente consentita per 
alcuni chilometri dalla bat¬ 
tigia del mare e dato che 
in queste zone il movimen¬ 
to migratorio è assai più 
intenso. : . 

In marzo si può incon¬ 
trare ogni esemplare di mi¬ 
gratore alato: dai piccoli 
uccelletti che comprono il 
■ loro trasferimento saltando 
. di ramo in ramo, ai grandi 
trasvolatori che percorrono 
centinaia di chilometri sen¬ 
za toccare terra. Fra gli 
. uccelli che interessano il 
cacciatore t più numerosi 
sono gli stomi e le allodo¬ 
le, i quali viaggiano in 
grandi branchi, ma capita¬ 
no ottime giornate anche, 
per la sosta dei tordi, men¬ 
tre .in certe zone si realiz¬ 
zano buoni carnieri di co- 
' lombacci e di anitre. 

Molto praticata in questa 
stagione è ta caccia dai ca¬ 
panni, con o senza richia¬ 
mi, per il Uro a volo o a 
fermo. 

Questo metodo di caccia 
è praticato un po’ dovun¬ 
que e, sebbene più reddi- 



Caratterlatlco «palco» ligure per la caccia al 
colombacci 


tizio in ■ autunno, ' viene 
adottato anche in primave¬ 
ra. A seconda delle locali¬ 
tà l’impiego dei colombi di 
richiamo è attuato con 
qualche vartante; in Ligu¬ 
ria, ad esempio, la caccia 
, ai colombacci viene eser¬ 
citata sovente da altissi¬ 
mi appostamenti, chiamati 
«• palchi », costruiti inge¬ 
gnosamente stilla cima de¬ 
gli alberi, e si usa impie¬ 
gare sia i colombi liberi di 
volare, detti * volantini ». 
sia quelli che rimangono 
posati intorno al capanno, ■ 
chiamati •trappelli» l pri¬ 
mi, addestrati a compiere 
ampi giri nel dintorni, van¬ 
no incontro ai branchi del 
loro compagni selvatici e, 
comportandosi da veri tra¬ 
ditori, si mettono in testa 
ad essi guidandoli verso il 
capanno dove li attendono 
le raffiche degli « automa¬ 
tici-. I » trappclli » sono 
messi in azione dal caccia¬ 
tore quando i colombacci 
si approssimano all’appo-. 
stamento per convincerli 
maggiormente ad avvici- 
narsi con fiducia. Essi ven- . 
gono collecitati attraverso 
una funicella fissata al so- ■ 
slegno’ ove stanno posati: 
al sussulto i " trappclli » 
battono le ali e talvolta 
compiono un breve volo, 
tornando ciascuno a posar¬ 
si immancabilmente stilla 
propria assicella. 

In alcune zone dell’Ita¬ 
lia centrale si allevano i 
piccioni di richiamo negli 
appostamenti stessi e ven¬ 
gono abituati a volare dal 
capanno agli alberi circo¬ 
stanti in modo che tl toro 
continuo andirivieni serva 
ad attirare i colombi di 
passo. In Toscana si usa 
invece porre un piccione 
(sempre con la livrea ugua¬ 
le a quelli selvatici) su un 
sostegno fissato sulla cima 
di una pianta e quando 
vengono avvistati { colom¬ 
bacci lo si fa sbattere le . 
oli tirando uno funtcctla 
alta maniera dei * trappel- 
U » genovesi. Il capanno 
viene costruito a terra, a 
distanza utile per tirare 
sull’albero. 

In Toscana, come nel La- , 
rio, nelle Marche, nell’Um- ' 
brio ed in altre regioni so¬ 
no assai praticati anche si¬ 
stemi di caccia ai colom¬ 
bacci simili a quello odol- 
tato in Liguria e come in 
Liguria i piccioni liberi 
vengono chiamati •• volan¬ 
tini » mentre quelli posati 
sono detti • azztcht ». 

La caccia ai colombacci 
richiede tempo e passione; 
occorre saper addestrare 
pazientemente i - richia¬ 
mi » e, nel periodo del 
passo, dedicarsi complcfn- 
mente ad essa. Sovente si 
perdono ore di inutile at¬ 
tesa scrutando fl cielo de¬ 
serto, ma quando si profi¬ 
lano all’orizzonte i branchi 
dui veloci e robusti volati¬ 
li. quando i « volantini » 
partono per la loro * mis¬ 
sione » e i •' trappclli » re¬ 
citano c perfezione ta loro 
parte, quando i grossi co¬ 
lombacci arrancano nella 
aria davanti al mirino del 
fucile, il cacciatore del 
»• palco » vive il suo grande 
momento. 

g. c. 


pesca 


Bronchi di orborelle 




il persico 


U 


Marzo. Le ambasciatrici ■ 
della primavera sono le 
alborelle che arrivano a 
frotte presso gli imbarca¬ 
deri e lungo le rive facu- 
stri poco battute. Guizzan¬ 
do e piroettando sul pelo 
dell’acqua, emanano brevi, 
invitanti bagliori. Montate 
la vostra lenza più legge¬ 
ra, munita di sottile pen¬ 
na d’istrice, poco piombo 
e tanti piccolissimi ami ri- 
eoperti da una puntina di 
verme o da un irrequieto 
cagnotto (o bigatUno ). 
Lanciate al largo ed estrae¬ 
te la lenza dopo un lieve 
stroppo, non prima ette il 
galleggiante vi abbia tra¬ 
smesso numerosi e inequi¬ 
vocabili sussulti. Sei re¬ 
cuperare, la vostra lenza 
Ineciehem di minute pre- ‘ 
de: le più grosse (relati¬ 
vamente parlando, s’in- 
tende~.) le riserverete per 
la croccante frittura ca- 
saKnga; le piu piccole le 
introdurrete vive e con de¬ 
licatezza in un secchiello 
chiuso e forato in cima, 
colmo d'acqua. Quando ri- ■ 
terrete di esservi diverti¬ 
ti abbastanza e avrete a 
disposizione nn "vivo'” suf¬ 
ficiente, sarà giunta fora ; 
di cimentarvi con la vera 
pesco: quella at pesce per¬ 
sico o al grosso cavedano. 

Il persico segue i bran¬ 
chi d'alborelle con la stes¬ 
sa tenacia con cui il pe¬ 
scecane tallona le navi. 
Marzo rappresenta il suo 
periodo più attivo che con¬ 
tinuerà sino alla frega 
(metà aprile o inizio di 
maggio a seconda delle lo¬ 
calità e delle particolari 
leggi). Parlando del per- ■ 
rico. non ci riferiamo al 
perrico d’America (black- 
boss) o persico-trota e 
boccalone, nè olTinutile e . 
dannoso persico-sole (al¬ 
tro esemplare che Mme- 


rica poteva ■ tenersi tutto 
per se): ci riferiamo alla 
bellissima perca fluvlatilis, 
dal mantello corrazzato e 
attraversato da righe nere 
che fanno tanto maglia 
delta Juventus. D’inverno. 
it persico dimora negli an¬ 
fratti e lungo le rocce a 
notevole profondità, spes¬ 
so curiosamente appoggia¬ 
to perpendicolarmente ad 
un masso come una ma¬ 
rionetta abbandonala con¬ 
tro le quinte di un teatri¬ 
no. A guardarlo, cosi im¬ 
mobile e reclino, pare 
quasi che ta vita rabbia 
abbandonato. Ma. ai primi 
sentori della primavera, il 
robusto appetito ha ragio¬ 
ne della notevole pigrizia 
del perrico e lo induce a 
darri da fare per placare 
i morsi dello stomaco. ■ 
Eccolo quindi partire a 
' ranghi compatti in cerca 
del pane e del burro quo¬ 
tidiani. La natura ha fatto 
di lui un predatore, ma 
non gli ha concesso la for¬ 
za, la velocità, la ’*calti- 
veria'* che invece ha di¬ 
spensalo a piene mani per 
forgiare il luccio e la tro¬ 
ta, suol magnifici concor¬ 
renti. In compenso, la va- 
tura ha dato al perrico un 
aspetto bonaccione, quasi 
innocuo. Ebbene, di que¬ 
sto che potrebbe apparire 
come un altro handicap, il 
persico ha fatto la sua ar¬ 
ma migliore, la chiave che 
gli consente di aprire por¬ 
te insospettate e di man¬ 
giare bocconi prelibati. Il 
branco dei persici, dislo¬ 
cato a raggera e seguendo 
un vero e proprio piano 
tattico, si avvicina lenta¬ 
mente alla muta chiassosa 
di alborelle, che continua¬ 
no allegramente a danza¬ 
re ignare del pericolo. Fin¬ 
gendo di brucare Verbo del 
fondo, ,i persici raggtun- 


■ gono il centro del branco 
e scatenano l’attacco con¬ 
centrico, al termine del 
quale le alborelle, deetma- 

■ te, dopo un timido accen¬ 
no di fuga, restano anco¬ 
ra sul posto convinte che 
nulla ria accaduto^. 

Bene: conoscendo queste 
, abitudini, piazzatevi mi 
margini del branco di al- 
borelìe, misurate il fondt^ 

' regolate di conseguenza il 
- galleggiante cosicché Fe¬ 
sca lavori mollo vicina al¬ 
la massima profondità e 
lanciate al largo la "vo¬ 
stra” olborella che avrete 
. infilato aWamo con gran¬ 
de cautela. Ogni tanto, re- 
. cuperate con lentezza, dan¬ 
do leggeri strappi al gal¬ 
leggiante. 2>e avrete fatta 
le cose per bene, non tar¬ 
derete a vedere il galleg¬ 
giante sussultare e spro¬ 
fondarsi, Nel "ferrare” non 
abbiate fretta: coi voraci, 
e specie col perrico, è sem- 
. pre meglio ritardare l'ag¬ 
gancio che anticiparlo. E, 
soprattutto, non risponde¬ 
te con uno strappo troppo 
energico: la bocca del per¬ 
sico è fragile e spesso non 
vi lasccrà in ricordo che 
. un lembo di cartilagine af¬ 
fissa ad nn amo. Quanto 
al cavedano, la sua abboc¬ 
cata al "vivo" non si dif- 

■ ferenzia mollo da quella 
del perrico: il cavedano to 
riconoscerete dalla difesa 

’ che non sarà vivace e stiz¬ 
zosa ma sorda, prolunga¬ 
ta e tendente a guadagna¬ 
re il largo. Se invece sarà 
fl luccio a ingoiare falbo- 
rella, sperate nella proba¬ 
bilità che il filo non vada 
ad impigliarsi nei denti 
affllalisrimi deW csocide: 
come a dire, una probabi¬ 
lità su dieci... , 


r. p. 
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Incontro entusiasmante 
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U Potami eosbotto 
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anto 


Un incontro senzo emozioni e un arbi¬ 
traggio poco felice 


Il portiere salernitano PEZZULLO hà ancora una volta validamente difeso la propria 
rete sul difficile terreno di Taranto. . .. 


SAI.KHNITANA; Pezzullo; Gi¬ 
gante, Vergazzoia; Vascotto, 
Scarnlcoi, Santiii; DI Paula, Cor¬ 
dova, Visentin, Ualdi, Mazzone. 

TARANTO: Orlandi; Martinel¬ 
li, Di Serio; Cloni, Piuvaiielll, 
Manzella; - Ferriilli, Uertiicco, 
Erba, Marangi, Buonfrate. 

ARBITRO: Gnnclla di Asti. 

ANGOLI: 2-1 per il Taranto. 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 3. • 

Sole splendido e cielo se¬ 
reno sarebbero stati una 
bella cornice ad una parti¬ 
ta degna di rilievo e ricca 
di spunti felici. Purtrop¬ 
po, la cornice è rimasta in¬ 
tatta, nr: il quadro è stato 
malamente sciupato. Il Ta¬ 
ranto ha dovute tristemen¬ 
te guardare, attraverso il 
risultato ad occhiali, ad un 
sogno di vittoria che aleg¬ 
giava fino a pochi minuti 
dal fischio di inizio. 

Una partita senza un piz¬ 
zico di brivido, senza un 
solo attimo di interesse. 
Gioco opaco, scialbo, oscu¬ 
ro in ogni settore. La Sa¬ 
lernitana puntava al : pa- 
: reggio e cl è riuscita mol¬ 
to bene. Ua avuto qualche 
buon spunto nella prima 
parte della gara 
A rendere ancor' più, 
sconcertante la partita, è 
sceso ' dal Piemonte il si¬ 
gnor Gonella, che ha fra¬ 
zionato più volte il gioco, ^ 
dimenticando le più ele¬ 
mentari regole e non con¬ 
cedendo ad entrambe le 
squadre una sola volta la 
regola del vantaggio. 

; Nella ripresa, non vi è 
stato nemmeno im - calcio 
dalla bandierina a colori¬ 
re il nostro taccuino; sol¬ 
tanto è da segnalare che il 
centravanti Erba, del Ta¬ 
ranto, per uno stiramento 
alla, gamba è rimasto inu-- 
tilizzabile dal 24’ della ri¬ 
presa. • ^ ■ 

Eneid« D'Ippolito 


3-0 


Il Trapani 
fa «tris» 
contro la 


Tutto nei primo tempo (3-2) 

Di amun 


Pareggio: 2-2 


Per la Tevere 


a 


uTl‘ 


sa! Pesiera punto prezioso 


SIRACUS.A: Asaro; Follador, ■■ 
Magassù; Filippazzo, Cairoli, 
Pangada; Cacciavillanl, Luna. ■ 
Testa, Casini. Greco. I 

PE8CARA: Di Censo; Lo Buo¬ 
no, Magni; Tobia, Fabris, Pie- _ 
ri; Conio, Raccuglia, Temeliln. ■ 
Cerri, Zuccbinali. . | 

ARBITRO: Lombardlnl di Fi¬ 
renze. - ■ ■ 

MARCATORI: nel primo tem. I 
po: Testa ai 5*. Temeliln al ir, * 
Cacciavillani al 20% Cerri, su - 
rigore, al 39’, Luna al 49'. ■ 

Nostro taritio . v * 

SIRACUSA, 3. I 
-'.Partita vivace e interes- m 
sante, soprattutto nella pri- 
ma metà, quella cui hanno I 
dato vita oggi Siracusa e Pe- I 
scara. Il successo è andato 
ai locali, i quali portatisi in I 
vantaggio nella prima metà I 
di gioco, " hanno saputo di- _ 
fendersi con calma e lucidi- I 
td nella ripresa, impedendo I 
in tal modo al Pescara di 
portarsi in parità. 1 

L’incontro è stato molto I 
vivace e combattuto. Dopo, _ 
soli 30” magnifico colpo di I 
Testa che prendeva il palo i 
a portiere battuto. Reagisce _ i 
il Siracusa, che al 5’ è già in I ^ 
vantaggio grazie a Testa. Set- B ' 
te minuti dopo pareggia il . ; 
Pescara con un bel gol di Te- I ' 
mellin. Di nuovo segnano i ", 
locali al 20’ con Caccìarilfn- - 
ni e di- nuovo parità al 39’ I 
grazie ad un rigore trasfor- ■ ~ 
maio da Cerri e concesso dal- . ■ 
l’arbitro per l’atterramento I 
di Zuccbinali da parte di * 
Follador. ' ■ 

"Nuovamente all’attacco ili' 
Siracusa e la girandola delle " ^ 
reti prosegue proprio allo m ' 
scadere del tempo con la ter- I 
za marcatura dei locali ad ■ 
opera di Luna. ■ 

' Dopo un simile primo I 
tèmpo non sorprenderà una ■ 
ripresa piti tranquilla anche ■ 
se ricca di emozioni e priva I 
di segnature. I padroni casa " 
hanno comunque meritato il m 
successo anche se la com- I 
battività e il mordente degli ■ 
ospiti avrebbe forse merita- m 
to qualche cosa di meglio. | 

! a. m. ^ 


Il punto 


Situazione 

ancorafluida 


^ TEVERE ROMA: Leonardi; 
Stucchi, Cardarelli; Naso, Bim- 

■ hi, Pletrantoni; Nedi, Selmo, 

■ Gaeta. Scarattl, Fusco. 

CROTONE: Glannattosio; Pa- 

I ncbianeo, Sestito; Forln, Paoli- 
ni, DI Gaetano; Fellcani, Gal- 
loppi, Guarniero, Dairotto, Ge- 
remieca. 

( ARBITRO: Castoldi di Ge¬ 
nova. 

MARCATORI: nel primo tem- 

I po al ir Galinppi. al 49’ Ple- 
trantonl su rigore: nel secondo 
tempo al 2’ DaU’Otto, al 3r 
Scarattl. 

I Dal Bostro corrìspoadente 


La nuova battuta d’ar¬ 
resto del Potenza, che 
non è andato oltre il pa¬ 
reggio neli’incontro casa¬ 
lingo con il Trani, suo di¬ 
retto inseguitore, ha dato 
ancora maggiore interes¬ 
se alla lotta per la pro¬ 
mozione nel girone « C >. 

Il primo ad avvantag¬ 
giarsi del pareggio del 
Potenza è stato, natural¬ 
mente lo stesso Trani, 
che ha così mantenuto 
invariato il distacco di 3 
punti dalla capolista. 

I dubbi sull’efficienza 
del Potenza, accantonati ,, 
per un momento dome- 
nica scorsa, dopo il sue- i 
cesso della squadra luca- 
na contro i’Ascoli, torna¬ 
no ora di attualità. Ce la 
farà questa squadra, che 
sembrava dovesse essere 
la mattatrice del torneo, 
a ■ tenere » fino alla fine 
la sua posizione in testa 
alla classifica? 

Alle spalle della capo¬ 
lista, intanto, la situazio- ■ 
ne non si è chiarita. Se¬ 
condo è il Trani; terze, 
appaiate a ZJ punti, la 
Salernitana, il Pescara e 
il Trapani. Del Trani si 
à già detto: ha pareggia¬ 
to mantenendo la media, 
il che deve essere con¬ 
siderato un lusinghiero 
successo. La Salernitana ' 
ha portato via un punto 
da Taranto. Il Trapani, 
che domenica scorsa fu 
bloccato sul suo campo 
dal Pescara, ha battuto 
sonoramente la Reggina. 


Resta il Pescara, piegato 
di stretta misura dal Si¬ 
racusa. - - 

Se le cose non vanne 
bene per il Potenza, la 
situazione non è migliore 
per le altre squadre, che 
non hanno saputo, o po¬ 
tute, approfittare del tut. 
to del passe falso della 
capolista. La giornata di 
oggi, in definitiva, potreb¬ 
be essere chiamata «d’at¬ 
tesa «, dal momento che 
ben poco ha risolto, spe¬ 
cie nella zona alta della 
classifica. 

- La lotta per la retro- 
cessione è sempre con¬ 
fusa, anche a causa del- 
l’ormai enorme numero 
di partite da recuperare. 
Il Chieti, tanto per fare 
un esempio, ha disputato 
ben 6 incontri in mene ri¬ 
spetto alle altre squadre: 
neppure ieri, infatti, il 
campo degli abruzzesi è 
stato in condizioni, a cau¬ 
sa delle recenti piogge 
e nevicate, di ospitare lo 
incontro contro il Mar¬ 
sala. ' 

L’Aveilino, opposto al- 
l’Ascoli ha riportate, an¬ 
che se ocn l’aiuto di un 
rioore, un euccetso lusin¬ 
ghiero, ma la ealvezza 4 
ancora lontana. L’AquIa 
ha toccato quota 1§, seen- 
flaaendo sonoramente le 
Akraoas. A 19 punti è ar¬ 
rivata anche la Tevere 
Roma, che ha costrette 
al pareggio il Crotone. 

€• 9’ 


CROTONE, 3. 

I li Crotone presentatosi in 
edizione inedita dota l’assen- 

I za di alcuni titolari, ha per¬ 
duto oggi un punto prezioso 
contro la Tevere Roma, squa. 

I dra che, al pari dei rossobu 
locali, è alla disperata ricer¬ 
ca di punti per allontanare 

I da sè lo spauracchio della re¬ 
trocessione. 

La partita odierna, distur- 

I bata da un fortissimo vento 
freddo che ha fatto intiriz¬ 
zire il migliaio di sportivi ve- 

I nuti allo stadio, è stata sen¬ 
z’altro la più brutta sin qui 
vista all’* Ezio Scida ». 

■ Iniziava > le marcature il 
giovane Galluppi che, al 1’, 
ricevuta la palla, con una se- 

I mirovesciata da fuori area 
batteva l’incerto Leonardi 
con un pallonetto non cerio 

I impossibile. Pareggiava al 40’ 
Pietrantoni, trasformando un 
rigore che l’arbitro Castoldi 

I regalava su un mani involon¬ 
tario di Sestito. 

Nella ripresa il Crotone 

« raddoppiava: al 2’ Forin bat. 
teva una punizione dal lìmi¬ 
te. porgeva a Guarnìerì che 

I tirava in rete. Leonardi re¬ 
spingeva corto con le palme 
aperte il pallone e Dall’Otto 

I non aveva difficoltà a segna¬ 
re. Al 32’ Scarattl riequìli- 
brava le sorti dell’incontro: 

I approfittando dell’incertezza 
della difesa, con un tiro per 
niente difficile, batteva Gian- 

I nattasìo. che si era tuffato 
senza alcuna convinzione. ’ 

- Salvitora Mano 


TRAPANI: BatitianI: Betoni, 
Bagagli; MarcellinI, Zanellato, 
MazzeI; Barbato. Castaidi, Ven- 
turelll, Bresolin, Rampazzo. 

REGGINA: Vigiialoro; Bar¬ 
betta, Brancaleoni; Gatto, Oa- 
iiisci, Merlglio; Lavalte, De Gra¬ 
do, Parise, Saporetti. Valsecchl. 
ARBITRO: Lo Sacco di Bari. 
MARCATORI: Bresolin al 2’ 
del primo tempo. Nella ripresa 
Vcnturelll at 4*. Rampazzo al 20’. 
'NOTE: calci d’angolo S a 5 
per il Trapani; 3 a 1 nei primo 
tempo. 

. Nostro servizio 

TRAPANI. 3. ; 

. Partita di scarso contenuto 
tecnico anche se giocata con 
una certa. carica. agonistica 
11 Trapani ha premuto più 
a lungo con maggiore peri- 
ricolosità dinanzi all’area 
reggina, riuscendo a concre¬ 
tizzare la -sua superiorità 
territoriale grazie ai suoi at¬ 
taccanti tra cui è emerso su 
tutti il centrattacco Ventu- 
relli. ; ' /■' = • ■ - ' 

La Reggina tuttavia meri¬ 
tava di segnare qualche goal, 
ma ha fallito tutte le occa¬ 
sioni, compreso il rigore cal¬ 
ciato a lato da Vaisecchi. ?. . 

I padroni dì casa ' sono 
andati in vantaggio al 20’ 
del primo tempo con Breso¬ 
lin che al volo ha realizzato 
su cross di Venturelli. 

I calabresi hanno fallito la 
prima occasione per pareg¬ 
giare al 30’ con Saporetti il 
cui tiro ha sfiorato il palo 
di Bastiani. ^ 

Nel secondo tempo, al. 4’ 
Venturelli ha interrotto una 
azione di Galusci ed ha bat¬ 
tuto per la seconda volta Vi- 
glialoro. . - 

Al 20’ Rampazzo ha fatto 
« tris > battendo il . portiere 
reggino in uscita. 

-Battendo ima rivale di¬ 
vale diretta il Trapani si 
è rimesso in carreggiata 
per la promozione, nono¬ 
stante la Reggina fosse 
scesa in campo con la fer¬ 
ma intenzione di portarsi 
a casa il parelio. Bcqe-, 
zionale la partita giocata 
dal Trapani, ' nel secondo 
tempo soprattutto quando 
ha letteralmente dominato 
la squadra - avversaria, i 
cui attaccanti, tra l’altro, 
sono apparsi sfasati e non 
sono riusciti a tirare a rete. 
Anche un calcio di rigore 
è stato ' sciupato dall’ala 
Vaisecchi. _ 

I. b. 



al 




ri (l-l) 


dal frani 




Quaiattlnl, 11 capitano del Potenza. Con un suo tiro, al 2’ 
del primo tempo, è iniziato il martellamento alla porta 
del bravissimo portiere del Trani 


Anche contro il Marsala 


Per la 6“ volta 
il Chieti fermato 
dal mahempo! 


CHIETI, 3. - 
Il campo di Chieti e, evi¬ 
dentemente, stregato. Per la 
sesta volta, quest’anno, il 
tempo inclemente ed il ter¬ 
reno normalmente ridotto a 
risaia, impediscono alla squa¬ 
dra di casa di scendere in 
campo. -• 

- La cosa per !’< undici > lo¬ 
cale assume, ormai, il tono 
di - gravissimo handicap ri¬ 
spetto alle altre squadre del 
toreno in quanto, a parte il 
severissimo < tour de force > 
al quale dovrà sottoporsi la 
squadra : per completare il 
suo calendario calcistico, il 
IChieti si trova ad 11 pimti 


e quindi, con Timpellente ne¬ 
cessità di recuperare molto 
terreno perduto. • 

Per questo i teatini, ogp 
sarebbero voluti scendere in 
campo, a qualsiasi costo pur 
dì disputare la partita, pur 
di non aggiugere altro « spa¬ 
zio > tra loro e gli altri. 

Malgrado il tempo assolu¬ 
tamele proibitivo ed il cam¬ 
po in condizioni impossibili 
i dirìgenti ed i calciatori tea¬ 
tini hanno sperato fino all’ul- 
timo, in ciò affiancati dagU 
sportivi accorsi, di poter di¬ 
sputare rincontro che li 
avrebbe visti contro ^ il 
Marsala. 


Con l'aiuto di un rigore 


L'Avelliiio piega 

l'AscoR (2-1) 


AVELLINO: Tazliaferri; 
Gnippone, StetanetU; Bancana. 
De Falco. Baxzarini; Mootclli, 
Bianco, Perii, Del Gaodio. Car¬ 
bone. 

DEL DUCA ASCOLI: Colom- 
bo; Masetto, Vargllen; Rossetti, 
Maàone, Capelli; Piacentini, 
Baldoni, Sospetti, MalaletU, Bal- 
aano. 

ARBITRO: Galatolo d| Santa 
Margherita Ligure. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al ir Malaletti; al zr Per¬ 
ii; nella ripresa al 29' Stefannt- 
U sn rigore. 

NOTE: corner S-3 per l’AvcI- 
lino. Terreno di gioco in cattive 
condizioni; spettatori 2.99; al 
1 ' del secondo tempo viene 
espulso Masetto per scorrettez¬ 
ze. AI 4r del secondo tempo 
l’arbitro vittima di uno strap¬ 
po sospende il gioco per 4 mi¬ 
nuti. ; . 

Nostro servino i 

AVELLINO, 3 . 
Più difficile del previsto 
per rAvtUino batter» l’Asco- 


li, che preceduto dalla fama 
di squadra : solida e duttile 
in difesa ha confermato que¬ 
ste sue caratteristiche. Non 
è stato un incontro bello, nè 
lo si sperava, date le condi¬ 
zioni del terreno allentato 
che frenavano le : velleità 
delle due squadre in campo. 

' Si inizia con l’Avellino al¬ 
l’assalto della rete di Colom¬ 
bo. Dopo la sfuriata iniziale 
dei locali, Mazzone, l'elemen¬ 
to migliore della squadra 
ospite, un giocatore ben pre¬ 
stante fisicamente, ha inco¬ 
minciato a fare il bello e il 
cattivo tempo al centro cam¬ 
po. senza che ne.<;sun locale 
ci si mettesse alle costole a 
limitare la sua azione. - 
Dopo 15 minuti, proprio 
da un allungo di Mazzone 
gli ospiti pervengono al suc¬ 
cesso con Maialetti. . ■ 


I Dopo la rete, gli ospiti ser¬ 
rano le file in area, pronti 
a respingere tutti i pallimi 
spinti verso la propria rete. 

II bel sogno, però, durava 

solo sei minuti fino a che 
Perii con un colpo di testa 
splendido, portava la partita 
in parità, facendo esplodere 
il campo di gioia. • • ■ 

Nella ripresa, i locali spin¬ 
gono sull’acceleratore i^r 
raggiungere la sospirata vit¬ 
toria alla quale pervengono 
al ' 26’. Dopo un’ennesima 
azione. Carbone filtra al cen¬ 
tro e tira. Un difensore ar¬ 
resta con la mano la traiet¬ 
toria della palla; rigore; Ste- 
fanutti realizza sulla destra 
di Colombo. ■ . 

Fino alla fine, la partita 
non ha più storia. Dei locali 
buoni Grappone, Bazzarini t 
Iparli. ; 


Nel primo tempo 
vantaggio degli 
'ospiti 

POTENZA: Masiero; Spanò. 
Santoni; Quaiattlni, Vaini, Vc- 
trazzl; Gareffa, Viacava, Alee- 
si. Lodi. Rosilo. 

TRANI; Lania Caputo; Pa- 
palettera, Crescenzi; Ferrante. 
U'Elia. Maccagnl: Brocchi. 

Guardiavaccaro. Pranzò. Di¬ 
letto. Cosmano. 

ARBITRO: Macrlno di Ve¬ 
nezia. 

MARCATORI: «1 15’ del pri¬ 
mo Guardiavaccaro. alI’S’ della 
ripresa Lodi. 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 3 

Una delle migliori partite 
disputate in casa dai Potenza, 
un'indecisione : di Masiero, un 
Lania Caputo paratutto e un 
rigore evidentissimo negato al 
Potenza sono i fatti salienti di 
quest’incontro disputato oggi 
al « Vivianl ». Il vero artefice 
del pareggio è stato il portie¬ 
re pugliese, dimostratosi alla 
altezza della sua fama. L’estre. 
mo difensore biancoceleste, be¬ 
ne o male, è sempre riuscito 
a neutralizzare i numerosissimi 
tiri effettuati dagli avanti lu¬ 
cani. oggi in vena non certo 
redditizia. 

L’intero incontro è stato di 
chiara marca rossoblu; gli uo¬ 
mini di Rubino hanno sempre 
manovrato nella metà campo 
avversaria, tanto che nel primi 
minuti di gioco hanno costret¬ 
to l’estremo difensore ospite ad 
un lavoro veramente notevole. 
Nel secondo minuto Lania Ca¬ 
puto deve parare un tiro di 
capitan Quaiattini. AII'S' Lodi 
porge a Rosito che calcia for¬ 
te a rete e il numero uno ospi¬ 
te si produce in un bell’inter¬ 
vento. 

La pressione del locali con¬ 
tinua in area avversaria e solo 
uno scivolone di Viacava im¬ 
pedisce di realizzare al 14’ di 
giòco. Gli ospiti reagiscono ed 
al 15' si lanciano in profondi¬ 
tà; Cusmano da 40 metri para 
un bolide verso la porta rosco- 
blu che taglia fuori Vaini e 
compagni; Masiero non trattie. 
ne. raccoglie l’accorrente Guar¬ 
diavaccaro che insacca segnan¬ 
do cosi una rete che alla fine 
dell’incontro varrà un punto. 

Dopo la rete, gli o^iti gio¬ 
cano all’insegnp del più rigido 
catenaccio che sì schiude solo 
di tanto in tanto in ' fase di 
alleggerimento. Il Potenza non 
si perde d’animo: prima Lessi 
poi Quaiattini vedono parare 

I loro tiri da Lania Caputo. 

I minuti - trascorrono, ma i 
rossoblu non riescono a scardi, 
nare la massiccia barriera eret. 
ta dagli ospiti a protezione del¬ 
la propria rete veramente stre¬ 
gata. Al 36’ sembra rete: Ales¬ 
ai scatta in profondità, trasci¬ 
nandosi la ' sfera fin sulla li¬ 
nea di fondo, poi crossa a lun¬ 
go verso sinistra: Rosito rac¬ 
coglie e tira, ma la testa prov¬ 
videnziale del nwnero due 
biancoceleste salva in extremis. 

Più trascorrono i minuti e 
più la porta pugliese si dimo¬ 
stra insuperabile. Al 43’ Rosi¬ 
to si vede deviare in angolo 
un bel tiro dal pronto inter¬ 
vento dì Lania Caputo. Gli 
ospiti potrebbero raddoppiare 
al 44, con Pranzò, ma il cen¬ 
travanti manca - ingenuamente 
l’occasione calciando fuori. Il 
tempo termina con il Potenza 
alla vana ricerca dei goaL 
Nella ripresa, la fisionomia 
dell’incontro non cambia mol¬ 
to. n Potenza è sempre in area 
avversaria ed impegna conti¬ 
nuamente il numero uno ospi¬ 
te. - Si giunge cosi all’S': Via¬ 
cava lancia Lodi la mezzala si 
destreggia bene tra i due av¬ 
versari: giunge in zona di tiro 
e finalmente riesce a segnare, 
malgrado il .tentativo di par.*!- 
ta del portiere ospite. 

Dopo il pareggio aumenta la 
pressione dei rossoblu. Al 15’ 
brivido ^r la platea: Spanò 
spintosi in avanti lancia be¬ 
nissimo su Rosito che al volo 
indirizza a rete e solo per po¬ 
chi centimetri non riesce a in¬ 
filare la palla nell'angolino al¬ 
la sinistra di Lania Caputo. I 
minuti passano e tutte le azio¬ 
ni del Potenza si frantumano 
n^e maglie della difesa ospi¬ 
te o vengono neutralizzate da 
Lania Caputo paratutto. - 

Al 23* gli ospiti in contro¬ 
piede portano un serio perico¬ 
lo alla porta lucana con Guar¬ 
diavaccaro. ma Masiero con un 
bell’intervento si salva in an¬ 
golo riscattando l’iniprecistone 
avuta nel primo tempo che ha 
permesso alla mezzala ■ ospite 
di segnare. Passato il pericolo. 

II Potenza si riporta all’attac¬ 
co ma senza concludere; Ro¬ 
sito coglie un palo al 25' e 
Pranzò al SS* si vede costretto 
a deviare in angolo un peri¬ 
coloso tiro del riabilitato Ma- 
siero. Ancora perìcoli i)cr gli 
ospiti al 41* a causa di Alessi 
che gira a rete: Lania Caputo, 
piazzatissimo, salva in due 
tempi. 

Ultime battute di questo in¬ 
contro: Rosito fugge con la sfe¬ 
ra e ih piena area, al momen¬ 
to del tiro, viene atterrato. Il 
rigore sarebbe il meritato pre¬ 
mio per il Potenza, ma l’arbi¬ 
tro lascia inspiegabilmente cor¬ 
rere e dopo poco chiude defi¬ 
nitivamente rincontro fra la 
amarezza dei presenti. 

Lweiano CaqMlli 


5-1 


«vorace» 

contro 

l'Akraiias 

AKRAGA8; Zappetti; Antl- i; 
nucci. AnclllottI; Mora, Ileslt. 
Gambinl; Carta. Costarlol, DI 
Pietro, Rossi, FlIippBzz». ' 

AQUILA: Corslnovl: Grlgolet- 
tl. Pesce; Profeti, Vernati, Nas- 
sl; Colantoni, Comisso, Noè, Ca¬ 
sagrande, Ianni, • 

ARBITRO: Borrlello di Torre - 
del Greco. ' 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 9’ Noè, al 21’ Costarlol 
(rigore), al 31’ Vernati, al 37’ \ 

Casagrande; nella ripresa al 28* 
e al 30’ Noè. 

Dal nostro corrispondente 1 

L’AQUILA. 3. 

Pancia mia fatti capanna... 
con tutto quel che segue. Do- . 
po ben tre .stagioni nel corso 
delle quali non .sono mai .state : 
segnate più di due reti al co- 
munale di AquHa e spesso è 
accaduto che a realizzarle sia- y 
no state le squadre o.spili. fi-: 
nalmente oggi contro una coni- • 
pagine di lutto rispetto quale 
è VAkragas di Agrigento, i ros¬ 
soblu anquilanì .scesi in cam¬ 
po in formazione inedita si 
sono scatenati e hanno messo ' 
a segno la bellezza di cinque 
goal. L’eroe della giornata è 
stato il centravanti Noè. che 
svelto, sbrigatino e pratico co- . 
me non mai ha messo a segno • 
una bella tripletta. 

Lo cronaca deHa partita è co¬ 
stellata di azioni e di fatti ma 
noi ci limiteremo a riferire i 
più essenziali..^ 

Al 9’ il centravanti Noè • 
« ruba » la staila al portiere 
ospite che la sta palleggiando 
e di destro .spedisce in rete 
portando inaspettatamente in 
vantaggio i rossoblìi. 

Ma la gioia dei tifosi dura 
poco. Al 21’ infatti per un in- „ 
volontario fallo di mani del 
mediano Nassì l’arbitro Bor- ; • 
riello concedeva troppo fret- , 
toìosamente un rigore che Co- 
stariol trasformava per la sua . 
squadra. 

Al 29’ ancora Noè porta lo 
scompiglio in area siciliana e 
dopo una travolgente discesa 
coglie il palo. 

Al 31’ il mezza-sinistro Ca¬ 
sagrande viene « hrutalizzato » 
dtdia difesa deli’Akragas e lo 
arbitro concede una punizione. 
Incaricato del tiro è il centro¬ 
mediano Vernati la cui staffi¬ 
lata dopo aver .superato la bar¬ 
riera si insacca imparabilmen¬ 
te in rete. 

Sul 2 a 1 l’Aquila continua -■ 
la sua pressione e al 37’ l’in¬ 
fortunato Casagrande ricevuto 
sulla sinistra un lancio di Noè 
insacca di testa realizzando il . 
terzo punto per VAquila. Al j 
2S’ della ripresa viene ammo- ' 
nifo Vernati e al 28' l'arbitro ' 
espelle Nassì, fino allora tra i 
migliori in campo, reo di aver , 
reagito a una scorrettezza di . 
un avversario. 

Un minuto dopo però su ' 
azione inizziata da Pesce in di¬ 
fesa. e continuata da Ianni e 
Comiso, la palla arriva a Noè : 
che in corsa insacca nella por¬ 
ta dell’allibito Zappetti. 

Due minuti dopo ancora Noè 
[SU punizione realizza la quin¬ 
ta rete per i rosoblu portando 
a tre il suo bottino personale. 

Alvaro Jovannftti 


Impraticabile 
il campo 

Bìxeglie 
Lecce 
rimiate < 

Dal Mstro corrìspoadeate 

BISCEGLIE, 3. 
L’abbondante neve caduta 
nei giorni scorsi ha reso il 
retangolo di gioco imprati¬ 
cabile e di qui il provvedi¬ 
mento che la Lega semipro¬ 
fessionisti ha preso d’autori¬ 
tà su richiesta del Bisceglie, 
decidendo la = non effettua¬ 
zione della partita, ^ 
Secondo noi la decisione è 
stata . molto giusta, tenuto 
conto che non è assolutamen¬ 
te possibile giocare su ter¬ 
reni diventati acquitrini, an^ 
che se il rinvio comporta uH 
certo squilibrio nel lavoro 
delle squadre. . 
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/ risultati dei comarso n. 19 

''A| concorso n. 19 che poneva la domanda: «Quanti goal. 
Incasserà la Spai nel prossmo turno di serie A? ■ e che si 
riferiva a domenica 18 febbraio hanno partecipato 8924 let>: 
tori. : Di essi 2801 >. hanno risposto esattamente '* xero La 
sorte ha'favorito nell’ordine: 1) . GIOVANNT BERSANETTi : 
(PONTINIA . Latina), che vince una fonovaligia; 2) ' IVO 
QIANSIRACUSA (Via del Teatro. 2 . SIRACUSA), che vince 
un transistor; 3) VINCENZO BURGIO (Via Teocrito, 70 - 
SIRACUSA), che vince un macinacaffà frullatore elettrico. 

I premi saranno’inviati al domicilio del vincitori. Al 2801 
lettori che hanno inviato la risposta esatta ò stato attribuito 
un punto in classifica. 


‘ * » A ' . ■ 

L’ Unità Sport pubblica 
11 •. lunedi un tagliando 
contenente una ' sola do¬ 
manda; ' fra • tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: 


rUnitd sport 


•j 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
. frullatore elettrico 

offerti dalla « Società '' r. 1. 
C.I.R.T. . . Via XXVII Apri¬ 
le 18 . Firenze, con il con- - 
corso dell' Associazione Na¬ 
zionale € Amici dell’ Unità ». 


Inoltre ' al ' concorrenti sarà attribuì- 
to un punto, per ^ ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA • GENERALK del . concorso, che ■ 
si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine i primi trenta in ■ 
graduatoria ' riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica. , 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, ; 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale c spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di chnlcstazione farà 
fedo il timbro postale). 
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CONCORSO 
A PRKMl 


n.21 

. sport I. I. 


DOMANDA: Quanti goal verranno segnati nel prt»* 
simo turno di serie «A» dal centrattacchi di Juva 
e Roma? ... 

•••••••♦•a*» 

RISPOSTA: . . . . . , . . . ... 

. * • • • • • ♦ • • • • • • 

NOME E COGNOME. . , . ... . . 

INDIRIZZO . . . . . . . . . . . 

(Spedire a TUnità via del Taurini 19 - Roma) 


Accorta gara del Torino 


continuazioni 


l’eroe 

della domenica 


L'ATALANTA 

‘ Sappiuiiio da lut pezzo 
che la fortuna del calcio 
non è solo dovuta alla sua 
vivacità e grazia di gioco 
collettivo, il che pure con¬ 
ta molto, con tutte le sue 
analogie (che hanno inte¬ 
ressato perfino gli studio¬ 
si di psicoaiialisi) con al¬ 
tri giochi primordiali e 
connaturali deiriiomo: a 
cominciare dall'amore per 
finire alle complesse e 
brutali vicende della a lot¬ 
ta per la vita » iiigenii.'i- 
mcnte esaltate dai positi¬ 
visti di estrazione borghe¬ 
se del secolo scorso. E 
nemmeno soltanto al tifo 
di carattere campanilisti¬ 
co, con ' i suoi orgogli 
esclusivi. 

Uno dei fattori fonda¬ 
mentali ■ che Ile fanno lo 
sport più popolare e più 
seguito in tutto . il mon¬ 
do, meno che negli Stati 
•Uniti e in pochi altri pae¬ 
si anglosassoni oltre Atlan¬ 
tico (e .sarebbe curioso ca¬ 
pire perche: c’entrano for- 
se le confessioni rcIigio.se 
puritane, o che altro?), sta 
nella sua incessante incer¬ 
tezza. ' 

Non si sa mai come va 
a finire. Certo, in unte le 
altre battaglie sportive è 
cosi: ma quale dura tan¬ 
to a lungo - più o meno 
il tempo che ci vuole a 
far nascere un bambino? 

' La giornata di ieri, me¬ 
schinamente avarissima di 
goal, è stata pero ■ prodi- 
galmcntc ricca di « siispcn- 
cc a. La seconda sconfitta 
consecutiva della Jiivcnlti.H 
e la terza (ma dopo me.si 
di monotona siiperinrilà) 
deirinter, rilanciano im- 
pro\'visamcntc Ìl Bologna 
e ridestano da un sonno 
rassegnato almeno tutti ì 
tifosi delie squadre ' che 
non hanno più speranze 
in proprio. Fiorentini, mi¬ 
lanisti, mmanisii. più di 
tutti adesso sperano che 
la squadra di Bernardini 
vinca Io scndcito; ' salvo, 
poi, se per caso il Bo¬ 
logna si mettesse a ga¬ 
loppare troppo forte, ad 
abbandonarla capricciosa- 
mcnle per l’ima o l’allra 
delle due che sembrano 
partite per iin infrenabile 
volo a coppia. - 

L’Atalanta, certo, ha il 
merito maagiorc per que¬ 
sto risveglio del roman- 
xone a puntate. E l’incor- 
rcggìbile Ilcrrcra, coi non 
sembrano i-sscre bastati 
due anni di testate nel 
muro, il suo bravo e pun¬ 
tuale demerito. Onesto an¬ 
no si è allealo ai suoi ne¬ 
mici inventando i a ca.si » 
Maschio c Bolclii, metten¬ 
do in squadra Tagnìn 







2 a 1 per i « canarini n 


ira 


Colombo 


quando non avrebbe do¬ 
vuto e mandando in cam¬ 
po Picchi e Di Giacomo 
mezzi rotti. E bravo Her- 
rera. se non ci fosse bl* 
segnerebbe inventarlo. 

L’Atalanta. dunque. Una 
delle squadre ' cosiddette 
provinciali che con alter¬ 
na fortuna si bàttono, con 
mezzi modesti, contro ■ i 
miliardi dì Milano e di 
Roma, di Torino e di Fi¬ 
renze. Ci sono tutte sim¬ 
patiche, queste squadre. 
Rappresentano tutte qual¬ 
cosa dì vivo, come le lo¬ 
ro città che sempre più, 
nei confronti della diror- 
dinala e faticosa vita the- 
tropoliiana, sono ' «r città 
del silenzio < appartale 
isole, quando, anche loro 
non corrotte dalip spirilo 
cortforihisifco.del « boom » 
neo capitalistico, di civil¬ 
tà c di risentita voglia di 
far sentire che esistono. 
Be’, il calcio è un modo. 
E a Bergamo, città bellis¬ 
sima. una squadra ' rifles¬ 
siva e ' combattiva come 
TAialanla ri sta bene da 
tempo: si chiamino Cpre¬ 
soli o Colombo i suoi divi 
modesti, ci sani sempre in 
campo una orgogliosa for¬ 
mazione nero azzurra bis 
capace, nelle grandi ’ oc- 
ca.sioni (da anni sembra 
questa la sua specialità) 
di battersi da pgri a pari 
con gli squadroni, anzi 
spesso di vincerli. 

Puck 


( 1 - 0 ) 
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■ ■ (iind, clamorosa, con Christen- il Mantova, pur giocando ab- 

.sen di testa al 10’ su lancio bastanza male, ha onestamente 

■ lungo di Domenghini). meritato il suo punto, mentre 

Passa il tempo e l’Inter non il Napoli lo ha malamente sciu- 
tutti i-costi. Il «bersagliere- ne azzecca una sino al IC’. al- pato. aggravando ancor più una 
ha visto le stelle tutta ia set- lorché fallisce l’unica occasio- situazione di classifica che già 
timana per una caviglia (la sì- ne veramente costruita della era difficile e che potrebbe di- 
nistra) in disordine: sceso in sua smorta gara. E' Zaglio a ventare addirittura disperata 
campo, è parso logicamente ti- far scattare Jair sulla sinistra tra qualche settimana, 
tubante, poi al IH', senza che o il negretto saetta in corsa con 

nessuno lo avesse toccato, ha tutta la forza che ha in corpo: _ • 

cominciato a zoppicare od è sta. Pizzaballa si butta d’I-stinto e 

to relegato all’ala destra, com- mette sul fondo con la punta | I I llCI ' 

pletamente inutilizzabile. Se- delle dita. L’Inter. praticamen- , 

condo errore: l’impiego dì Pie- te. muore qui. vittima delle al- „ . „,entre lo stadio veniva 

chi. Il «capitano - non era an- chimie e della presunzione ! fischi 

cora guarito dal malanno al gì. .sconfinata del suo « maghetto ». ” P * hrivido ner la Fio- 

nocchio sinistro, ma Herrera I/Atalanta ora sì erge dalla cìn- ® ,9 tin 

l’ha schierato ugualmente: così tota-in su e Domenghini do- mentina alla 

Picchi ha pa.ssato un pomerig- mina incontrastato, permetten- passacoto ai 

gio infernale, stringendo i denti dosi anche di infilare Suarez in sveaese e siai t " " 

e moltiplicando gli sforzi per «tunnel». Al 23’ altro spa- 

vincere la menomazione. Òv- vento per Buffon: Nielsen se- re quello dei tenapi " 
viamenle, il suo rendimento è mina due avversari e porge agli Maggiom na tirato - 

stato al di sotto dello >• stnn- smarcati Chrlstensen e Gentili: 9*® ® ^ 

dard •• abituale e sul finire del. tira tu che tiro io. con Buffon bilata pochi centimetri sop 
la gara lo si è visto impotente fuori dai pali, sinché è Gen- v*ola^ 

di fronte ai contropiedi ata- tìli a cannoneggiare trovando . Nella ripresa, la musica non 
lantini. ■ ■ sulla traiettoria Zaglio che sai- ? I rosa-nero boPP® 

Terzo errore: l’Inter non è il va in corner. . insistito all attacco ed i viola. 

Roccaeannuccia o il Locate L’Inter ha uno sprazzo di ri- tutti intenti a far barriera aa- 
Triulzi; l’Inter è una squadra bellione al 28* con Pacchetti e al loro portiere si sono 

ricca, che dispone di riserve in Jair sulla sinistra: sul cross, re- portati avanti in contropieae 
grado di non far rimpiangere spinto corto. Mazzola si gira e. poche volle. Banaom e stato 
i titolari: non si trova — beata al volo, di sinistro, invia oltre praticamente disoctmpato: solo 
lei. direbbero certi allenatori — la sbarra di poco. ol 18’, ha dovuto sfoderare un 

nella necessità di dover andare 'Il «forcing» dell’Inter sa di bell'intervento per respingere 
in campo malati e convalescenti stanca prammatica. Finisce in PO forte tiro di Canella. 
come accade alle «poverette» un concerto di fischi all’indi- Prima, i rosa-nero avevano 
della provincia. Bene: Herrera. rizzo del « mago » che esce a sHorato. in almeno due occtj- 
in omaggio alla pretattica e ai capo chino, seguito dagli in- sioni, il goal. Era stato al 10 
suoi pallini » incancreniti, ha colpevoli. nerazzurri, decimati ^ al l’’- sia De Roberhs che 
parlato in settimana di Jair e battuti in partenza dal loro Borjesson. da posizione favore- 
centravanti, di Bicicli e di Ta- «diabolico» allenatore. , volissima, avevano tirato mala- 
gnin, poi ha mandato allo sba- ' ' mente a lato, 

raglio due atleti seminfermi. Il goal della vittoria e venuto 

Quarto erróre: fra le riserve. “ià tifosi e gio- 

c’è un Maschio, che — se non 1^013011 calori palermitani stavano per- 

andiamo errati — è stato. un v • dendo le speranze di vittoria, 

grande giocatore della nazio- rori net passaggi, con tanti Skoglund ha impostato un’azio- 
nale argentina, il miglior cen- palloni balordamente sciupati. ^ 

trocampista dello scorso cam- pgj. difetto di esecuzione, palla da Volpi, ha dnbblato 

pionato nelle file dell’Atalanta vuoi wr la fretta di liberar- av'versan e ha allungato a 
.V autore di. poche (don per col- ^eT KsommrVavtfle gT™a- "!?„"*»"■; g“"r“ 

pa sua), memorabili partite nel- pit^^ if Napoli non ha giocato cannonata e Malatrasi, con Sar- 
rinter 1962-63. Herrera ~ si bene. E non ha giocato bene fuori causa, 1 ha re- 

sa — non può soffrire Maschio, neppure il Mantova.-.Ma se il niio-»a 

Perciò Maschio la partita 1 ha Napoli va condannato per • il 
vista dalla tribuna, latto se- malamente perso biso- 

gno a scroscianti applausi d’altra parte, riconoscere 

due fazioni, unite questa volta ^.be il Mantova ha onestamente 

aU’ìnsegna del buon senso. ^ guadagnato il suo. ^ «saccato 

Per trovare guai non c’è che ^ f ' g’,. considera che ^ sinistra del 

andare a cercarli. Herrera oggi eri par£ facile - e lo Sa PO^iere viola. 

ne ha trovati a bizzeffe, a co- veramente _ il compito del Passati finalmente in vantag. 

minciare dall’umorìstii» goal Napoli contro la difesa del «io. gli uomini di Montez han- 
subi^ da Buffon *^ 9 ®^ Mantova; una difesa che man- uo rallentato il ritmo: paghi 

co. Questa 1 azione, da Costa cava con una certa appressi- risultato, si sono limitati 

duella sulla destra con Guar- e che quando era ag- ? «»ntrollare gli avversari. Ma 

neri, che pare aver la me^ìo. g^gdita con una certa cenere- i viola si erano già arresi: han- 

arnva Suarez in a‘nio fezza. spesso sbandava lascian- no tentato roltanto una debo- 

linteso fra i due e Da costa, , anerti certi varchi nerico- i® reazione (unico pencolo per 

svelto, allunga a Nielsen. scat- P®"®® Bandoni un tiro • Wlato di 

tato avanti sulla destra II da- j Dell’Angelo), poi si sono rin- 

, nese irrompe «re® ® avevano lasciato iddirittura chiusi di nuovo nella l^oro area 

un ‘!ro-cross CUI Buffon oppone gyedere una facile vittoria come se dovwsero di^ndere 
I mani di pastafrolla: palla nel ^ o’ un nnssaeeio un risultato positivo. E rin¬ 
sacco. fra un palo e ^rtiere. Sf^TSi mette FraJchinf S «i è chiuso come era 

con sbalordimento degli stessi -òndizione di sparare forte a iniziato: con i palermitani al- 
alhlanllni 1» pallfto”. Vini 

bracciare Nielsen o II buon Lo-. 
ronzo. r»nrtata note- fittava di un errore vistoso dei _ 

voV“. ,?“o eh. di Comiiiento 


JUVENTUS: Mattrel; Casta- . Roccaeannuccia o il Locate L’Inter ha uno sprazzo di ri- tutti intenti a lar oarnera na¬ 
no. Salvadore; NoIetU, Lconcl- ^ # Triulzi; l’Inter è una squadra bellione al 28’ con Pacchetti e vanti al loro portiere si sono] 

^ " ricca, che dispone di riserve in Jair sulla sinistra: sul cross, re- portati avanti in contropiede 

TORlNof vieri; scesi. Bua- . X * ^99^9 O'»!' rimpiangere spinto corto. Mazzola si gira e. ^9® j®.ScSSato'S 

zacchera: Bearzot. MIallch. ^ ^ * 1 titolari: non si trova — beata al volo, di sinistro, invia oltre P.rmjcamente aisoctmpato. soio 

Ferretti: Potetti, Ferrini, Hit- ' ' ' . ^ lei. direbbero certi allenatori— la sbarra di poco. dovuto sfoderare un 

' ebens, Locatelli, Crippa. . ^ ^ ^ ' • nella necessità di dover andare ' Il «forcing» dell’Inter sa di belrintervento per respingere 

■ ARBITRO: Adami di Roma. ^ • ... .. .,-.. — . . r,.,-*» A, r-^naiin 

MARCATORE: nel p.t., al 40' 

Crippa. 

Dalla nostra redazione 

' ‘ TORINO. 3 

Ha dominato la Juventus, ha r' I" .- 

vinto il Torino. Succede! Spe¬ 
cie quando si tratta di un der¬ 
by e, come tale, tende a sfug¬ 
gire alla prassi e alla logica, 
succede quando qualche geniet- 
to burlone si diwerte a metterci 
la sua diabolica coda. Succede . 
infine quando il dominio è più 
teorico che pratico, più evidente 
che sostanziale. 7 " • . . 

Danno e ■ beffe, ' quindi. • olla . 

Juve. L'uno e le altre, al tirar 
delle somme, meritati. Nè deve 
sembrar strana, dopo il pream¬ 
bolo, ■ l’affermazione, l bianco¬ 
neri. infatti, hanno dettato in 
campo la legge del più forte, ; 
hanno si, specie nella ripresa, - 
letteralmente assediato sii oo- 
versari in pochi metri quadri ^ 
davanti a Fieri e dato magari • 
ai meno provveduti l’impres- . 
sione del rullo compressore, ma 
la montagna non è arrivata 
neanche à partorire il classico ■ 
topo. E la colpa non è nostra 
nè, ovviamente, del Torino, Si 
può magari concedere che se la ■ 
traversa non aves.se salvato in ■ 
mode clamoroso i parnata da 
una spettacolare fucilata di Si- - 
vàri a Vieri battuto, ii risultato : } 
sarebbe stato almeno per la 
metà rimediato, ma la questio¬ 
ne di fondo non sarebbe co¬ 
munque mutata nè diverso a- 
vrebbe dovuto essere il discorso. 

La Juventus, ripetiamo, ha 
giocato settanta minuti buoni su 
novanta nella metà campo de- 

tlcolore . di odono per orri- . " », ' hi mischia provoelha preteriva appoggiar, su [o all’inUio. Tanti pedalatori I 

vare a quel successo che una ' - " i" Rri un cross di Zazzola: Co- Tomeazzi che veniva anticipa- forestieri, quelli che poi ^n{- 

squadra dalle ^e ambizioni e ' v ^ ^ fomto libera corto e Corso, di t®- stiupando clamorosamente geono per imporsi ai nostri 

dalle sue possibilità potenziali ^.Mi 1 ' r/v- iiucid «ira fra tina buona occasione; al 5. su j_„_r 

avrebbe dovuto oggi strappare ' T pTJl'ahalia Suarez pallone spiovente da un calcio danni nelle contpeUztont pili 

con una gamba sola come si di- ' ^ fai* d’angolo. Fraschini irrompeva *mporfanft sembrano 

ce in» gergo e senza offesa olcu- ' TORINO-*JUVENTUS 1-0 — MATTREL tenta invano la testa e coglieva in pieno lontani dalla formu abituale. 

® P®'’ ‘ parala sul tiro di Crippa: sarà goal e la vittoria per 1 1®9,°%I* P -x scandisce I® traversa. : ? v • insomma vedremo cto che ac- 

- r. r granata . (Telefoto ANSA - l’c Unità >) f, nome di Maschio Insomma. sembrava un mo- cadrà domoni ed in seguito 

^ Ha sbagliato invece forrnazio- ‘ , ‘ ** aTuc cìnte? vó à rete: pu- «ologo del Napoli e solo al 26’ nella « Sanremo » che gli ifa- 

Ut ® *0 J*on buona ^he buttare Nicole, "fn merifata. appellandosi alla fred- 7apììn Mazzola ser- H Mantova si faceva vivo nel- Kqmì verdona regolarmente 

condizioni psico- da.arma del buon senso e alla ^.Jera un “oss fo?- l'®rea napoletana con Allmann 

feiche. nella fornace del drby calda molla delVentusiasmo. Ca- ®"® “"^ne al di sciupava anche lui la sua ^ 

ordine, g proprio contro un Torino che pila l'antifona e capito saprai- 'Di Giacomo buona occasione, che d’altra ^rgen, inoltre 

rilc- si.poteva e si doveva prevede- tutto l’asmatico trepestare del- !® iWiinri-einro è net- parte, non era l’unica, perchè RoubaiX, nel Giro d Italia, nel 

re schierato a riccio davanti a l'attacco bianconero monco al- !®^®®®,9" -rmifila t'Alai Tinsidiosa ala in apertura di • Tour», nei campionati del 

Vtcri. non è stata una trovata le ali, i granata.si sono arroc- ^9’^®’!®^®. 9 . 43,3 sónc sue ripresa si ripeteva, tirando al- mondo fissati a Renati, Belgio, 

oranchè machiavellica. Certo coti in area senza affanno e lanla. sinora. e stata sulle sue k ^ j , angolata dopo oer VII agosto una domeni- 
presentanti di qualche corrente sarebbe stato più logico, e più senzaorgasmo attorno a bnz- e 1 goal non ha P®l«lo ®®®®;9 aver sortalo tutti, portiere ^ 
disaccordo o soltan- comodo, pazientare ancora una zacchera e a Bearzot: a.s.sedio? legittimarlo. Ma »l valore dei ’ 

domenica; per l'occasione l’in- E che interessa .se il sodo è bergamaschi non tarda a s . pre.«:sione del Napoli con. compenso lintramointa- 

dicalo era Sacco: non avrebbe salvo. Sotto dunque a irbaltere tare: ben ’mpost^ in dife.a, pg^ jl primo tem- bile Adriano Rodoni e stato 

^enza, ha finito col concedere collaborato a far ressa e ma- colpo su colpo, e se .uno lo si il loro centrocam^ e un mo- malgrado fossero evidenti rieletto, a Parigi, presidentis- 
schieraci Nicolè.'lS mossa in.area granata, sarebbe ^.Hwee c’è Vifri, un ^ grande dello di *®R‘®|. ®d ^’^ielsSi è O^’disagfo di Rosa, la cattiva simo della Unione Ciclistica 

fra corZgtosa ^'sli^ a^ta ”®>^d'arc.-. E poi c'è inr di Corelli. l’assenza pres- Internazionale: chi si accon- 

a c anaaia so BUzzacchera. che'di quel- tutto tl primo tempo che basta Domenghini. . comnleta di Tomeazzi .....,« 4 » 

mondo del igrea è il pilastro'maestro, a-a salvar la ■ faccia anche dal ' Invischiato nella ragnatela di . •« - se con un attacco tn questo modo per 

vrebbe dato una più valida ma- punto di vista tecnico-tattico: passaggi imbastiti da Mereghet- .PP.-. Ma^joli riusciva ancora deludente dopo lusci- 

*“***. ?!* do- noo Del Sol nel lavoro di cen- con un buon Ferrini e un ot- ti. Nielsen e - Domenghini, il **9erico,oso è seeno del povero Coppi, di Barta- 

compresi I tanti tro-campo. dove cioè se ne sen- timo Ferretti a far spina dor- centrocampo deU’Inter va jen- P ’ man- H e Magni. 

il bisogno, stante le non sale a centro-campo; Ferretti tameiite alla deriva.'Corso. dopo c sninfa ed ima ••• . 

^ I buone condizioni di Leoncini, soprattutto: Elleno non poteva un inizio spumeggiante, si troim «rannninìta^ ed è'anche Franco Cavicchi il aiaanto- 

In-subordine. Amarai avreb- scegliere^eglio; per Del Sol il senza appoggio e possibilità di ®^d ®5 

e additandolo magari come I un- be dovuto meolìo sfruttare star, mediano mranata è aovar.<sn int- chnem. noiché Suarez è come evidente che m fin dei conti, ne di Bologna e djntomt, ha 


Y Y:S\tn^ePmos^'di difenrori awereart ìrovand^sl ^0111111^11^ 

. ,.., ^ .. .- - Ma s°av^^^ solo in piena area; ma. VWIIIIIieillO 

* .Jl'< ' '' ^ raccapezzarsi. fatto qualche passo, anziché ti- . ' ■ - 

^ ^ % o?cSionrin mischia piSvocISa preferiva appoggiare su Jo alVinizio. Tanti pedalatori 

; Sa un cross di Zaz?ola: Co- che venjva antmipa forestieri, quelli che poi fini- 

/ / V : lombo libera corto e Corso, di stiupando ci^ scono per imporsi ai nostri 

SSoSSspiovente da’un calcio danni nelle competizioni più 
-c- V..V .* z ... - èf y le braccia di Pizzaballa. hu^ez Fraschini irrompeva importanti, sembrano ancora 

TORINO-*JUVENTUS 1-0 — MA'TTREL tenta invano la Jair- di testa e coglieva in pieno lontani dalla fornm abituale. 

parata sul tiro di Crippa: sarà goal e la vittoria per 1 1,®9, 9 J* P -x scandisce I® traversa. : ? x • Insamma vedremo ciò che ac- 

granata . (Telefoto ANSA - l’« Unità >) fi nome di M®schio Insomma. sembrava un mo- cadrà domoni cd in seguito 

■ ‘ rinter r a rete: pu- ®®l®8® del Napoli e solo al 26 nella . Sanremo . che gli ifa- 

ittò che buttare Nicole. Tn 1 merifata. appellandosi allo fred- a-, Votìim Marrnla «ter- d Mantova si faceva vivo nel- j- perdono reaolarmente 
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parata sul tiro di Crippa: sarà goal e la vittoria per ì 
granata ... (Telefoto ANSA - !’« Unità >) 


tore della situazione. Non 
__ veremo agli estremi, ma 


—; be dovuto meglio sfruttare Sar- mediano mranata è apparso fat- sbocco, poiché Suarez - - n;r.,T, 4 nxTo r«Ti CAi-mani » -'x ri _ i» 

arri- ti. libero sempre per la latitan- to su ml.si{ra: stessa grinta, stes- non fosse in campo, se non per questo M^oj^ «m ^ 1 fasciato il nng (almeno e la 

è un za di Potetti, alla fasulla: che so passo. stessa e-tuberanzo alle-1 gli errori e i teatrali gesti dij ^^®*®“®*® ^^^|sua promessa) imUando nel 

andasse magari a -cercarsi» fica. . d’S.approvazione vers oauesto o Prezioso ^r^ao iwn a saggezza Duilio Lot, 

- Paletti nei pressi di Leoncini, o ^ H discorso è stato lungo, ma quel compagno. A completar la sovere^e pu^rMccupazioni Giancarlo Gabelli, Paolo Ro- 

•y navigasse* a pendolo secondo è la cronaca, in compenso, a frittala, eccoti di Giacomo zop- aioiino e ^aixi ai laiii, uiau- mf/rrin d’Aaata Tl tmailc 

le esigenze tra Ferretti e Fer- risultare breve. Il tema, in fon- picare e H H. cominciare a di- tenevano ^ne il ruolo; mentre tn. Mano dAQam II J^ue 

rini, cercando cioè di risucchia- do. è stato unico e scarse le va- menarsi 'sulla panchina alla.ri- Ronzon e Mistone si mettevano Cavicchi non e mai otaro una 

re una ^ mignatta z» a Sivori o riazioni: Juve alVaitacco e To- cerca di tina posa comoda. ^ ancora piu m evidenza per un faccenda serta neanche at 

a Del Sol, Jnrece, fedele oltre rino alla ricerca del contropic^ ai 28’ rinter comunque* rie- sostanzioso contributo dj nlan. fempt del suo camvionalo di 


me?aref sulla panchina alla ri- Ronzon e Mistone si mettevano Cavicchi non è mai stato una 


Sconfitto il Venezia 

» . 

da un Modena modesto 


xuttc aisoccupato; stia la titu- te ait.^ tsearzpt libero da parte ijfpfro a Zaglio: stuoendo. de- risorse mignon cne gii ^nva- 
banza, dopo il recente menisco granata; classico 4-2-4 da parte ,,,.0 corsa col collo del pie-' vano Òal prodigarsi'di Gastcl- 
o dell'allenatore, o di entrambi. Juventina con Salvadore e Ca- jp . p formidabile risposta a lazzi. Tarabbia e Gia.ghoni. Sul 
n fatto è che in quelle con- stano alternaniLsi .su IJitchen.s. „„’ani di Pizzaballa Cornetti, cammino del Napoli, però, c’era 
dizioni non sono bastati Sivori ^ La Juve .sul podio, ma il To- nostre spalle, applaude e un ostacolo tremendo: Negri. 
e Del Sol un Del Sol. per di rino mo.stra di non temerla più pommeiìta' - Ve f’avevo detto: Indubbiamente l'alto rendimen- 
pii’i, cocciutamente ostinato nel del lecito. Sembra già un pre- n.-piio ^ im grande portiere!», to rei portiere mantovano è 
•^ portare <• la palla e un Sivori mio . eccepirò Io 0*0 quando. ^nVtende la riscossa dèi mi-1 stato determinante per il risùl- 

'9^9: Ì.->*nesì. ma più i minuti passano tato. • _^ 


MOBENA: Balzarmi; Catta- nezia. invece, non ci sono atte- fallo ai danni di Grossi. H Mo- che ri " fTeddtY nll’attacco. quest’ultimo sotto- eccezionalità ha ^'cntato^ 

ni, Bamcco; codoni, A^zzoii. nuanti di nessun genere. dena raddoppia al 41*, sempre dufa detta difesa- niialehe ore Sotto lo choc la Juve netta misto a im controllo spietato. ®®l®> 

SÌ?e?iÌ,Srra‘iz?*'^*’**’ n Modena è riuscito a vince- ®®n Conti. L'af®ne parte da occupatone'* Sn%)fc^Z; riprfsl Sa^'^^subSoV^i? dì’ dShI Srnenm^Iuutrcf 

VENEZIA; Bahacco; De Bel- re conducendo in porto la par- Tinazzi. che smista a Conti, .1 puntiglioso e su dì giri e per re per r.mediarci: attacchi a va- -.® ®' “,® _9 rancia^ come abb?am^detto 

11», Ardizzoni; Grossi. Neri, tita con molla fatica. ' quale a sua volta scarta Neri quel Crippa stravagante e tm- tango, una enorme mole di gio- Shini. ® ?,* innanzi a salvare dalia linea 

Frascoll; At^ii, sanUstelMin. AI fischio d’inizio Bettini è e segna con un bel tiro in dia- prevedibile. co, ma tiri pochi: alcuni quel- haccio.co al limite dell area ma inn^zi. a sanare dalia linea 

R^un'rfi «I partito e si è trovato da solo «onàle. / tifosi dei granata a questo li centrati, e sono pochi pochi. TT/hT-rm-n trniAn N^la rinresa noi quando 

o di SI- davanti a Bubacco. Il portiere Anche nella ripresa il Mo- punto ci perdonino se abbiamo trovano Vieri che si .salpo con Nella ^J3.®”’'riiuà eli attaccanti del Naboli hanno 

MARCATORI'nel nrimo tem- «h ® uscito addosso e il mode- dena ha subito una buona pos- parlato tanto detta Juve che. un po' di fortuna: al IC' non ce {1° rorn re ^9T'’_”wf®; *9 frovato ima maggiore onnosi- 
po. al*iJ’ Braeils, *1*^42' Conti; nese ha mancalo una facile oc- sibllità. sprecata da Bettini che m fondo, il match l'ha perso la farebbe Vieri, ma ce la fa n,» ^ione ner la guardia seirmre 

' nella ripresa, «I 9 ’ Ralfln. casione. Una punizione di indugia al 5’su un pallone pcr_ Ma e appunto per questo; il capitan Bearzot a deviare la f^hcv.one ìetteraìw^t J j, «= 

Bruells, al 5’, usciva a vuoto fettamente Inviatogli da Bruells derby Tha infatti perso la. Jù- calcio d'angolo una palla-gol di ridicolizzato d.al g.ovane ber- 
MODENA, 3 Bubacco e al 12' arriva 11 goal. Al 9’ il Venezia riesce inaspet- ve piu che vinto il Tarino. 1 Con Leoncini.. gamasco, anche P'®®l*l ®®* 

Una splendida giornata pri- Bruells fa lutto da solo; recu- latamente ad accorciare le di- tutto il. rùspetto,. naturalmente. Sempre i biancóner* dd im- cerma-a^Tipiear^.e al .-6 deve in. Negri na 

maverile ha fatto da cornice pera la palla a centrocampo, stanze. Fugge sulla destra Az- che .sì meritano gli nomini di perversare, ma al momento di s.alvarsi m qualche modo, al- sfoderàw aitre^ue^rr parate 

allo spettacolo scialbo cui Mo- la porta fino al limite deirarca. zali e si porta la palla oltre capitan Bearzot, D'altra parte concludere' giocano a scarica- hmgando a Buffon da non me- a rensazione sai ii s - 

dena c Venezia hanno dato vita evita in dribbling Ire awer- la linea laterale. Il segnalinee ®f® partito il Torino, con quella barile. Tira Sivori, al 36": una no di quaranta metri... Si fischia taro. • _ 

per contendersi due punti sari e balte Bubacco con un non vede e lascia proseguire formazione per tirare allo 0-0; fucilata • irresLstibile, tutti gri- a piu non ^sso all indin^ Ma ornai la dife^ d^ Man¬ 
quanto mai preziosi. Molte giu. rasoterra sulla destra.' Al 34*. razione, e Aguzzoll interviene. "®.’*, ^ ' signore • e non può dono al gol, ma la traversa dice di Herrera. che sulla panchina lova rwisieva ron piu oaiaan- 

stificazioni si possono attribuì- Bettini. dalla destra, riesce a commettendo un fallo sul nero, zctalacquare; giusto. Ha azzec- di no, Jella. ella nera. balla il ballo di S. Vito. L Ata- M, con maggiore accortezza e 

re alla squadra di Frossi. mes- imbeccare di precisione Con- verde. La punizione è battuta oato per strada, come sperava, ìl Vero, ma la fortuna bisogna, lanta si difende con calma .a partita non piteva avere 

sa assieme alla meglio all’ul- II. che segna calciando al volo, da Bartù che fa spiovere la colpo buono e fortunoso; giu- a volle, sapersela mentore. olimpica orchestrando brìi an- altra ^luzione che lo zero a 

timo momento, a causa delle R goal viene però annullato palla In area, dove su tutti si rio e vero anche questo. Poi ■■.■■■ n a ‘Jssiml Mntropiede e sbagllan- zero, roncludere^iertanto. 

atltB iàdiiposizioni. Por il Ve. dall’arbitro per im presunto alza RalBn, che segna di testa, però la fortuna se l’è difesa •* • • . .. 1 : . • r* «o Rfiche alcune palle»goal MB ci resta che ripetere che 
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è la risposta valida per 
il ZIP Concorso setti¬ 
manale a premi che po¬ 
neva la domanda: Quan¬ 
ti goal verranno segnati 
nel prossimo turno di 
serie a A a? ... .,,.. 

Fra tutti ‘ coloro che 
hanno inviato l.'i risposta 
esatta saranno sorteggiati: 

1) una fonovaligia 

2) nna radio a transistor 
S) nn macinacaltè-fmlla- 

tore elettrico 


birra.' Quindi chiudiamo il li¬ 
bro dì questa quasi incredibi¬ 
le storia senza troppi rimpian¬ 
ti. Al più, per coerente giu¬ 
stizia, possiamo invitare VA. 
N.I.S.P. a mettere Franco Ca¬ 
vicchi, per via di 5 quel suo 
campionato d’Europa per i 
« massimi nell’elenco degli 
ex pugili da ricordare con sta¬ 
tuetta oppure con pergamena 
durante la prossima festa a 
St. Vincent. Siccome la Feder- 
boxe, ìa cui sensibilità da ri¬ 
noceronte è ben nota, premie¬ 
rà a suo tempo il solo Duilio 
Loi (con medaglia d’oro), è 
giusto che t giornalisti non di¬ 
mentichino, assieme a Lxiilio, 
tutti i ' lottatori usciti più o 
meno gloriosamente dal mon¬ 
do dei pugni, cioè Garbelli, 
Paolo • Rosi, Mario D'Agata, 
persino Bruno FortilU che non 
potè difendere il suo campio¬ 
nato nazionale dei pesi medi. 
A proposito il nuovo titolare 
per questa divisione è Nino 
Benvenuti. 

In Roma il triestino ha mes¬ 
so K.O., nelVll. round il fra¬ 
gile Tommaso Truppi un brin¬ 
disino che vive a Modena, 
Benvenuti e Truppi, dopo tan¬ 
te chiacchiere, si sono picchia¬ 
ti con astio più che con de¬ 
strezza. Parecchi .spunti « vi¬ 
ziosi » di entrambi, sono sta¬ 
ti tollerati dall’arbitro Pica, 
l’uno e l’altro' si cono.scono 
da quando facevano i dilettan¬ 
ti, anzi bisogna vrecisare che 
i tecnici della Federhoxe ri¬ 
sultano parzialmente i respon¬ 
sabili della fragilità preoccu¬ 
pante di Tommaso Truvpi aia 
messo K.O. dal francese Le 
Noir, • e salvato dall’ arbitro, 
con interventi discutibili con¬ 
tro l’argentino Duran. ; Nel 
1960, in vista delle Olimviadi 
di Roma Truppi venne costret¬ 
to a restringersi nei confini 
dei •super welters» (Kg. 71) 
malgrado V esuberanza fisica 
del raaazzo In una selezione, 
Carmelo Bossi lo mise K.O. 
mentre Nino Benvenuti .si rese 
conto, con chiarezza, della vul¬ 
nerabilità del sacrificato. La 
brutta esperienza di Tommaso 
Truppi ricorda l’altra del mi¬ 
lanese Spalardi costretto, .'tem¬ 
pre dai tecnici.della F.P.L, a 
fare il • mediomassìmo » mal¬ 
grado il suo peso superiore. Il 
lombardo, volverizzato da due 
pesanti K.O. durante ìl torneo 
triangolare contro Ungheria e 
Germania, non divenne un va¬ 
lido professionista. ' Contro 
Benvenuti, nel ring del • Pa¬ 
lazzone », Truvvi si è vresen- 
tato al peso di Kg. 74, ossìa 
come medìomassimo secondo 
i regolament intemazionali! 
Come mai? " ' 

L’altra settimana, a Mexico 
City, sono state decise, uni¬ 
versalmente queste dieci ca¬ 
tegorie di peso per i profes¬ 
sionisti: mosca (kg. 50,802), 
gallo (kg. 53,524), piuma (kg. 
57,153), leggeri juniors (kg. 
58)967), leggeri (kg. 61)235), 
welter juniors ffcg. 63,503); 
welters (kg. 66,678), medi 
(kg. 72,574), medio massimi 
(kg. 79,378), massimi (oltre 
kg. 79, 378), Perciò la deci¬ 
sione della Federazione Pugi¬ 
listica Italiana risulta stupe¬ 
facente a dire poco. 

Venerdì notte, in occasione 
della sfida fra > Benvenuti e 
Truppi, era carnevale almeno 
in certi angoli del nostro Pae¬ 
se. Quindi ecco un peso alle¬ 
gro, • non ufficiale »; inoltre 
l’intenditore della ditta ha im¬ 
mediatamente infilato il vinci¬ 
tore Benvenuti nella gradua¬ 
toria dei migliori peri medi 
mondiali dimenticando, al con¬ 
trario, il nome di Laszlo Paop, 
ungherese ma campione d’Eu¬ 
ropa e, sino a prova contraria, 
pugile di genuino talento e 
forza morate. Ora ci troviamo 
tutti in quaresima. Finalmente 
bisognerebbe diventare uomi¬ 
ni, • sen, rifles.sivi, rispettosi 
dei ■ regolamenti come della 
maaaioranza: per esempio di 
quella scaturita dal congresso 
tenutosi nel Messico. Purtrop¬ 
po i burocratici • liberali » del 
pugilato nazionale preferisco¬ 
no il • caos ». senza rendersi 
conto dì risìiltare tanto noci¬ 
vi alla causa. 


« Vosaloppef »: 
doffliiMmo gli svedesi 
11* l'ozzuiTO Steiner 

STOCCOLM.A. S. 

Circa 3.700 sciatori hanno pre¬ 
so parte alla quarantesima edi¬ 
zione della tradizionale corsa di 
fondo di sci - Vasaloppot - da 
Sacien a Mora, nella Svezia cen¬ 
trale. La gara, lunga SS chilo- 
mclii. è siala vinta dallo sve¬ 
dese Janne StcfariHion. in 4. 36’ 
e 2S”. Alla prova hanno parte¬ 
cipato anche gli italiani Giusep¬ 
pe Steiner. Livio Stuffer e Alfre¬ 
do Dibona. Steiner è stato il 
più brinante; è rimasto per gran 
parte della gara tra i primi cin¬ 
que, ma proprio negli ultimi chi¬ 
lometri ha cx'duto allo sforzo, 
cl.'uisificandosi undicesimo in 5. 
I4'09”. Stuffer si clas.sificain 14. 
in.3t’42'’ • Dibona 17. in 8.1118”. 






















































Nelle pagine inleme 


* L’uomo dei Polari» 

I è giunto ieri a Roma. 

I Merchant 
I incontra 
! Fanfani 


Stamane alle 8 
LE PRIME LISTE 


L. 


I comìzi 
del P.C.I. 

INGRAO 
a Torino 

MACALUSO 
a Palermo 

REICHLIN 
a Lecce 


I discorsi 
degli altri 

SARAGAT: 

per almeno 
10 anni 
niente 
nazionaliz¬ 
zazioni 


Commento 
del lunedì 

« i • 

di Giuseppe Signori 

Carnevale 
e quaresima . 

La settimana sportiva del car¬ 
nevale è passata fra vento ed 
acqua, fra sole e neve giacché 
questo crudo inverno non vuo¬ 
le proprio finire. E’ passata 
anche le note liete, altre pa¬ 
tetiche, alcune addirittura tri¬ 
sti e senza dubbio preoccu¬ 
panti. Nel mondo delle stelle 
filanti e del denaro facile, c'è 
la tendenza a credere e a far 
credere che tutto va per t! 
meglio in giro: neppure lo 
^ort sfugge a tale pericolosa 
illusione. Ma non è affatto co¬ 
sì. Prendete i minatori del no¬ 
stro miracolo economico. In¬ 
cupiti dalla miseria, prezzi che 
salgono e salari insufficienti 
per antica tradizione malgra¬ 
do il mestiere tanto duro e 
pericoloso, hanno fatto devia¬ 
re fra Gusptnt e Iglesias la 
carovana fragorosa ed inva¬ 
dente del Giro ciclistico della 
Sardegna. Il gesto di protesta, 
non di minaccia come hanno 
scritto alcuni, è servito per 
richiamare violentemente l'in¬ 
teresse dell'opinione pubblica 
continentale sopra un grave 
problema del lavoro italiano. 
Sotto il profilo della regola¬ 
rità nella gara isolana, tut¬ 
tavia, il singolare intervento 
dei minatori di Guspini e di 
Iglesias — credo il primo del 
genere nella storia dello sport 
— ha aperto un motivo di di¬ 
scussione. E' evidente che la 
corsa del Giro della Sardegna 
1963, prima con l'episodio di 
Tempio a causa del trenino 
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BRASILE 
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' Destituito 
il capo .. , 
della giunta 
militare 

t 

> 400 morti 
sotto una ' 
valanga 


rUnità 


Ha deciso Borjesson < su calcio di rigore (1-0) 


n Palermo la spunta 


contro 
i viola 

In sordina la prova degli 
uomini di Valcareggi 


PALERMO: Bandoni: Ramu- 
sanl. Giorgi: Meggioni, Malava- 
sl, Sereni: De Robertls, Spagnl, 
Volpi, Borjesson, Skoglund. 

' FIORENTINA: Sarti: Robotti, 
Castelletti; Malatrasl, Gonflan- 
tlnl. Marchesi; Hamrln, Del* 
l'Angelo. Milani, Seminarlo, Ca- 
nella. 

ARBITRO: gonni d| Macerata. 

MARCATORE: a| 3Z' del se¬ 
condo tempo Borjesson (rigore). 

Dal nostro inviato 

" ■ PALERMO, 3. ' 


ravano. di uscire imbattuti dal¬ 
la Favorita. Questa vittoria tan¬ 
to faticata rappresenta una boc¬ 
cata d'ossigeno per il Palermo 
che si dibatte nei gorghi della 
bassa clasaifica. I rosanero, han¬ 
no meritato il successo, l'hanno 
meritato in virtù di una ga¬ 
gliarda condotta di gara, non 
trascendentale sotto il profilo 
tecnico, ma certo assai apprez¬ 
zabile agonisticamente. 

Favorito dalla tattica pruden¬ 
ziale attuata dai viola che spe¬ 
ravano di sorprendere la difesa 


Cede la capolista a Bergamo (1-0) 

fnter battuta 
Jall'Atalaata 
e ^a... Herrera 


I siciliani ce l'hanno latta, locale con rapidi contropledì, il 
ma quanta fatica! La rete di Palermo ha dominato incontra- 
Sarti, infatti, ha capitolato dopo stato il centro-campo. E, natu- 
77 minuti di gioco, quando or- ralmente, dominato anche terri- 


mai i gigliati credevano e spe- 
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locale, quindi nella - regione 
delle miniere, presenta aspei- - 
ti di dubbia regolarità. Ha vin¬ 
to però un italiano, Arnaldo AgknAVA.NSna 
Pambianco, davanti al temu- 
tissimo Rik Van Loop tornato 
pieno di volontà sulla strada 
dopo il grave insulto alla sua - Il - 
salute subito nella « Sei gìor- Il YflllBSCO 
ni» di Francoforte, di conse- *" ■ 
guenza tutto viene considera- 
to, « regolare » dai nostri os- DmmJmm 

servatori del pedale. Il sttc- ■ lYllnw 

cesso, del resto meritato del 
romagnolo, ha permesso al- " 
l'euforico •speaker» della TV, m f-• 

eccitatosi per il trionfo, di 
pronosticare una splendida 
stagione per il declinante ci¬ 
clismo italiano. E' augurabile ' • 

che il pronostico dorato del- #11 VIIYVI 

l'entusiasta chiacchierone, si wV I VI 11 

flptjcn. Nella prima domenica • 
di quaresima, l'emiliano Bo¬ 
bini che appartiene come Ar- *1 tedesco Rudy 
naldo Pambianco, alla « Sai- ** "'•wlmo 

PouUdi" oirrigai 

etano Pezzi, si è aggiudicato in „ cenova-Nlna. 
volata, davanti allo .spagnolo |, corsa dalla pa 
Suarez, la Sassari-Cagliari con- arrivo. Nessuno 
eludendo positivamente, per i in grado di coni 
nostri colali, la Settimana potente azione del 
Sarda; però non bisogna di- di itaiiani hanr 
menticare che ci troviamo so- ••'*l*b* operare q 


BABINI sul podio del vincitore con a fianco Pambianco 

(Telefoto) 


Sassari-Cagliari 


Il giovane 
Babìaì 
vìnce 

ni lo sprint 


torialmente, assediando per ot- , ' - , ' 

tanta dei novanta minuti di gio- ' ' J _' >7-' ' - 

co l'area fiorentina e bombar- ' 

dando da tutte le posizioni il . h - 

bravo Sarti che più di una voi- , 

ta ha dovuto far ricorso a tutta / 

la eua classe per dir di no ai , ij ' 

tiri degli avanti awersarL - tifi.:-»' , 

Un buon Palermo, dunque, un 
Palermo tifosi si èrano - feSfe" 

ormai disabituati a vedere e che w 

li ha portati aU'entusiasmo. Pur- ' ch. <' '' 

troppi il tìsultatp positivo non ' 

ha cambiato la precaria posi- ~ V. 

zicme di classificai dei paletmi- ,'jrj" *<x:. 

tani; ma almeno ha portato in 

casa rosanero un barlume di 

speranza. «Spcs uitìma dea!», 

si dice e fin quando la speran- ) ; 

za non muore, c'è sempre spe- 

Rorentìna ha invece de- , , ' 

lu 60 le molte aspettative: anco- - 
ra una volta ha alternato una ^ 
bella vittoria, cjuella sonante di ’ 
domenica scorsa contro az- 
zurri cJei Napoli, ad una gara 

che definire opaca è poco- I ^ 

viola, incredibilmente visto che ^ j 

giocavano in casa del fanalino 

di coda, hanno riunciato a prie- JP«|pir v ;T~ 

li ad espugnare la Favorita: non ^ V ^S" 

appena l’arbitro ha dato fl. li- ^ ' 

schio d'inizio, si sono rinchiusi >^^"1;'''" 

a riccio (altro che catenaccio ■ ■sslb. 

elastico....!) nella loro area a 
far barriera davanti a Sarti, ce- 

dendo completamente iniziativa ' 

e controllo del centro campo ai 
rosa-nero. - ' •>- . 

La loro difesa è stata spesso 
affannosa, disordinata. Hanno si 
ceduto solo al 77’, quando or- 
mai speravano di farla -franca, 
ma solo perchè gli avanti rosa- '' ’ 

nero In più occasioni hanno mo- 
strato di avere le polveri ba- 
gnate. Skoglund e colleglli han- 
no sciupato, nel loro lunghini- 
mo assedio alla rete di Sarti, 

£dcune ' preziose palle-goaL di 
quelle che sono più facili a rea- 
lizzare che a sbagliare. E poi 
li ba an(sh^ aiutati l'a^itro, (die 

Erano passati appena due mi- 

ATALANTA-INTER m - 

viola avrebbero forse reagito e 

chissà come sarebbe andata a ' . . ■ . - 

finire la partita, Skoglund era ^ > 

dunque lanciatìssimo verso ^ óa - 

rete avversaria ed im difensore ^A||tl’0 II IMCIIIt 

viola, senza fare complimenti ^ 

lo ha atterrato con un preidso - 

sgambetto. L’arbitro, che pure 
era a due passi ha fatto finta 
di non vedere. Inutili le suc¬ 
cessive, veementi proteste dei 
giocatori palermitani 

Scottati dall'ingiusta decisione 
arbitrale, favoriti daBa tattica 
rinunciataria dei viola, i rosa- 
nero hanno insistito aU'offensi- 
va. Sarti, in ottima giornata, ha 
fatto miracoli salvando goal già 
fatti. -Al 15* sarebbe capitidato 
Io stesso se Volpi, lanciato alla 
perfezione da Skoglund, tutto 
solo, non avesse calciato a Iato. 

Quattro minuti più tardi, i ti- ' aH ■ 

fosì ’ rosa-nero hanno grillo , 

nuovamente al goal e nuova- ■■ 

mente sono rimasti ■ delusL Al • 

termine di una lunga azione, ■■ ■ "" 

che ha visto impanata tutta la 
prima linea pàlennitana, Spa- . 

gni ha crossato verso ^ijesson. napoli: Ch-wi; Moline, Mi- 
appostato al centro dell'area. Lo «one; Oirardo. Gatti, Keaxen; 
svedese di testa ba indirizzato CorelII, Resa, Toncazzt, Pra- 
a rete: la sfera ba superato scbini. Tacchi. 

Sarti in uscita ma si è andata mantova: Negri; Cemdi, 
a schiacciare contro la parte' al- Canclan; Tarabbla, Pini. Ca- 
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ATALANTA-INTEB 1-f — PIZZABALLA para un pericoloso tiro di Jidr (Telefoto) 


Contro il Mantova (0-0) 


il Hapolì 


NAPOLI: Craan; Molino, Ml- 


MANTOVA: Negri; Corradi, 
Canclan; Tarabbla, Pini. Ca- 


(Seguc in ultima pagina) 


Il tedesco Rudy Alting, già • La 14. edizione della Bas¬ 
ai massimo della forma, ha sari-Cagliari, la claMifica in 

vinto in volota, davanti a linea che conclude la « aetti- 

Poulidor, Darrigade c Veliy, mana aarda >, ha vitto lo 

la Genova-Nizza, dominando exploit del giovane Sabini, 

la corsa dalla partenza allo gregario di Pambianco, che 

arrivo. Nessuno 1 apparso si è imposto allo sprint sui 

in grado di contrastare la compagi di fuga Suarez, Me- 

potente azione del vincitore, le, Neri, Lebaibe e Ruegg. 

Gli italiani hanno deluso; La fuga decisiva a è verifi- 

anzichè operare qualche ten- eata a metà ' del percorso, 

tativo hanno preferito vivac- Van Looy a Criblori (frattu- 

chiare al centro del gruppo, ra della spalla) tono stati 

Accordi (primo degli Italia- coinvolti In una caduta 

ni) ti è claasificate 11*. « gigante ». 

(Alt interno il servizio) ' (AlFinter no il servizio) * 


ta della traversa, prima di fi- stellazzl; Allemann, SorasaoL 
Dire fuori. . I 0«>*eL OlagnonI, Recagno. 

n Palermo non si è arreso ed Angelini di ri¬ 

ha continuato l’assedio. I viola, ”“**• 

in tutto questo lungo periodo. - Dalla Msfra rrJaTMRr 
sì sono fatti vivi davanti alla RPsira rwuraac 

porta di Bandoni solo un paio • ‘ ' NAPOLI, 3 

di volte, in veloci e niente af- Napoli e Mantova hann< 


Dalla Mstra 


NAPOLI, 3 
Mantova hann 


* niente af- Napoli e Mantova hanno insistere troppo su questi mo- tive l'Inter ha dovuto ammai- 
contropiedt Al chiuso in paplf un incontro quando per tutto il resto nar bandiera, i meriti e le colpe 
33, 1 arbitro è nuovamente ve- di livello calcistico decisamen- deinncontro, si è dovuto con- vanno attribuiti in parti uguali 
nut<> in aiuto degli ospiti Volpi te basso; un incontro ap^na statare quanto approssimativa fra i bergamaschi e H.H. 
è stato sgambettato in piena appena ravvivato da qualche fosse la manovra offensiva de- E cl spieghiamo. I Iprimo 
area. Il sìgncire In nero ha fat- emozione, ma nel suo comples- gjj aszurri. con tanti ritardi grossolano errore è stato quello 
to nuovamente cenno di prose- so i^notono, noioso, e a tratti j^o sviluppo, con tanti er- di far giocare DI Giacomo a 

- addirittura sconfortante. ... a ■ a 

t. r. reti*— Mich«l« Muro Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima pagina) è da considerarsi ' giusto; o (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Ritorna 
il Bologna 

serie A 


I risultati 

Atalanta-Inter 1-0 

Genoa-Catania 4-1 

Torlno-*Juventus 1-0 

L. Vicenza-Roma 0-0 

Modena-Venezia 2-1 

Mllan-Sampdoria 1-1 

Napoll-Mantova 0-0 

Palermo-Fiorentina 1-0 

Bologna-*Spal 1-0 

' ' ' / 

. Così domenica 

Bologna - Milan; - Catania. 
Napoli; Fiorentina-Spal; In. 
tcr-Genoa; Jnventus - Vicen- 
za; Mantova - Atalanta; Ro- 
ma-Palermo; Sampdoria-Mo- 
dena; Venezia-Torino. 


La classifica 


Inter 24 14 
Juve 24 15 
Bologna 24 14 
L. Vie. 23 10 
Spai 24 11 
Milan 23 8 


24 14 7 
24 15 4 
24 14 4 

23 10 8 

24 11 6 
23 8 11 


Fiorent. 24 10 
Roma 24 8 
Torino 24 9 
Atalanta 24 7 
Genoa 24 6 
Catania 24 6 
Napoli 24 8 
Samp. 24 7 
Modena 24 6 
àlantova 23 4 
Venezia 23 5 
Palermo 24 3 


7 3 41 15 35 
4 5 42 19 34 
4 6 46 27 32 

8 5 28 18 28 
6 7 28 25 28 

11 4 30 21 27 
6 8 37 33 26 

9 7 42 29 25 

6 9 25 26 24 
8 9 32 36 22 
8 10 26 33 20 
8 10 28 46 20 

4 12 31 50 20 

5 12 28 37 19 

7 11 25 38 19 
lo 9 21 32 18 

7 11*25 33 17 

8 13 12 40 14 


sene 


1 risultati 

Alessandrla-Parma 1-1 

Bari-S. Monza 1-0 

Bresoia-Leceo 2-1 

Catanzaro-Fro Patria 0-0 

Coma-Foggia . . 3-1 

Lasio-Lnoebesa ' ' 2-1 

Messlna-Verona ' 0-0 

Padova-Cagllarl 2-1 

Sambenedettese-Cosenza 2-0 

Udinese-Triestina - 3-1 

Cosi. domenica 

Alessandria-Bresofa; Bari- 
Udinese; Como-Lasio; Cosen- 
ZB-Verona; Lecco • Messina; 
Lnochese - Padova; Parma - 
Cagliari; Pro Patria-Foggia; 
Monza-Catanzaro; Triestina. 
Sambenedettese. 


La classifica 


Messina 24 13 9 
Bari 24 8 13 
Lazio '24 9 11 
Verona 24 9 10 
Brescia 24 9 10 
Padova 24 10 8 
' Foggia 23 10 7 
Lecco - 23 8 10 
Cagliari 24 8 8 
8.Mo«iza24 8 7 
P.Patria 23 7 9 
Cosenza 24 6 11 
Triestina 24 7 8 
Udinese 23 6 9 
Como ' 24 6 8 
Catanz. 23 5 9 
Aless. 23 5 8 
Samben. 24 3 11 
Parma 23 5 7 
Lnceb. 24 5 5 


3 9 2 35 17 33 

8 13 3 29 16 29 

9 11 4 26 19 29 
9 lo 5 23 17 28 
9 10 4 23 18 28 
0 8 6 31 27 28 
0 7 6 37 31 27 
8 10 5 26 22 26 
8 8 8 28 23 24 
8 7 9 35 33 23 
7 9 7 23 24 23 

6 11 7 19 28 23 

7 8 ■ 9 32 37 22 
6 9 8 36 33 21 
6 8 10 30 32 20 
5 9 9 20 31 19 
5 8 10 18 33 18 
3 11 IO 17 29 17 
5 7 11 18 33 17 
5 5 14 26 41 15 


sene 

I risultati 


C 

La classìfica 


- - - - - ATALANTA: PlzzabaUa; Pe- 

sentt. Roncoli; Nlelsen, Gardo- 
f ni. Colombo; Domengbinl, 

iva (0-0) I ***^. 

__ INTER: Bnffon; Bargnlcb, 

> Pacchetti; Zagllo, Gnaracri, 

Picchi; ialr. Mazzola, IH Gla- 
^ corno, Snar», Cono. 

• ARBITRO: Marchese di Na¬ 

poli. 

MARCATORE; nel p.t., al 4’ 
Nirisen. 

NOTE — DI Giacomo, sceso 
In campo io non bnone condi¬ 
zioni fisiche, dopo un palo di 
scatti ha accusato il riacntlz- 
ranl del dolore alla caviglia 
- slnittra ed è stato pressoché 

■ inntllizrabile per ratta la par- 

tlte- Anche Picchi per ratto 
l’incontro ha accusato un fil- 
sturbo al ginocchio, lo stesso 
che aveva reso incerta la sua 
M — partecipazione. - 

Dui «ostro mmto 

MBbB H ' BERGAMO. 3. 

BH Dalli e dalli, il « mago » è riu- 

B scilo a far perdere l'Intex: l’im¬ 

presa non era facile, conside- 
, , . rando il patrimonio-giocatori 

Quanto meno non può dar luo- |a società dispone o il 

go a quelle recriminazioni che momento di grazia che stavano 
tanto spesto si accompagnano attraversando •' alcuni atleti - 
a risultati di tal genere. Il chiave delia squadra. A Ber- 
Napoli, è vero, potrebbe tirare gamo. Herrera ha commesso co¬ 
in ballo xm pizzico di mala- sì formidabili errori da lasciar 
torte per quella traver» col- allibiti. Se la simpatica Atalan- 
pita in pieno da Fraschini ap- (a ha potuto sgambettare la ca- 
pena al 5’ di gioco; e potrebbe polista, che non perdeva dal 
anche ricordare il sensazionale lontano 28 ottobre 1962 (e, 
salvataggio di Cancian sulla guarda caso, furono ancora gli 
linea di porta al 41’ dei primo orobici ì c-istigamatti...). se do. 
tempo. Però sarebbe sbagliato po sedici partite utili consecu- 


Girone A 

Blellese-Pordenone 0-0 

Novani-*CauIe 1-0 

FanfnUa-Savona 2-0 

Ivrea-CBDA 4-1 

Marcotto-Sanremese 1-0 

Bizzoli-Cremonese 0-0 

Varese-*Saronna 3-1 

Treviso-Legnano 1-0 

V. Veneto-Mestrina 1-1 

Cosi domenica 

RECUPERI 

Cawle-Legnano; Cremone¬ 
se-Sanremese; Mestrlna-Va- 
rese; Novara - Monfalcone; 
Vittorio Veneto-Fanfulla. 

1 risultati 

I 

Girone B 

Aneonitana-Grosseto 1-0 

Arexzo-Bimini 2-0 

Cesena-Forti 2-1 

Livomo-Torres 3-2 

PMoiese-PIsa 1-1 

Bi^Uo-Feragla ‘ 0-0 

Reggiana-Civltaa. 1-1 

Bavenna-Pmto ' 2-2 

Slena-Solvay 1-0 

Così domenica 

' REcnraRi 

Cesena-Llvorno; Clvlfano- 
vese-Rlmlni; ForÓ-PIaa; Pe¬ 
ra gfa-Arezzo; Ravenna-Ra¬ 
pallo; Siena-Aneonltana; Sol- 
vay-Prato. 

1 risultati 

Girone C 

AvelIlno-AMoll 2-1 

Bisceglle-Leeee (rinviata) 
Chleti-Marsala (rinviata) 
Crotone-Tevere * 2-2 

L’AgnIla-Akragaa 5-1 

Fotenza-Tranl 1-1 

Siracaaa-Pescara 3-2 

Taranto-Salcraltaaa fi-O 
Trapaai-Begglna 3-f 

Così domenica 

RECUPERI 

Ctaietl-Trapanl; Ascell-Cre- 
tene; L’AgnlIa-Blsceglie. 

totocalcio 


Atalaata-lnter 

Genoa-Catania 

Inventas-Tarina 

L.R. ^ieenM-Roma 

Milaa-Sampderia 

Modena-Venezia ' 

Napali-Manteva 

Palerme-Fiorentina 

Spal-Belegna 

Bresela-Leeee 

Canra-Faggla Ine. 

Fanlnlla-Savona 

Aresze-Rimleil 


Varese 22 13 6 
Savona 24 9 12 
Novara 22 11 6 
Biellese 23 9 9 
àlestr. 22 8 10 
Ivrea 24 9 7 
Legnano 22 9 '6 
Fanfnlla22 10 4 
Rizzoli 23 6 11 
Treviso 24 8 7 
V. Ven. 23 5 11 
Blarz. 23 7 6 
Porden. 23 ‘ 8 4 
Cremon. 22 7 5 
CRDA 21 6 6 
Sanrem. 23 5 7 
Casale 22 > 5 6 
Saronno 23 5 10 


6 3 44 14 32 
2 3 30 17 .10 

6 5 27 18 28 

9 5 26 17 27 
0 4 19 12 26 

7 8 27 34 23 

6 7 23 19 24 
4 8 23 30 24 
1 6 20 18 23 

7 9 14 17 23 
1 7 13 21 21 
6 10 20 23 20 

4 11 22 32 20 

5 10 19 22 19 

6 9 16 28 18 

7 11 18 24 17 
6 11 24 33 16 

10 8 12 29 15 


La classìfica 


Prato 22 
Rimlnl 23 
Arezzo 22 
Torres 23 
Begg. ' 23 
Livorno 21 
Perugia 22 
Rapallo 22 
Pistoiese 24 
Cesena 21 
Grosseto 23 
AneonlL 21 
Fisa 22 
Fori) 22 
Civitan. 22 
Siena 21 
Solvay 22 
Bavetuia 22 


22 12 
23 12 
22 11 
23 9 


8 2 30 13 38 

5 6 34 2029 

6 3 29 19 28 
8 6 29 19 26 

10 5 24 19 26 
8 5 19 17 24 

11 . 5 20 21 23 

8 7 18 17 22 
IO 8 13 31 22 

4 9 26 29 20 
10 8 22 20 30 

5 9 22 24 19 

9 8 13 23 19 

6 10 24 27 18 

10 8 20 26 18 
8 8 24 18 18 

7 10 17 23 17 
7 10 21 21 17 


La classifica 


Potenza 24 11 9 
Tran) 24 9 10 
Trapani 23 8 11 
Shlern. 23 9 9 
Pescara 23 10 7 
Akragas 24 9 8 
Reggina 22 6 12 
Marsala 23 9 6 
Lecce 23 6 11 
Simensa 23 7 9 
Taranto 24 5 12 
Biscegl. 22 8 5 
Crotene 23 5 li 
Ascoll 21 6 7 
Aquila 22'4 11 
Tevere 24 4 11 
Avellino 24 6 6 
Chleti 18 2 7 


11 9 4 33 14 31 
9 10 5 26 18 28 

8 11 4 26 13 27 

9 9 5 17 10 27 

10 7 6 23 24 37 
9 8 7 22 21 26 
6 12 4 16 14 24 
9 6 8 21 17 24 

6 11 8 26 18 23 

7 9 7 23 20 23 
5 12 7 26 17 22 

8 5 9 19 23 21 

5 li 7 12 20 21 

6 7 8 19 24 19 
4 11 7 18 21 19 
4 11 20 24 41 19 
6 6 12 24 37 18 
2 7 8 11 M 11 


totip 


' n arante premi 
ro S73.M9424. 


di 11- 


1. CORS.4: 1) Decnmano 2 

2) Medarde 2 

2. CORS.4: 1) Bolero x 

2) Sabok 2 

3. CORSA: 1) Valvoletta 2 

, . • . 2) Finca X 

4. CORSA: I) Farthlng 1 

2) Trinnmmus 2 

5. CORSA: 1) Tronco 3 

2) Ugnccinne 1 

A CORSA: I) Vangoard t 
2) Kaiima 2 

Le quote; ai « 12 • L. 7 
milioni 809.838; agli >11.. 
t. 269.304; al > 19 • L. 1AI4A 
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Sbagliato un rigóre: (M> 
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lunedì 4 marzo 1963 


Contrastata vittoria dei ««galletti» baresi (1>0) ^ **‘*g* *° 

-—^——-—. -:-ii Cosenza 
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ÌTR 1 


Buccione fa saltare 


generoso 
<x>ii il 

Verona 


MESSINA: Drevliillerl: Dotti, ciare il rigore, sia stalo inca- 
Btiicchl; Raclaelll, Ghelfl, Lean- ricato Callotti che in atto non 
drl; Cal^larl, Pascetti, CallonI, ^ nel suo miglior momento. Si 

. deue far notare che anche un 

^uon pcso suUo non felice con- 
Fasscttn; Plrovano, Peretta, ri/>f 

Ciocchcttl; Maschietti, Pacco, offensiva odierna del 

Fantini. Maloll, Clccolb. • assenza di 

ARBITRO: varazzanl di Par- Brambilla. Giacointicci, tnfat- 

ina. .. ' n. che lo ha sostttmto, è rima- 

NOTE: spettatori circa 15 mi- spesso avulso dal gioco: la 
la; terreno pesante; giornata sua azione, per altro, è parsa 
fredda; ammonito Clccolo. poco incisiva e nitida 


y:i 


La Sainb 
ha vinto 


Battuta da 2 reti di Morrone (2-1) 


alla Lazio per 74 


il <niiiro> “ 

convinto 

J • •: 

HA mf ^0 ■ ' BAMBENEDETTEBE: Bandinl; 

HHBHH - HHHHHHh Volpi, RuflInonI; Beni, Napoleo- 

H H HH.H H H H ' Jannarllil: Mari, Se- 

H H H^IH H H JBH^H4i9H 


Non concessi al Bari alcuni rigori 


Passati in vantaggio con Gratton, i ros¬ 
soneri hanno poi ceduto davanti alla su¬ 
periorità tecnica dei romani. 




la; terreno pesante; giornata sua anione, per altro, è parsa f“,!)f,‘i*'*Gasueiì" 

fredda; ammonito Clccolo. poco incLsiva e nitida Mlir’aschl. Gol-enmtò; llozzoni: " sflrat'la'* ceX di una vii- 

I ■ . ^ Il Verona ho controllato as* Morrone, Moschlno. tnria inrlìqmiiìhitf> un l'i Tn 

Dal nostro corrispondente sai bene sempre il Messina: si l.uCtTIESE: Persico; Conti, ^‘ ' 

Tv.TTP<r«TMA 1 è ben difeso prima, è scattato Cappellino; Castano. Pedrettl. 

MESSINA, 3 riuscendo ad itnneanure Fiaschi; Ghiadoni, Bonfada, *^0^^ volta con le ombre 

Il Verona ha fermalo al *Cp- severamente la difesa messi- ^rnttan, Fraiiccscon, Arrigonl, che oscurano le sue partite in- 

Icslc* il Messina. . E' un au- ^ arbitro: Soravla di Ancona, teme, i suoi schieramenti. ' le 

pcTiimenfo importante in serie marcatori: nei primo tem- trovate tattiche deli-allenatore. 

B perchè davanti alla sguadrn t dn,cauta fra ® le prestazioni dei suoi uomini 

di Mannucci, al •Celeste- fi- IdiJTinSistentè ™ne= * migliori e in particolare del 

norq tutti avevano deposto le ' nialloblu del Ve- NcÌte: giornata di sole, vento ^uj) pacchetto difensivo, 

ormi, nessuno si era salvato. era tutu t giauooiu aei ve tramontana a tratti anche Ieri, la prova negativa di Pa¬ 
li Verona, viceversa, ce l'ha ^ emerso ì interno Maioìi spettatori Intorno al 18 gni contro un centrattacco mo 


SUO pacchetto difensivo. 

Ieri, la prova negativa di Pa- 


Battuto 3-1 


fatta. E* doveroso, quindi, esaU f"® ® centrocampo ha diretto mna. ; desto come Gratton ha avuto il 

farne il merito. le operazioni con precisione e ■ giusto parallelo nella incredi- 

La squadra di Facchini, so- talento tecnico. Il punto per- £’ proprio il * caso di dire bile ’ prestazione - negativa di 

stenuta da un ritmo assai fer- ditto dal Messina non ha intac- che la Lazio ha vinto solo per Bozzoni nella prima linea. Vi è 

vido, ha saputo prima fron- posizione, che resta merito di Morrone. autore di stato un momento della partita 

teggiare l’auanzata messinese, sempre di assoluto privilegio: numerose prodezze e dei due quando il risultato era ancora, 

poi ha saputo venir fuori ini- •* ponto guadagnato dal Vero- goal della vittoria. Ci voleva- pari, che Gratton si è trovato 
penosamente nella ripresa al- oo serve alla SQUadra scalige- no U suo impegno e la sua tra i piedi la palla del due a 
lorqtiando il Messina andava ™ tenersi in piena zona gran voglia di giocare per ri- imo, solo davanti a Cei. nien- 
calando. Il momento focale promozione, promozione che, mediare alla sbadataggine di tre Pagnl e i suoi compagni di 
dell’incontro si è registrato al stando a quanto ha dimostrato Cei (clamorosa uscita a vuoto Unea aspettavano immobili un 
28’ del primo tempo: fino ' a “ Messina, non demente- su cross e goal a porta vuota fischio per off-side che nè il 
questo istante, il Messina ave- rebbe. di Gratton) e per condurre fa- guaràinlinee nè Tarbitro erano 

va dominato il campo: il Ve- Edoardo Biondi tieosamente in porto una vit- disposti a concedere. E’ stato 

rona si era dovuto difendere miwiiwi toria di misura contro la Lue- (episodio più indicativo (dei 

a denti stretti c per saluarsi ' , ' . , tanti) di una somma di errori 

aveva dovuto spesso ricorrere _.;_:__ g di ingenuità die potevano 

ai calci d’angolo. Al 28', su un • costare almeno un punto, con¬ 
angolo tirato da Pascetti, sca- ■ — ■ ' tro una squadra come la Luc- 

^riva una mischia davanti a Q_| chese che è veramente la peg- 

Ciceri; il ‘ pallone veniva toc- w ■ giore della serie B almeno per 

rato con un braccio da Peret- - quanto si è potuto vedere que- 

to e. Varazzani non esitaua a sfanno allo stadio Olimpico. 

^chiare d ca.cio di ^ rigore. ^ L'attacco si è mosso solo 

Calciava Cationi:. un tiro an- ' quando Morrone ha voluto e, 

gqlatq ma assai debole, che mU ^ di tanto in tanto, quando a Go- 

Ciccrj poteva facilmente an- ^ vernato e più raramente a Mo- 

” ♦ ' ' 4 ti sfr ' ,^F*H ^ schino (ma perchè nelle par- 

Da questo momento il Wes- • Hlg interne non si pensa a una 

nna, lentarnente ma grc^ual- vera che giochi sull’out?) 

' ' riusciva un passaggio giusto, tra 

InSnfo* n«ovn ' ' tKM m i tanti mandati Sili piedi dei 

^ al ■ ^iro^onTa'T'inoSpecchio 

• medS kLcM 

Q«Ér perduto le’staf e. ,attua- Sfltt oer'Sia?ri^?'‘e d’ire ^tono'lì 

riamente collaborato da Canti- mmm mMmmmmmMMM . nWmn onfz/n n 2 "i° 

UB/iWUMC “S m s 

tlisfrazione. Buon per il Mes- ~ Pereico, che rnanda in cor- 

sina che la difesa reggeva per- ®*llBrlni, jun supercatenaccio: il che è 

Iptf amputo O unu rnunpUpunl Langonf, Berlin, Manzoni, In- a , a * , già al 15’ su tiro di Gratton: Cei 



- . 




fr'y. 


A Como: 


mmum 


e di ingenuità die potevano 
costare almeno un punto, con¬ 
tro una squadra come la Luc¬ 
chese che è veramente la peg¬ 
giore della serie B almeno per 
quanto si è potuto vedere que¬ 
st’anno allo stadio Olimpico. 

L'attacco si è mosso solo 
quando Morrone ha voluto e, 
di tanto in tanto, quando a Go¬ 
vernato e più raramente a Me¬ 
schino (ma perchè nelle par¬ 
tite interne non si pensa a una 
ala vera che giochi sull’out?) 
riusciva un passaggio giusto, tra 
i tanti mandati sui piedi dei 
giocatori avversari. 

La cronaca è uno specchio 
fedele del commento a questa 
partita. • Dieci minuti di noia 
indicibile, poi Morrone appro¬ 
fitta dell’ingenuo marcamento 
che operano a turno su lui il 
mediano Fiaschi (lentissimo) e 
il terzino Conti (più efficace) 
per smarcami e dare tono al 
gioco. Il primo guizzo (12’) Ira 
tre avversari e il ■ primo tiro, 
ma a lato, sono suoi. Poi. tira 
Governato costringendo in tuf¬ 
fo Persico, che manda in cor- 
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sìna che la difesa reggeva per- , ^OMO: ^ GeotU; Ballarlni, un supercatènaccio: il che è , A, , 

,ettame%.c e’ uau ZueeSeua '’c'.'SlnJIrT.'rt.'S; PuntualmdnU avvenuto. Per ?" S°fo"‘e°Fren«»on 

rei?» do 'ahètdVÌ'°4"%iar'a ”<>ì^ =1 23 . S Su 

cesso aa uneip al 4(. cioè o foggia: Ballarlni; Bertuolo. tuto contare 6 U un contro- la Lucchese aitando Bozzoni 

cinque minuti dal termine, a Corradi; Ghedlnl, Rinaldi. Fa- piede efficace dato che No- indovina la Mila buon^ ne^ 

Fantini, ma il centravanti ve- leo; Bortolotti, Gambino, No- J" eiiicace, uaio cne mdovina la palla buona per 

Tonese. giunto ormai a pochi cera, Lazzottl, Patino. cera e stato spietatamente Melone sul quale salva in tuf- 

metri da Breviglieri, colpiva ARBITRO: Monti. francobollato da Manzoni e ^ Pemico - aiutato dal terzino 

male la sfera calciandola, . a marcatori: Carminati al gli altri attaccanti raramen- Cappellino, che invia di tacco. 

porta sguarnita, a Icto. 41 ’; nella ripresa: Morelli al te sono riusciti a trovare la goffaiRcnte, la palla in corner. 

Sostanzialmente, quindi, la 23’, Carminati ai 41’, Ghedini misura per il rilancio ^ ‘iella Lucchese, al 29’. 

partita si è sviluppata sul fi- M ^'t’. - . . .j . giunge inatteso, ma, data la in- 

lo diretto del rigore sciupato o . Partila si e cosi ndot- consistenza della difesa laziale, 

da Calloni e dell’occasione . , COMO, 3. ta, in pratica, ad un mondo- non proprio gratuito. Il media¬ 
mancata. sul /inire, da Fanti- Il Foggia non ha tenuto go del Como che, conquistato no Castano rimanda in area la- 

ni. Se si astraggono queste due fede alla classifica che potè- agevolmente il centro-cam- una palla giunta lìbera a 

circostanze, resta in tutta la va vantare. E’ sceso al Seni- po, ha continuato ad attac- campo, Cei (lui si dirà 

la sua gaiiia schierando Bortolotti, care. Dopo aver sbagliato al V? 

equità, lo 0-0 finale, un rtsul- oii’oia tforian *' . * vento) sfiora la palla e fallisce 

tato che parla bene per le di- ^ mediano, all ala, trai! n- primo minuto due palle-goal clamorosamente l’uscita; Grat- 

fese e male per gli attacchi. inten- (tiro di Ponzoni deviato in fon. lentamente, fa in tempo a 

Besfa inspìegabìle come, a cal- zioni di mettere in campo angolo da Ballarìni e sul sue- girare in porta il pallone pri- 

cessivo tiro della ' abndieri- ma che Pagni riesca a interve- 

---—---- na palo interno colto da dre. , 

Carminati) ha continuato ad ’ Morrone riparte carica, 
■ ■ A* attaccare pur senza riuscire sparando e 

Una partita senza reti ^ a ra„darai moUo panco.^ 

.-.—.———-— fino al 24 quando im tiro Ghiadoni, annullato per fischio 

da lontano di Morelli e stato di off-side di gran limga pre¬ 
parato con difficoltà dal cedente il tiro. Poi, al 43’ l’ar¬ 
si A portiere foggiano. ' - bitro devia col corpo verso Go- 

m Al 41’ una magnifica azio- vernato una respinta della di- 

L3t3nZ3fO inC6llO ca™f„au "S 

W «W perm^ a carminati di 

sfuggire al suo angelo custo- mente beffando un difensore 
de. di stringere al centro e che lo ostacolava e scaraven- 
ha ■ # battere Ballarìni in uscita, tando la palla in rete con im 

In quel momento si è capito tiro al volo di destro, bellìssi- 
H^ ■ ■éH che la partita era pratica- B bel goal ripaga il dono 

■ • ■ HAI IM mente decisa: il Foggia, in- 

®V 6 va difficolta ad im- questa occasione decisiva, di 
' ^ ^ postare un azione se non trovarsi fuori della traiettoria 

CATANZXrO: Bertossi; Nar- che era stato ® chiamandovi a collaborare del pallone). , 

din, Ralse; Frontali, Mecozzi. per due settimane, e mettendo «argini #» Mediani con xt n ir ou.,..o 

Tullssi; Vanini, Bagnoli. Zava- al centro della mediana Mecoz- 'f"Viiaro 

gito. Sarde!. Ghersetlch. . zi fra Tuli»! e Frontali. La squa- " risultato di ammucchiare chiude ingenuamente per difen- 

PRO PATRIA: Provasi; Ama- dra però ha denotato come sem- uomini nell area comasca a dere il paregiùo. Ma una difesa 
deo, TaglolretU; Lombardi, SI- pre, scarsa penetratlvltó airat- .scaoito della precisione. - , serrata richiederebbe la muse- 
gnorelll, Rondanini; Calloni. Ro- tacco. Il Catanzaro gioca bene a, ,.pp„„dn minuto dcMn Morrone. che invece 

Tatù. Muzzio. Crespi. Regalia. 3 campo, si porU In li- . secondo minuto de.ia p^ove libero come un cane 

ARBITRO: Bemardis di Trle- pea di tiro ma non riesce a co- ripresa, (-.osta, con un gran di razza in un campo assolato 
•te. . Tonare le sue azioni. ha sfiorato la rete; al e fresco. Da Morrone, airy, ini- 

CATANZARO. 3. Catanzaro si sono dUtin- 6 ’ Bertuolo per poco non ha zia un dialogo a tre con Mo- 

Ennesima battuta d’arresto del jj Bertossi, Mecozzi e l'Interno sosprefio Geotti con un tiro schino (tiro sbagliato) e Mara- 
diV d"e 1 rSSffalo ìd Sardel. Della Pro Patria bisogna da lontano. Le azioni del Co- schi. che raccoglie la i^a sbi- 
occhiali. La partita è stata pri- dire bene di tutta l'Intera dife- potendo agire in mettendohi di tra 

va di contenuto tecnico avendo sa; buona anche la prova di ..rtntrnnipd#» ' trnvnvm !® braccia di Pcreico. (quando 

gli <»piU giostrato prevalente- Crespi e Calloni. Discutibile Far- conirooieue irovrf\a t.p^xo Lucchese ha il coraggio di 
mente in copertura e avendo il bitraggio. libera nelal difesa log- andare aH’attacco. la difesa la- 

Catanaaro esercitato una pres- ‘ ciana, sono riuscite a ginn- ziale perde la testa e non rie- 

■lone molto disordinata. Alcune __ 5 ere ancora a scCTio al 23’. sce a schiodare la paUa dalla 

decisioni dell'arbilro hanno inol- ’ ciuando Carminati sfuggito se non a fatica. Al 21’. 

l^re innervosito giocatori e pub- nescato Bozzoni è chiuso in «ndwich 

buco. Comunque non sono man- ,, P®. ” ® da Fraschi e Pedretli. ma tira 

cale le emozioni. Nel primo tem- PfirPflflIflnfl Morelli libero stilla Sinistra ugualmente, sbagliando da dieci 

po Infatti (al 14*) In un'azione di ■ Ul VilliIlillW il quale per la seconda volta uietri AI 27’ un diagonale della 

contropiede Crespi si è trovato ha battuto Ballarini. Un mi- mediana ' lucchese scavalca la 

•Olo davanU a Beriossi il quale •_ nuto dopo Carminati ha mio- difesa laziale: Gratton si trova 

d^ia“to S anèmo AlBSSHnOriO vomente fallito una rete; ma «a palla davanti a Cei, a tre 

Nella ripresa 1 locali hanno al 41’ un’azione in tandem Slestelle SiS 

ctisato presto la stanchezza an- V I UlIIIll \ / minati e Morelli ha po.sto fi- gioco. Se (Sratton avesse segna- 

che a causa del terreno un po' ne a qualsia.si dubbio sul immaginate la scena. 

UmT^glor^^^Dopo* la*meMnra 'il ALESSANDRIA: Nobili; Me- risultato; SU cross di Morcì- sb^lìo^ 

Catanzaro ha collezionato tre lidco. Tenente; Migliavacca, li. Carminati ha toccato age- f, f!'*? segue al 29 

calci d’angolo consecutivi e a- Bassi. SchiavonI; Taccola, Can- vnimnnie rii toAtn inenrean- '* della vittoria. I.,andoni 

I ire ..ore- ___ »..*_VOimCnie ai lesia insaccan- -reo„K?a io reollo orere Mre..»rere 
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—“ BARI: Ferrari: Baccarl, Pa- 
nara; Mazzoni, Miipo, Carrano; 
Sncchella, Catalano, Visentin, 
Buccione, Cicogna. 

S. MONZA: Illgamontl; Magni, 
Guliiesello; Mrlonarl, Ghionl, 
Htoruiiini: Mosca, Gotti, Traspe- 
«llnl. Ferrarlo, Vlvarelll. 
ARBITRO: Bahini di Ravenna. 
MARCATORE: Buccione al 24’ 
del secondo tempo. 

NOTE: ventimila spettatori, 
terreno pesante. Al 26' del pri¬ 
mo tempo è stato espulso Gotti 
per fallo su Carfano. Lieve In¬ 
cidente a Buccione, al 32 della 
ripresa. 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 3 

Evidentemente il Simmen- 
ttial non può mettere in sca¬ 
tola anche i galletti visto che 
tutti gli espedienti di mister 
Lamanna non sono valsi a 
evitare che il galletto bare¬ 
se alla fine riuscisse a far 
^ echeggiare il suo chicchirt- 
chi. Uscendo fuori di meta¬ 
fora, diremo che i ■ monzesi 
malgrado un rigido catenac¬ 
cio e pur favoriti da un ter¬ 
reno scivoloso, che impediva 
o rallentava la manovra, 
non hanno potuto impedire 
ai baresi di marcare quel- 
l’tinìcu rete che li fa balzare 
al secondo posto della clas¬ 
si fiut.tl Bari di oggi pote¬ 
va finalmente registrare il 
rientro del primo dei quat¬ 
tro grandi infortnnail. quel 
Catalano che al 6* si presen¬ 
tava con un gran tiro che 
Rigamonti a stento. riusciva 
miracolosamente a deviare 
in calcio d’angolo. < ■ 

1 rossi lombardi arretrava¬ 
no subito Stefanini alle spal¬ 
le dei terzini. Gotti a me¬ 
diano e. in posizione arretra¬ 
ta rispetto alla prima linea. 
Mosca e Ferrano, lasciando 
praticamente àlVattacco Tra¬ 
spedini ' e ■ Vivarelli più per 
azioni di alleggerimento che 
per convinti tentativi di a- 
zioni in. contropiede. 1 bare¬ 
si ovviamente stentavano a 
farsi luce in'quella infernale 
bagarre creatasi dinanzi alla 
porta di Rigamonti come 
possono eloquentemente far 
intendere i 16 calci d’angolo 
a favore dei padroni di casa. 

Si comprende subito quin¬ 
di che la gara è stata gioca¬ 
ta interamente nella metà 
campo degli ospiti se si ec¬ 
cettuano sei minuti (dal 24’ 
al 30’ della ripresa), quando 
cioè Traspedini e compagni 
hanno tentato di ristabilire 
le distanze dopo la rete di 
Buccione. Tentativo che da¬ 
va ai monzesi il solo bene¬ 
ficio di due consecutivi calci 
d’angolo 

Le reti dei baresi avreb- 


Una partita senza reti 

Catanzaro incerto 
con la P. Patria 


Hi 



b vaHtojfgb 


bero potuto essere tante ve- 

LAZIO-LUCCHESE 2-1 — Morrone inette R segno la sua seconda rete (sopra); ramente se quel terreno ga- 
Gratton ha inarcato il goal per la Lncchese (sotto) ^on avesse per ben tre 

' - ' . - ' ' ' • volte arrestato lo slancio del 

———- .. . ....... . . — --- rientrante Catalano nella ri- 

. presa (14’, 16' e 39’) e se il 

Dopo che il Padova aveva fallito un rigore ovvwmUS- 

-^—- i colei di rigore poiché al- 

' ■ meno all’ll’, al 1^ e ai 22’, 

- ’ sempre del secondo tempo, 

I # ' ^ # vi erano tutti gli estremi per 

mmm UMMM la maniera brutale con cui 

mmm WmMM MHH MMMMmmmMM Catalano prima e poi Visen- 
#HH WmmmmmWmmnmmW0- t\n e Panaro sono stati fal- 

ciati. Una partita giocata so¬ 
lo dai baresi evidentemente 

' y: poiché gli avversari hanno 

m 0 '' ÉM a badato solo a distruggere. La 

m m I unica rete della giornata Vha 

: - - .yWV . m m m- realizzata Buccione dal 

mmm . HnH I M m dell’area che ha scoc- 

^ M cato un tiro che per potenza 

e precisione sarebbe stato 
. imparabile per qualsiasi al- 

' PADOVA: Bini; Cervato, Sca- ma che ha fatto soffrire più re di testa, colloca nel sacco, tro portiere. - 

gneiiato; Mazzanti. Grevi. Ro- dej dovuto i sostenitori pata- In apertura di ripresa, al 2*. Della squadra barese va 

gora; Oaltarossa. Corainato. vini. La squadra ha messo in Mazzanti lancia Zerlin II. che rilevato lo stato di arazia di 

Koelbl, Zerlin II, Morosi- ' mostra i pregi e i difetti dì sem- scatta e tira con violenza: Co- ttitto il complesso e in par- 

CAGLIARI: Colombo; MarU- pj*- solidità in copertura, no- lombo si - inginocchia per pa- 
«donna* Tldctla; M^^cchl, j^vole padronanza a centro rare, ma il pallone birie per ™ 

VwOTi. ^Inori. Torrigli^ San- pa,upo_ pressione insi.stente. terra c gli sfugge in rete tra Sacchella e Cicogna oltre ai 
, ^ ’ ’ i f! x«« i cocciuta ma sostanzialmente le mani protese. Non cambia più due * nazionali * Catalano e 

, "~**"®* Carminati al Mi- 1 sterile all’attacco, dove si spre- nulla nei restanti minuti. Corrano. 


' BAMBENEDETTERE: Bandlnl; 
Volpi, Rufliiioni; Beni, Napoleo¬ 
ni Jannarllil: Mari, Merlo. Se¬ 
stili, Macnr. Buratti. 

COSENZA: Blnclll; Mille*, 
Orlando; Ippolito, Fontana, Ba- 
ston; Dalai Pietra, Marmiroll, 
Palma, Pinna, Brognoll. 

ARBITRO: Arcenesc di Roma. 

MARCATORI: al 4* del primo 
tempo Sestili; al 21' del secondo 
tempo Macor. - 

Dal nostro corrispondente 

S. BENEDETTO T.. 3. 

; La Sambenedettese è riu¬ 
scita a vincere il confron¬ 
to che la vedeva opposta al 
Cosènza, con un classico 
due a zero, che comunque 
non rispecchia per intero 
l’effettivo valore espresso 
dalle due -compagini in 
campo. Infatti di bel gioco 
se n’ò visto ben poco e 
semmai esso è stalo soltan¬ 
to appannaggio del Cosen-. 
za che ha sciorinato un vo¬ 
lume di gioco senz’altro su-' 
periore a quello degli av¬ 
versari. 

Dunque la Sambenedet¬ 
tese ha vinto, ma non ha 
convinto nessuno, nemme¬ 
no il suo più accanito tifo¬ 
so e questo perchè, dopo il 
primo goal messo a segno 
da Sestili al 4’. si è subito 
chiusa in difesa, rivelando 
in tal modo le sue innume¬ 
revoli lacune. 

Dicepdo questo, vogliamo 
rimarcare sopralutto il man¬ 
cato apporto della media¬ 
na al gioco offensivo e la 
indecisione della difesa che 
pure brava neH'ostruzioni- 
smo, non ha rivelato nes¬ 
suna individualità tecnica 
degna di nota. 

L’attac co. malgrado le non 
eccc.ssive doti di penetra¬ 
zione. si è dimostrato 'an 
buon quintetto con un ot¬ 
timo reparto sinistro, inci¬ 
sivo e qualche volta peri¬ 
coloso. Inoltre, ci piace sot¬ 
tolineare. la prova dei gio¬ 
vanissimi Mari e Sestili, che 
malgrado rallenta e stretta 
marcatura di Orlando e 
Fontana, si sono disimpe¬ 
gnati abbastanza egregia¬ 
mente. ’ ’ ■ . • • • - ^ ■ 

Di contro: il Cosenza do¬ 
po aver subito la rete di 
Sestili si è buttato alla ri¬ 
cerca del goal del pareggio, 
imbastendo azioni - su azio¬ 
ni che però finivano sem¬ 
pre nella fitta rete della di¬ 
fesa rossoblu. Malgrado tut¬ 
to ciò dobbiamo riconosce¬ 
re che nella prima linea 
cosentina militano uomini 
di buon valore, quali Del¬ 
la Pietra e Brignoli, che si 
sono adoperati per tutto 
l’arco dei 90’, non riuscen¬ 
do però a superare la bar¬ 
riera difensiva dei marchi¬ 
giani. 

Una nota dì merito va 
alla media cosentina, dove 
Ippolito si è distinto tra 
tutti. La difesa della squa¬ 
dra calabrese è stata senza 
altro granitica e tempesti¬ 
va ed ha in Orlando un ve¬ 
ro pilastro. 

Benito Pagliacci 


Il Lecco (2-1) 
battuto 
a Brescia 


a b smmn (2-1) 


lano. 

MARCATORI: nrl primo tem 


cano troppe occasioni e dove 
ancora si attende di rivedere 


Catania ro esercitato una pres¬ 
sione molto disordinata. Alcune 
decisioni deH’arbllro hanno inol- 
tre Innervosito giocatori e pub¬ 
blico. Comunque non sono man- ■ 

cale le emozioni. Nel primo tem- | 

po infatti (al 14*) in un’azione di I 

contropiede Crespi si è trovato 
Bolo davanti a Bertossi il quale . 

con un bellissimo intervento, ha i 

deviato In angolo. " 

Nella ripresa I locali hanno 
cercato aiiannosamente di por¬ 
tarsi in vantaggio ma hanno ac- 0 
cusato presto la staiKhezza an- w 
che a causa del terreno un po' 
allentato per la pioggia degli ul¬ 
timi giorni. Dopo la mezz ora il Al. 
Catanzaro ha collezionato tre lideo, 


Pareggiano 
Alessandria 
e Parma (1-1) 


po al 2«' MazTOc^ebi, al yj, Koelbl in buona forma, 

minato; nella ripresa al V Zer- cose migliori del Padova 

y sono venute da Grevi, dal bra- 

n*l vissimo Mazzanti, da Zerlin II 

Uni nostro comspondentt g da Morosi. Il Cagliari si è 

PADOVA. 3. • rivelato squadra asssai ben pre- 
• Quanta faticai Sembrava pro_ parata (nel secondo tempo so¬ 
prio che il Padova non riuscis- stati i ros^blu a menare 
se più a venirne a capo. Con 1* danza), «chiusa» in difesa, 
due errori imperdonabili aveva tanto da rinunciare 

gettato al vento i frutti di una completamente ^ all attacco, nel 
superiorità marcatissima. Il pri- quale molto insistente e perico- 
mo è da imputarsi a Mazzanti. fOSO si è di^strato soprattutto 
che al 13' tirava un rigore in Torriglia, che ha giocato in uno 
bocca a Colombo. Il seconilo strano ruolo di ala-centarvanti. 
va addebitato a Bini, che su ' Inizia il Padova con veemen- 
calcio di puinzione dal limite, za. e C!olombo è chiamato su¬ 
si faceva proteggere da una bito al lavoro. AI 13' Galtaros- 
barriera di sol] tre uomini la- sa scatta molto bene in area, 
sciando scoperto tutto il lato Tiddia da tergo si avventa sul 
della porta alla propria sini- pallone, facendo compiere alla 
sira: e qui Mazzucchi piazzava, aletta padovana un tuffo spel¬ 
ai 26’. il bolide che portava il tacoloso: rigore discutibile, ma 
Cagliari in vantaggio. per Carminati non cì sono dub- 


Rolando Parisi 


Nicola Morgese 


Battuta la Triestina (3-1) 

AirUdinese 

il derby veneto 


' BRESCIA: Moschioni; Fama- 
galli, Mangili; Rizzollnl, Vasinl, 
Della Giovanna; Ramhone, Fa- 
valli. Baffi. Recagno. Pagani. 

LECCO: Alfleri: Face*. Tazlo- 
ni; Schiavo, Sacchi, Ferrari; 
Bagatti, LIndsliofl, Cappcllare, 
GalbiatI, Innocenti. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

MARCATORI: Baffi al r • 
Cappellaro al 13’ del primo tem¬ 
po; Baffi al 7* della ripresa. 

... BRESCIA. 3. 

Il Brescia è ritornato alla vit¬ 
toria superando di misura uno 
dei diretti avversari nella lotta 
per la promozione. Il segreto del 
rinnovato brio della srpiadra az¬ 
zurra va ricercato nell’inclusio¬ 
ne del giovane Baffi al centro 
dell'attacco al posto di De Pao- 
IL B" stata proprio la sgusciante 
riserva a segnare le due reti per 
il Brescia con spunti travolgenti 
ed apptauditissimi. 

Al 6" del primo tempo Baffi è 
stata lanciato da Della Giovan¬ 
na e di scatto ha raggiunto la 
sfera oltre i terzini, mettendola 
imparabilmente in rete. 

Il Lecco, confermatosi in que¬ 
sta parlila una squadra eccellen¬ 
te, sorretta dalla clas.te e dalla 
volontà di Lindskog. ha reagito 
con ordine e al 13’ ha ottenuto 
il pareggio con Cappellaro. 

Nella ripresa, «I r. Il goal del¬ 
la vittoria bresciana. Lunga * 
ubriacante azione sulla destra 
di Rambone, che ha concluso 
allungando in profondità c Baf¬ 
fi: il centravanti è piombato sul¬ 
la sfera e da posinone angolata 
ha battuto Alfieri per la seconda 
volta, con un tiro teso. 


UDINESE: ZolT; Barelli. Se¬ 
gato; Beretta, Tagliavini, Caro¬ 
li: Novali, Salvori, Anderson. 


vrebbe potuto portarsi In van- ione. GambarinI, Padovani, VI- 
taggio se l'ottimo Provasi non tali. 

f* PARMA; Recchia; Vcrsolatto, 

Sllvagn*; Ncil, Sentimenti, 
Raise. GII oppiti hanno minaccia* nAidi* Pnsvinvinl Vicino 


vuiuicmc ui IWMU m.xacc<,u- scambia la palla con Morrone.l 
do imparabilmente. che si butta in area, resiste in 

La rete del Foggia è ginn- tackle. guad.igna due rimpalli 


Ralse. Glf copiti han^ minaccia- Po^nilnl*^"'Vicino’ ® secondi dalla fi- 

to la rete di Bertossi al 42*, ma «menti Uzrcrrhini ’ Mereaalli' OC ed c Stata un’auteiltico re- Persico. Al 33 . Bozzoni 

Mecozzi è riuscito ad aiioni.i- ^ "*"**"'• , ,, p, n.tneii ha af «haglia il tre a uno. sprecando 

Rare un pallone che poteva co- ARBITRO; Samanl. gaio di Geottl. Questi ha af- jetteralmente un pallone lavo- 

•tituire serio pericolo per il por- MARCATORI: nel primo tcni- fronloto iin tiro senza pre- ^ito espres-samente per lui da 

Mere. po. al 12' uzzrcfhini. al 36* tese di Ghedini con troppa Mortone, vincitore in dribbling 

In aostanaa 11 rlsultaU. si putì " confidenza con 11 risultato contro tre uomini. 

considerare giusto. II Catanz.iro NOTE — Al 43' ospnlso Neri j- „-,t„_ì il nnllnne cfnooiro _ _ 

ha •chlerato una formazione mio- per aver colpito un awcrcarto fj* vedersi li pallone sfuggire Dinffi BffiVffilttì 

VR RUiiàzando il terzino Ralse, non in azione di ricco. dalle moni e finire In rete. 1 KVTvniii 


■UUazSJidq il terzino Ralse, < non in azione di gioco. 


Cagliari in vantaggio. per C.'irmìnatl non cì sono dub- Manganotto, Dei atetto. 

Era il primo tiro in porla bi. Indica perentorio il dischet- triestina: Mezzi; Frigert, 
dei ro.s.<:oblu contro una sara- to bianco. Mazzanti tira debole vitali: Mercnsa. Vargien il. Sa- 
banda di azioni del Padova, al e poco angolato, sicché Colom- dar; porro. Dallo, vit. Secchi, 
solito improduttive. Pareva prò- bo riesce a parare. Cominato Santelii. 
prio si ripetesse la -magra» in mischia, al 18’ spedisce fuo- arbitro: Barolo, 
di tante deludenti partite al- ri un pallone che pareva già MARC.ATORI; nel primo tem- 
l'Appiani. Invece, a due minuti in rete e al 26’. come si è già po *1 *’ Salvorl; nella ripresa 
dal riposo. Cominato trovava detto. Mazzucchi porta il Ca- *l.*ff**®’ «anganotto, 

il modo di infilare di testa la gliari in vantaggio. *' ** 

rete di Colombo e dopo altri II Padova acciuffa 11 pareggio UDINE. 3 

due minuti daH’inizio della ri* al 43': Galtarossa calcia una Dopo un primo tempo 
presa Zerlin II siglava il ri- punizione che Colombo devia equilibrato e nel quale la 
sultato per i biancoscudati. m sinistra: Morosi di testa ri- Udinese era andata in van- 

Vittoria meritata, ia fondo, metto al centro o Cominato, pu-. taggio al 2' con una rete di 


al 22* Mercusa. 

Dopo un 
equilibrato e 


UDINE. 3 
primo tempo 
nel quale la 


Salvori, nella ripresa la fisio¬ 
nomia del gioco è totalmente 
cambiata e i friulani hanno 
disposto a loro piacimento di 
una Triestina abulica e rinun¬ 
ciataria. L’Udlnejie è infatti 
passata altre due volte san-j 
zionnndo la ■ sua superiorità! 
tecnica e territoriale. La g.a-l 
ra ha offerto alcuni «punti d'. 
vi’.’ace agonì.smo. ma in com¬ 
plesso non si puù parlare di 
durezze c di cattiverie Tut¬ 
tavia sotto il profilo tecnico 
le due squadre non h.anno 


Udinese era andata in van-j esibito nlcunchè di prege- 

taggio al 2' con una rete di* volt. 


Serie B 

La media inglese 

— 1: Messina: 

— 7: l.azio, Bari e Brescia; 

— 8; Foggia, A'erona e Pa¬ 

dova; 

— 9: Lecco; 

—Il: Cagliari e Pro Patria; 
—13: Cosenza e S. Monza; ■ 
—H: Triestino; 

—15: Udlneae: 

—16; Como, Cainnzaro, Alea* 
saiiriria e Parma; 

—19: fiamtienedettooa; 

—41: LaechaoA - 
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